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E’ COMINCIATO ALLA CAMERA IL OIBATTITO SUL 60VERN0 


VIA se 

CHIEDE 


GIORNATE DECISIVE PER L’ISTRUTTORIA SULLA MORTE DI WILMA MONTESl 


EI p A I Piloro PIrcioiiì e Monlagna ìnlerrogali 

■ dal doli. Sepe per cìnqne ore e mena 

B^H B ll figlio dell*ex ministro degli Esteri sottoposto anche a un **confronto all’americana,, con il Dì 


Il figlio dell’ex ministro degli Esteri sottoposto anche a un **confronto all’americana,, con il Dì 
Felice alla presenza di Scardia - Insinuazioni dì Polito in una intervista a un giornale milanese 


Lo Stato di polizia è all’origine degii scandali • Urge un’azione del Parlamento per 
porre fine alla corruzione e agli arbitrii - Fanfani invitato a prendere posizione 




A brevissima distaila dal rappresentano ognuno una avviene lo stesso nei campi L’elenco — commenta Nen- 
voto del Senato, il dibattito tendenza diversa e a volte più diversi’? Sono passati ni — potrebbe continuare e 
sul rimpasto ministeriale e antitetica. Si è avuta addi- quasi due mesi da quando in ogni campo balzerebbe’e- 
sugli^ s^andjilosi avvenimenti rittura l’impressione che si alla Camera sì formò una vidente che questo è il go- 

...... potesse estrarre a sorte il no- imponente maggioranza sulla verno delle cose dette e non 

, . , ^ me del ministro degli Esteri! questione della riorganizza- fatto, delle promesse non 

ba, SI e aperto alla Camera I Dopo di questo, Sceiba ha zione e del distacco dell’IRI mantenute. Ma Io scempio 
in una atmosfei-a di intei-es- affermato che la sostituzione dalla Confindustria, ma il go- è più grave nella politica in- 


lihco accorso nelle tribune, vo Voglio sperare ~ escla- to è rimasto il voto della Ca- promulgazione della Costi- 

la presenza di un gran nu- ma roratore — che Ton. Mar- mera che obbligava il gover- tuzione le questure nroibi- 

mero di senatori, di giorna- tino non la pensi allo stesso no Fella ad amnistiare le Rcono fèste comizi conferon- 

- ■ modo giacche nella politica punizioni inflitte ai pubblici S’aTSigSo a^- '<^1 

mtemazionale sono avvenuti dipendenti che scioperarono ticolo 18 della legge fascista 

kJìifo ^SfenìT^ur i ^ 

tanza. na avuto pieno sue- nuova legge elettorale, che il deU'art 17 della Costituzio- PkI 

v«°è «“uSaTa^ CED"'Sn f“T™ '"’P'-l no. Noi è alata .aS.lloÌ“ la M 

^B^B presentare entro il norma costituzionale che M 

vuoto se creato nel :aistema 31 luglio, non e stata neppu- v„oio la nolizia “tudiziaria IH 
mondiale delle alleanze mi- ,.#» Ta ivfnrma ,9**^ j? ‘11^ niuoiziana g» 

■aMP^V litari e accanto alla ooliti- elaborata. La nfoima dei agjj ordini della magistratu- 

ca ameèicana e alla nSn^ contratti agrari non è stata discriminazione è di- B| 

sovietic" si sono deUneite in discussione e nien- venuta normale regola am- ■ 

■ ven^, SI sono delineate spuntare sul tem- ministrativa e si applica per * 

Sna foSne francesi Pur- l’accesso alle funzioni pub- 

““SI S.Tono%°.'ir's'u\%Xi'- <■ 

propria respoi?sabmtàTfatto (ConUnua in «. pm.. 7. coKmna) 

che prima della conferenza • ■ . . 







Il flott. Sepr .airingresso del carcero delle Mantellate 


Giornata di inten.so e, oÌ to noi suoi particolari. Am- 
atiguriamo, proficuo lavoro, pia, un po’ fredda, con le 
□ nella di ieri, per il presi- pareti dipinte di bianco a 
□ente della Sezione i:jtrutto- calce, la k sala dei magistra- 
ria, dott. Sepe. e per i suoi ti » è arredata con estrema 
collaboratori. Poco dopo lo semplicità: un divano di pel- 
ore 9. il magistrato è uscito le, un po’ consunto, un tavo- 
dal Palazzo di Giustizia in lo di noce scuro, alcune se- 
automobile e si è diretto, co- die, un crocifisso. Le finestre 
sloggiando la riva destra del sono protette da robuste in- 
Tevere, verso il carcere di ferriate. 

Regina Coeli. E’ bastato que- Dopo aver esaminato le 
sto, perché il campo dei carte che aveva recato con 
giornalisti e dei fotografi si .sé, e aver .scambiato qualche 
mettesse immediatamente _a breve parola con Scardia e 
rumore. Accompagnavano il con Boggiani, Sepe ha fatto 
dott. Sepe, a bordo della chiamare Piero Piccioni. Il 
stessa vettura, il sostituto giovane detenuto è giunto 
procuratore generale Scardia fra due agenti di custodia, 
e il cancelliere Boggiani, che con i segni di una profonda 
da lunedì scorso, come sì sa, stanchezza sul viso. Nei gior- 
ha sostituito il cancelliere ni scorsi, com’ò risaputo, 
Cristofari, entrato in ferie, piccioni e stato afflitto da 
Il gruppo ha fatto il suo una leggera affezione alla 
ingresso nel carcere alle ore gola, e sembra che abbia 
9,10, atti averso il portone avuto anche qualche linea di, 
centràle c Sepc — si è poi febbre. Dopo aver invitato il' 
saputo grazie ad indìscrezio- figlio dell’ex ministro degli 
ni raccolte sul posto — ha Esteri a sedersi. Sepe ha co- 
pregato il sottufficiale di minciato a rivolgergli, con il 
guardia di fargli strada fino suo abituale tono, paziente, 
alla stanza riservata ai ma- ma al tempo stesso msisten- 
gistrati. E’ un luogo, questo, le e penetrante, una lunga 
che merita di essere descrit- serie di domande, buona 






' *‘**j‘- '' 


di Londra non sia stato per 

10 meno informato del pen¬ 
siero del governo. 

Come ieri la polemica in¬ 
ternazionale verteva sulla 
CED oggi essa verte sul riar¬ 
mo della Germania occiden¬ 
tale che è poi, in sostanza, 
la stessa cosa. Senza antici¬ 
pare un dibattito che ormai 
ci tocca rinviare a dopo la 
conferenza dei nove, è bene 
che il nostro ministro degli 
Esteri sappia che una larga 
parte del Parlamento e una 
larghissima parte del popo¬ 
lo giudicherebbero un fune¬ 
sto eiTore rinserimento del¬ 
la Germania occidentale nel¬ 
l’alleanza atlantica o il suo 
riarmo e che contro questo 
errore noi condurremo una 
severa lotta. Io chiedo che 

11 nostro Paese concorra, a 


INCALZANTI SV ILUPPI DELLA POLEMICA SUI RETROSCENA DELL’AF FARE MONTESl 

Equìvoca risposta di Fanfani aiie accuse dì Saragat 
ebe repiica chiamando a gindice ia direzione dei P SBl 

Una nota editoriale del segretario della DC sul ^‘Popolo,, • Deplorazione dei repubblicani per i **sospetti„ alimentati dall'articolo 
delta ''Giustizia^, ■ La secca dichiarazione diffusa da Saragat a tarda notte - Controreplica di Pantani alle tre del mattino 

Una grande tensione polUica[.|irinie voci'^ -snlle . circostanzeiquantc supposizioni possanurvole Srelh.i e in quanto for.sC|l>aU.iglia Ira e.sjionenti d.c. Si.a-| la surricordata doverosa azio 
ccomnagna. nelFaula e dielroldella morte della.Montesi. indi-i scaturire da questa ìmposlazitai si pensa clic Ton. .Sceiba noni ino ancora una \oIla di fronlel ne, mise in giro le "prime vo 


/ ' * ‘****Xrì *■ delle forze più cniaro- accompagna, nciraula e dietro della morte dclla-Moiitesi. indi- scaturire da questa imposlazic^ si pensa che ron, «Scclba non mo ancora una \oIla di fronte ne, mise in giro le prime vo- 

* / , iveggenti della rinascita 5-^." le quinte, il dibattito che si C vìduando tali divulgatori - in ne, se le allusioni di 4Saiaf7o/ sia estranei» .alla mossa di Sa- ad una indegna speculazione di ei sul caso Montesi, certanicn- 

/ 'À tinentale europea, ad indi- aperto ieri a Montecitorio con < uomini non oscuri» che sa- non saranno concrciate in prc- ragnt c alla eccezionale dif- parte, cioè della parte cviden- le attendono la pronunzia del 

, rizzare i’Europa su nuova di accusa dì Xenni. Basti rebhero imlunnìatori degli in- else de$iuncc t. fusione che il suo articolo ba lenicnie interessala a far ere- Magistrato, che può Individua¬ 
li compagno riero enni via. La Gennania ha diritto indicare due sintomi: il silenzio diziati oppure loro complici Tra quesle supposizioni» una avuto tramite l’AXSA e la ra- dere frullo ili manovra poli- re anche i propalatori di tali 

- I " " " ■ I ^ aha cessazione dell occupa- osservalo dalla maggioranza per non aserli denunziati al ha troiaio subito unanimi gli dio; redigere per Torgano uffi- lìca razione ili chi, adempìen- soci \ ... - 

listi italiani e stranieri, di zione militare, ha diritto a (U-iuocristiana anche quando il magistrato, era sfuggita sulle osservatori politici cd c che cinir della D.U., II Popolo ■>, do dovcrosamenle alle proprie Si calmino ì quotidiani so- 

diplomatici. recuperare la propria sovra- /emfer socialista ha espresso su prime, nel suo significato poli- le accuse di .Saragat fo.sscro »na nol.i di Indiretta risposta funzioni ili governo, dispose che cialcomunisti perché non avran- 

Alle 16 squilla il campa- nità, _ma non ha nè diritto Seelha c sul suo governo i più Uco, agli osservatori dei gior- senz’altro indirizzale al gruppo ni Under socialdemocratico, fosse appurala e riferita alla no la gioia di trovare tra i 

nello di Gronchi e la seduta nè interesse a riarmarsi, severi cd aspri giudizi: c so- nati governativi. Ma nel po- deli’on. Fanfani. E infatti, per non firmata ma prcannunciala magi.slratnra la consistenza d| propalatori di tali ' voci ’ i 

comincia. Vengono rapida- specialmente per conto di prattutto le ripercussioni che meriggio la bomba già provo- tutta la giornata di ieri, i nio- a Montecitorio da Fanfani in rilievi, nei confronti di privali massimi dirigenti dcll.a 

mente respinte alcune auto- terzi. Ma soprattutto nessuno i'articulo di Saragat apparso cava i suoi effetti. «La Voce \iinenti dcll’oii. Fanfani sono persona c scrill.i da lui e da c funzionari presentatigli da Quanto poi alle supposizioni^ 

rizzazioni a procedere contro ha il diritto di far correre .sulla «Giustizia» e la ìntcr- Repubblicana:» reagiva per pri- sfati seguiti con grande altcìi- Itnmor, persona estranea alla nota vi- circa oscure manovre dei diri- 

deputati di vari settori e poi all’Italia il rischio di rive- prelazione che ne h.i dato il ma, c riportando per esteso le zione dagli osservatori. Dappri- K«1 ecco il lesto dcll.i nota, - - - 

il Presidente dà la parola dorè i foschi tempi dell’occu- nostro giornale hanno avuto considerazioni e i commenti tua si è .ssula notizia di un in- che v.ile la pena di riportare _ 

a Nenni. Ma il leader socia- pazione nazista, cosi prossimi nel corso della giornata fino del nostro giornale, scrìveva : contro Ira Fanfani c Fella, nel inlcgralnu-nlc nonostante il #iVW¥9 W W W 

lista non è in aula, perchè a noi e tanto tragici. a notte ìnnllrata. Fn.i replica «Oggi bisogna dire che Fono- quale i due uomini polìtici pessimo it.iliano: I U ■■ ■ ■■JkJl D ■ I Jl|||ll 

prevedeva di parlare più tar- La disinvoltura mostrata pcr.snn.alc di Fanfani a .Saragat revolc Saragat ha offerto agli avrebbero concordato di chiede- « L’articolo ilei vice presiden- wAAAJ WWMA* ASMA A4 A 

di. Anche il banco del go- da Sceiba — continua Nenni affidata al «Popolo», c una avversari della coalizione dé- re una comune spiegazione a le ilei Consiglio oii. Saragat _ W M A 

verno, del resto, è completa- — nella ricerca del nuovo ti- controreplica notturna di Sara- mocratica un facile tema od- .Saragat e a Sceiba. Poi tale no- apparso ieri c clic allude a H ■ H 19 ■■111 n 1111 2 

mente deserto, e I^chè co- tolare di Palazzo Chigi e la gat. si sono .succedute in ter- drnsando xitl governo e xnlln tizia è stato .smentita; ma si c "prime" voci sul caso .Mon- A wUAALJmW • 

minci il dibattito è necessa- destrezza da borsaiolo con mini che sembrano sollevare classe politien della quale è saputo invece con certezza che a lesi, ba fornito iiivolontaria- 

EÌo mandare a chiamare cui si è disfatto quel poco con eccezionale acutezza il prò- espressione un’ombra dì sospct- Pi.azza del Gesù Fanfani ha riu- mente il destro ai quotidiani -- 

Sceiba. Il presidente del Con- che si era imbastito al mi- blcma dei rapporti tra governo // ancora più fitta di quello nilo alcuni dei suoi più intimi socialcomuni.sli di riprendere 

siglio entra dopo qualche nistero della Pubblica Istru- e direzione dx. dinanzi atto che erano venuti stendendo in rnllaboratori e membri della le insinuazioni che da mesi essi 

minuto con passo affrettato zione, testimoniano di un di- scandalo. questi mesi di accesa poicmi- Direzione, prendendo una du- v.inno diffondendo. Simili in- 

e un’aria un po’ spaesata, sprezzo del Parlamento de- Ecco come si sono succeduti ca >. E riferendosi quindi al plice decisione; chieder spiega- sìmiazìoiii sono dirette a di- 

Lo seguono Villabruna e De gno dei tempi peggiori della gli esenti. La rIamorn.sa quan- carattere vago cd equivoco del- zioni a Seelha. in quanto vulgare ncit’opinionc pubblica 

Caro, Cassiani, Tupini e non decadenza parlamentare (ap- lo reticente accusa che Saragat le accuse saragattiane, aggìun- .Saragat è pur sempre vice prc- In c.vlunnia che attorno al caso 

molti altri ministri c sotto- plausi o. sinistra). Ma non ha rivolto ai «divulgatori delle geva: «Non vi è chi non veda sidentc nel gos’crno dell’onore- Montcsi si ssolga una odiosa k' 

segretari. Notata l’assenza di __ - B ' t 

Saragat che entrerà in aula ^ -, 

soltanto verso sera. Dalle A gS A A A • _ A W IVÌH 

i‘»to»efacenie atteggia™©!*»® rn- ' 

al posto dove una volta era -M- _ ^^ ^ " I . ¥ jf 

De Gasperi. Togliatti siede, -m • ^ ^ ^ ^ 

lloiiÉessi verso riero riccioni Ite' vii 

Non essendo presente Nen- • . A 

ni. Gronchi dà la parola a . ■ ■ - - - — - - ■ *' ' ’ f .JH^M 

ROBERTI G TTiolti escono nel — __ v i a a • • j t _ _ * * - r * i • * 

Transatlantico. Il deputato sorelia OÌ Wilma DOD crede,, alle conclusioni del magistrato - 1 lamiiian ^ 

missino, come già i suoi ca- ■■ i o ^ 1 .» • J 1 J«l A / 

Jip'a^fù^S^deVsra^d^^ nascondoDo circostanze di grande valore? - Come e nata la tesi del pediluvio ^B >3^ 

Io, della libertà che Sceiba ' 

ha concesso ai comunisti per famiglie, Montesi è tor-idiziari. che i familiari della! Oaai oani limite è sfato su-ldi Pubblica sicurezza del Sa- Procuratore Sigurani tre Sk 


CHE COSA ASPEnANO 
A PARLAR CHIARO? 




soltanto verso sera. Dalle A gS A A A • _ A 

l^tupetaeeiite 

al posto dove una volta era *' 

De Gasperi. Togliatti siede, ^ ^ ^ ^ * 

lloiiÉessi veriso riero riccioni 

Non essendo presente Nen¬ 
ni. Gronchi dà la parola a . ■ ■ - - - — - - ■ *' 

ROBER'iT e molti escono nel — __ "i • • j 8_ _? a a. » J? _* 

Transatlantico. Il deputato sorella di Wiimu uon crede,, alle conclusioni del magistrato - 1 lamiiian 

missino, come già i suoi ca- , i i o a-'i ^ l • J 1 

JiM^^nfù^S^deVsra^da- nascondoDo circostanze di grande valore? - Come e nata la tesi del pediluvio 

Io, della libertà che &elba ' 

ha concesso ai comunisti per La famiglie. Mùntesi è tor~tdiziarì, che i familiari dellal Oggi ogni limite é sfato su-ldi Pubblica sicurezza del Sa- Procuratore Sigurani tre 
denunciarlo. A titolo di ero- nata clamorosamente alla ri-\ vittima di un fosco delittoAperato. Le parole di Wania|lar/o il giorno 12 aprile 19531 giorni più tardi, si leggeva: 

h0g fmnnfnl^C^nfitri tWanrlaì tiifPTTOaafa I 










t- 


Saragat 


Fanfani 


fatto un senatore missino, che!_3io„e Wanda, sorella deÙa{ro del giudice istruttore chelta di una scoperta, precon-ìfosse uscita a fare una pas-jia sorella Vaveva pregata di 


Esaurito questo discorso, la tuiremo parte civile, perché tutto quando, dopo il primo gravi) oppure esse rivelano espresso il desiderio alla talloni causato dalla pressto- 

parola tocca al compagno crediamo, fino a prova momento di smarrimento, la che i familiari di Wilma co- mamma c alla sorella dì re- ne delle scarpe ». 

NENNI. Per un'ora il pr«i' contraria, al ia responsabilità stampa di informazione si noscono alcune circostanze carsi a Ostia Per scrivere da Nel giro di poche ore, 

ì 4 a 1 cr^irinn crvoialìcta ____ _7^^_• avaa«mam«: «« rtAftrs* lrv*^ììt^ una nartntinsk fumntc ììt* trascorsero Irti tA 


sv^’orsarì che non ITianno *. narie civile rosi contp 2/i r . . » - le due tpofesi cfehlMz 

mai inteiTolto. faremo anche contro il no- ^ ^ HsiSffo^r maggiore credilo 

delle sinistre =" sfro più diretto congiunto ove Purtroppo fin dal 

frequent. e cn- responsabile della "^avJvanò finora Sdiro momento Vatteggiame, 

Neiini annuncia che, prima "* f esaminare il comportamen- c°tre^menfc "^'comra 

di precisare le ragioni per contenuto dt queste af- to tenuto dai familiari fin dal denso di stranez: 
le quali i socialisti iranno e davvero stupe- primo momento. Ci era parso, . 

chiamato In causa il presi- facente. I familiari della fan- sotto certi aspetti, giustifica- ^te^fars^aui nuSl 
dente del Consiglio, nella c/u te rfnrenu/a eadavere bUe quel chiudersi in se 


faremo 


le due intèsi deblm ess^e Mobile, Wanda Montesi im- 

^ Wanda Montisi, tfaerroga-ìpravvisamenie ricordò con 


ta lo stesso giorno dal com-jpsfrcma precisione e con ili 


furono le 
improvviso 


quella 


rimpasto 


Sairagat parla di paraonaggi « non oscuri » 
che starebbero messo in giro le et voci » sa 
Piero Piccioni; Fanftmi risponde con smen^ 
fife che non smentiscono e rivendica il merito 
del rapporto Pompei; Saragat s^infarip e ri~ 
mette ogni giudizio sulla questione alla dire^ 
zione del suo Partito. Tutto qtsesto gioco 
viene condotto servendosi di allusioni^ attac^ 
chi velati, mezze parole, frasi misteriose. 

Ma insomma quando si decideranno a 
parlar chiaro, con nome e cognome? Quando 
finalmente il Paese potrà sapere Im verità, 

TDTTK U VERITÀ'? 


cenda. .Anche a proposito- di genti dar. contro gli attoali go- 
qnestc calnnniose interpreta, vernanti, la sitnazione è lim- 
zioni denunciamo la calunniosa pìda. I gruppi parlamentari 
e disonesta manovra. E’ com- della D.G-, di fronte alle mali- 


basciatore. a Saragat, a Pac-| Crediamo che sìa questa lalfrauolre dai risultati della chiaro. Rodolfo Monifs» ehm-1 Ebbene, nel verbale conse- gli interrogativi che ancora I giustamente desiderosi dii 
Ciardi e cioè ad uomini che'prima volta, negli annali giu-listruttoria. 'moto dinanzi al commissario'guato dal.dottor Magltozit al sovrastano la vicenda. conoscere chi, ben prima del-> 


nige contro le istitnzloni, non 
(ContlBMt la 2. »ac. 8. aau I 


parte delle quali traeva 
spunto dall’ interrogatorio 
dell’ex que.store Pòlito, av¬ 
venuto sabato scorso. 

Successivamente, Sepe ha 
proceduto a un confronto 
del tipo che vien detto « al¬ 
l’americana». Piccioni è sta¬ 
to mes^o in piedi contro un 
muro, con accanto altre 
quattro persone scelte fra il 
per.^onale del carcere (tutte 
giovani, dai lineamenti si¬ 
mili a quelli del detenuto). 
Nella stanza è stato quindi 
introdotto Venanzio Di Felice, 
uno dei guardiani di Capo¬ 
cotta. 

Il segreto istruttorio non 
ci consente di fornire parti¬ 
colari sullo svolgimento e 
sull’esito del confronto. Non 
siamo in grado, perciò, di di¬ 
re se il Di Felice, invitato a 
riconoscere in uno dei cinque 
individui allineati contro il 
muro il giovane veduto a Ca¬ 
pocotta neU’aprlle del 1953, 
abbia indicato Piccioni, op¬ 
pure no. Pos.siamo dire sol¬ 
tanto che, al termine del con¬ 
fronto. Sepe ha manifestato 
una certa soddisfazione. 

Dopo il confronto Piccio¬ 
ni-Di Felice è stato interro¬ 
gato Montagna, anche lui in 
base alle dichiarazioni rese 
.sabato scorso da Pòlito. Sem¬ 
bra, infine, ina si tratta di no¬ 
tizia non confermata, che 
Sepc abbia interrogato anche 
l’ex guardiano Terzo Guerri- 
ni e la moglie di costui, Pai¬ 
mira Ottavianì, 

Mentre nel chiuso del vec¬ 
chio carcere romano si svol¬ 
gevano questi avvenimenti, 
l’attenzione dei cronisti che 
.so.stavano all’esterno si con¬ 
centrava su un movimen¬ 
tato via vai di automobili, 
fra Regina Coeli e il Palaz¬ 
zo di Giustizia. Alle ore 10 
c 15, infatti. Scardia e Bog- 
gìani sono usciti dall’edificio 
c si sono recati al < Palaz- 
zaccio », neH’ufficio del dot¬ 
tor Sepe. Qui hanno sostato 
mezz’ora, fino alle 10,50. Su¬ 
bito dopo. Scardia, ha rag¬ 
giunto il suo ufficio, dove ha 
ricevuto i difensori di Piero 
Piccioni, avvocati Augenti e 
De Luca, ì quali sembra 
avessero chiesto un collo¬ 
quio con Sepc. Quindi il so¬ 
stituto procuratore gener^e 
ha fatto chiamare il maggio¬ 
re Zinza e rufficiale, dopo 
aver ricevuto istruzioni, si è 
allontanato a bordo della 
sua < 1100 >. 

Verso le ore 11, Sc^dia e 
Boggiani hanno lasciato il 
Palazzo di Giustizia e_ sono 
tornati a Regina Coeli. re¬ 
cando seco voluminosi e pe¬ 
santi incartamenti. Alle 13 e 
15, nuovo viaggio di Scar¬ 
dia. nuovo trasporto di car¬ 
teggi. Il ripietersi di que¬ 
sti rapidi spostamenti, ,lin- 
igresso a Regina Coeli di 
alcuni grossi volumi della 
monumentale «pratica» Mon¬ 
tesi, e le notizie che trape¬ 
lavano, attraverso invisibili 
canali informativi, sugli in¬ 
terrogatori e sui confronti al 
quali Sepe stava procedendo, 
hanno acceso la curiosità e 
l’interesse dei cronisti. L’im¬ 
pressione generale era ch« 
l’inchiesta si trovasse ad un 
punto critico, decisivo, sa 
non addirittura ad una svol¬ 
ta. La voce che uno dei due 
imputati si fosse finalmente 
deciso a confessare tutta la 
verità ha trovato un insolito 
credito negli ambienti gior¬ 
nalistici ed è stata persino 
pubblicata da alcuni quoti¬ 
diani della sera- In proposi¬ 
to. però, non è stato possi¬ 
bile ottenere nè conferme, 
nè smentite. 

Alle ore 14.40, dopo ben 
cinque ore e mezza. Sepe è 
riapparso sulla soglia di Re¬ 
gina CoelL Un sorriso inde¬ 
finibile, ma che è stato su¬ 
bito interpretato come un 
!buon segno, gli illuminava la 
larga faccia rotonda e. forse 
per la prima volta nella sua 
lunga carriera di magistra¬ 
to, il presidente della sezio¬ 
ne istruttoria ha acconsenti¬ 
to a posare « da fermo • per 
i fotografi, accanto a Bogma- 
ni e a Scardia, quest’ummo 
insolitamente sereno e di 
buon umore. «E* una foto¬ 
grafia storica, questa? », ha 
domandato scherzosamente 
un reporter. Ma nessuno dei 
tre ha risposto. 

Poco dopo, rautomobOe di 
Sepe raggiungeva Tingresso 
secondario del Palazzo dì 
Giustizia che sì apre su via 
Ulpiano. Scardia e il cancel¬ 
liere sono scesi con una par¬ 
to dei ^cumenti. Sepe è tor¬ 
nato direttamente a 

^le ore 18, Tattività della 
s^one istruttoria è ricomin¬ 
ciata. Non più a Regina Coe¬ 
lL I?ero, nè al Palazzo di Giu- 
^izia, bensì nell’abitazione 
di ^pe, in via Crescenzio 58. 
Qui sono giunti, a breve di¬ 
stanza l’uno daH’altro, il 
maggiore Zinza, un carabi¬ 
niere in borghese con due 
grosse borse di cuoio, e il 
dr. Scardia. Il colloquio fra 
i tro investigatori è durato 
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oltre un’ora. Alle 19,15 Zinza 
ò uscito, solo, per recarsi al 
Palazzo di Giustizia. Scar¬ 
dia, invece, si è trattenuto 
presso Sepe fino alle 20. 

Fin qui, l’attività svolta, 
nella giornata di ieri, da! 
presidente della sezione i- 
struttoria. Ma le cronache 


la ragazza era intatta, questa 
ipotesi cadde >.. 

Parole abbastanza nebulose, 
come si vede. Quella passeg¬ 
giata, di cui finora, se ben 
ricordiamo, non si era mai 
parlato, quell’ allusione ai 
rapporti fra i due fidanzati, 
quei sospetti che però cadde- 


deir« affare » Montesi si so-,ro ouand • si accertò « che la 


no arricchite ieri anche di 
una interessante indagine, 
svolta da Poese-Sera sull’or- 
mai famosa automobile dai 
cuscini macchiati, che, ac¬ 
quistata e poi rivenduta da 
Piero Piccioni, ò stata di re¬ 
cente rintracciata dal mag¬ 
giore Zinza presso un com- 
mex’ciante di Chieti. 

L’auto — scrive Paese Sera 
— è una c 1400 » berlina, di 
color griftio chiaro, con la 
tappezzeria color fumo, bor¬ 
data di avana. Usci dagli sta¬ 
bilimenti Fiat di Torino il 
23 maggio 1952, cosi immatri¬ 
colata: telaio N. 031(562, mo¬ 
tore N, 033820. La mattina 
deirS giugno, fu consegnala 
a Piero Piccioni (pro//o un 
milione c 400 mila l'”' ' ' ' - 

ticolare curioso: nei con¬ 
tratto d’accpiisto, l'in mi 
del giovane musicista non e 
quello di via della Concilia¬ 
zione 44, bensi quello di Piaz¬ 
za del Gesù 4(i, .lede della 
direzione della Democrazia 
cristiana. 

Nell’autunno del 1953, e 
precisamente il 24 ottobre, 
cioè sei mesi dopo la morte 
di Wilma Montesi, Piccioni si 
disfece della macchina, ri¬ 
vendendola alla filiale roma¬ 
na (iella Fiat, od è interes.san- 
tr> n',.-crvare che solo 17 gior¬ 
ni prima era apparso sulle 
edicole romane il numero 
della rivista Attualità conte¬ 
nente l’artic'olo di Silvano 
Muto sul mistero di To< Va- 
janica. 

Quattro giorni piu lardi, la 
macchina fu venduta per 780 
mila lire al dr. Carlo D’An¬ 
gelo, un chimico residente a 
Buenos Aires, dove dirige 
uno stabilimento della socie¬ 
tà Pirelli. L’auto servi al 
D’Angelo per recarsi a Pre¬ 
toro (Chieti) a riabbracciare 
la madre e il fratello, che non 
vedeva da molti anni. 

Il 14 settembre scorso, con¬ 
cluso il suo lungo periodo di 
lerie, il dr. D’Angolo riparti 
per l’Argentina, dopo aver 
rivenduto la « 1400 », per 580 
mila lire, aH’italo-americano 
Aquilino Vinciguerra, domi¬ 
ciliato a Roccamontepiano, 
paese che dista cinque chilo¬ 
metri da Pretorio e trenta da 
Chieti. Il signor Vinciguerra, 
però, è stato sfortunato. Non 
ha avuto, si può dire, nemme¬ 
no il tempo di provare l’au- 


ragazza era intatta »: non .si 
•.imprende oene dove l’impu 
tato voglia andare a parare. 

Quanto all’agente Servello 
< che avrebbe distrutto, si 
dice, quegli indumenti di Wil¬ 
ma che non furono rinvenuti 
sul cadavere, devo confessale 
•— dichiara Pòlito — che non 
l’ho mai visto. Prestava ser¬ 
vizio nel magazzino vestiario 
della direzione di Pubblica 
Sicurezza. o.ssia non apparte¬ 
neva al pei .sonale della Que¬ 
stui a centi ale (.si tratta di una 
sottile insinuazione verso al¬ 
tri personangi, pure essi chia¬ 
mati in causa ne\V'< affare » 
Moni osi?, N.d.R,). E le pare 
che in mi .sarei rivolto per un 
incarico del geneie a un a- 
'lenle che ncin ora allo mie 
dipendenze? Ma è .semplice- 
■ocnte pa/./esco! -. 

Parole assai meno recise, 
anzi caute e poco impegnati¬ 
ve, Pòlito ha avuto nei con¬ 
fronti del suo ex capo 'Tom¬ 
maso Pav'one. All’intervista¬ 
tore che gli domanda se ri- 
tenfia possibile che Pavone 
abbia esercitato pressioni su 
chi era stato incaricato del- 
Tinchiesta, l’ex questore ri¬ 
sponde: * Non mi pare vero¬ 
simile, perché Pavone avreb¬ 
be dovuto informarmi e ciò 
non avvenne; oppure, se si 
fo..,.se rivolto direttamente a 
un funzionario, quest’ultimo, 
suppongo, mi avrebbe sen 
z'altro avvertito di quel che 
.stava accadendo. Il presi 
dente Sepe mi ha contestato 
il reato per il quale sono sta¬ 
to incriminato, ma finora non 
mi ha illustrato quali siano 
le origini delTaccusa. Chi^ mi 
diede degli ordini perché il 
corso della giustizia fo.s.se in¬ 
tralciato, o a chi li diedi? Si 
faccia avanti, dunque, quel 
tale che può testimoniare a 
questo riguardo: sarei curio¬ 
so di vederlo in faccia. Un 
questore (ed ecco che Pòli- 
tn torna alle iinsinunzioni - 
N.d.R.) non può compiere 
delle irregolarità, in questo 
campo, senza complici. Un 
agente sì che può, si fa per 
dire, togliere dello impron¬ 
te da una rivoltella usata per 
un delitto, senza esser visto, 
ma un questore deve dare 
delle disposizioni: e qualcu¬ 
no le deve nur ricevere ». 


Ma è appunto questo, ere 

liJcIdSìr e?»lKmcnte il i 1 '’So 

settembre. Ora l’auto si tro-!!!.‘„^V5ò 


va, ben guardata, in un ga¬ 
rage della polizia scientifica. 
Uno dei cuscini è stato in¬ 
viato al prof. Domenico Ma- 
caggi, dell’istituto di medi¬ 
cina legale di Genova, il 
quale deve esaminare la na¬ 
tura di alcune macchie che 
potrebbero essere di sangue. 
Il Vinciguerra, interrogato 
da un redattore di Paese- 
Sera, ha dichiarato però di 
non aver mai notato tracce 
.sospette nell’interno delPau- 
tomobile. 

L’imputato a piede libero 
Francesco Saverio Pòlito 
continua intanto a far par¬ 
lare di sé. Dopo la nota po¬ 
lemica con il giornalista Al¬ 
fonso Madeo, che sulla Set¬ 
timana ineom illustrata gli 
ha attribuito le parole « ...se 
il governo e la magistratura 
non mi avessero chiesto il ri¬ 
serbo, molti punti sarei in 
grado di chiarire con i gior¬ 
nalisti e con il pubblico» (a 
proposito, è molto strano che 
nel suo numero di ieri il set¬ 
timanale non abbia pubbli¬ 
cato Tannunciata lettera con 
cui il Madeo intendeva riba¬ 
dire Tautenticità della frase), 
Tex questore di Roma ha 
concesso al Corriere d’Infor- 
mazionc di Milano un’ampia 
intervista. 

Dopo aver respinto come 
infondata l’accusa, mossagli 
da più parti, dì voler scari¬ 
care sui commissari Maglioz- 
zi e Morlacchi la responsa¬ 
bilità del modo come fu con¬ 
dotta l’Inchiesta di polizia 
sulla morte di Wilma, Pòlito 
rinnova ai suoi ex dipendenti 
la sua stima, c La versione 
della disgrazia — egli dice 
— venne prospettata dai ca¬ 
rabinieri il 12 aprile, confer 
mata dai medici legali il 13 
(c ciò è falso, poiché l’auto¬ 
psia fu fatta il 14, con un ri¬ 
tardo che non fu mai spiega¬ 
to - N.d.R.), avallata infine 
con decisione dai familiari 
della ragazza. Magliozzi e 
Morlacchi si limitarono ad 
accettare buoni ultimi, dopo 
un’inchiesta che non portò a 
nessun elemento contrario. 


esplicito, che non si tratta di 
un’opinione campata in aria. 

Ed ecco, infine, alcune no¬ 
tizie di carattere marginale. 
Le prime riguardano Anasta¬ 
sio Lilli. uno dei tre guardia¬ 
ni di Capocotta, che la Caglio 
definì « fedeli.'..-umo di Monta¬ 
gna !•, e che dai difen.sorì del 
sedicente inarche.se fu invece 
indicato come un -• partigia¬ 
no di Casa Savoia •*. cioè del 
principe d’.Assia. Ieri matti¬ 
na, è giunta a Roma da Ca- 
pocotta la moglie del Lilli, 
Lelia Innocenti, in compagnia 
del cognato Tommaso Ruffi- 
ni e dell’avv. Luigi Zegretti. 
La Innocenti desiderava ave¬ 
re un colloquio con il marito, 
ma l’avv. Zegretti ha prefe¬ 
rito che fos.se il Ruffini a 
parlare con il detenuto. Nel 


pomeriggio, il difensore ha 
ottenuto di incontrarsi con il 
Liili nella .sala dei colloqui dì 
Regina Coeli. Durante l’in¬ 
contro. il Lilli avrebbe infor¬ 
mato il suo legale dj essere 
.stato interrogato una .sola vol¬ 
ta da Sepe, subito dopo l’ar¬ 
resto. e di non avere ancora 
subito confronti con gli altri 
due guardiani 

Al presidente della .sezione 
istruttoria, il Lilli si sarebbe 
limitato a ripetere quanto 
ebbe a dire un anno e mezzo 
fa al commis.sario Carella di 
0 .stia: che, cioè, il 10 aprile 
1953, il principe Maurizio 
d’Assia Si recò a Capocotta in 
compagnia di una donna dai 
capelli né biondi, né bruni, 
bensì castani. 

L’ultima notizia, invero ab¬ 
bastanza sconcertante, riguar¬ 
da Ugo Montagna. Secondo 
Paese-Sera, il « marchese » 
sarebbe in relazioni di amici¬ 
zia e di affari con il signor 
Salvatore Jannaccone, fratel¬ 
lo del dr. Antonio Jannacco¬ 
ne, alto funzionario della di¬ 
rezione generale degli istituti 
di prevenzione e di pena 
presso il Minì.stero di Gra-zìa 
e Giustizia. 


NEL QUADRO DELLA REVISIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO NELL’INDUSTRIA 


Un impiegato 

ho vinto a Merano 

ì 50 milioni 


MERANO, 28 — LI vero vin- 
citoie della lotteria di Mera¬ 
no è il maga-zziniere Adelmo 
Monai 1 . 

Come 61 iicotdeia si era cre¬ 
duto in un primo tempo che 
il famoso biglietto .lerie L. 
71041, venduto dalla riceviloria 
totocalcio gestita dal .sig. Um¬ 
berto 'rretola di Merano, fos¬ 
se in possesso di un sottuffi¬ 
ciale del 5. artiglieria alpina, 
il sergente maggiore Antonio 
Porciani. L’ipotesi si rivelò 
sbagliata, ma ad essa fu data 
una celta pubblicità per cui 
molti, e fra questi il vero pos- 
se.ssore della cartella vincente, 
non SI curarono nc^ipure di 
consultare 1 loro biglietti. Fu 
co.sl che il G4enno Adelmo Mo- 
nari, magazziniere da quaran- 
t’anni circa presso la ditta 
Cancarini-Ghisetti che com¬ 
mercia in frutta e verdura, 
per due giorni si tenne la car¬ 
tella v'incente in ta.sca .senza 
saperlo. Oggi verso mezzogior¬ 
no, in un momento di tregua 
del lavoro, il Monari si è re¬ 
cato noirufficio del ragioniere 
della dilt.i, il 27enne Antonio 
Perathonor e levato.si di ta¬ 
sca la famosa cartella con non¬ 
curanza Tba gettata sul tavolo 

E’ Stato il rag. Perathoner 
che. data per pura curiosità 
un’occhiatiiia alla cartella, .si 
è accorto die eia quella che 
aveva vinto. 

Il Perathoner, poi, fuori di 
se dalla gioia come se effetti¬ 
vamente il vincitore fosse sta¬ 
to lui, è uscito dalTufficio e si 
locato nel caffè di fronte r.nc- 
eontando a lutti della vincita. 
L' stato cosi che in un primo 
tempo tutti hanno creduto che 
il possessore della cartella che 
dà diritto ai cinquanta milioni 
fo.ssc proprio il Perathoner. Il 
Monari da parte «un, imper¬ 
turbabile, se no è andato in 
trattoria 

Il Monari, poi. come se nul¬ 
la fosse, ha raggiunto il ma¬ 
gazzino della sua ditta e a chi 
gli h<i chiesto cosa intendeva 
fare ha risposto : « Ma nulla, 
por carità, intanto vado a la¬ 
vorare 


Metallurgici e minatori 
chi edono migliori sa lari 

IjU FlOM rivpìidica un aumento minimo orario di L. 13^50 come condizione per la proroffu 
contrattuale - La FILIF denuncia rattnale contratto e reclama un aumento orario di L. 10 


Due altre importantissime 
categorìe di lavoratori — i me¬ 
tallurgici e i minatori — han¬ 
no deciso di .sviluppare ulte¬ 
riormente Tagita/.ione per la 
concpii-sti. di concreti e .'ostan- 
ziali aumenti dei .•^alan e degli 
stipendi. 

La nuova fase di lotta dei 
metallurgici avrà come obict¬ 
tivo fondamentale raumento di 
lire 13,50 all’ora sugli attuali 
minimi conglobati, jici' il ma¬ 
novale comune, con aumenti 
propoi zinnali per le categorie 
superiori. Per i minaloi i la ri- 
chie.sta-liase avanzata è di un 
miglioramento salariale di 10 
lire l’ora sulla paga conglobata 
per i manovali comuni. 

Per le richiesto dei melalUir- 
gici la decisione, sulla linea 
uscita dalla recente riunione 
della commissione contratti e 
vertenze del sindacato di cate¬ 
goria, si è concretata nel corso 
del convegno nazionale dei .se¬ 
gretari dellf FIOM provinciali, 
tenutosi a Milano domenica 
scorsa. 

Il convegno è stato apeilo da 
una relazione del compagno 
Roveda, il quale ha esaminato 
la situazione quale si è deter¬ 
minata dopo il fallimento della 
manovra condotta dalla Confm- 
dustria por isolare definitiva¬ 
mente la CGIL dalle trattative 
sindacali. Il recente scamliio di 
lettere tra la CGIL e la Coii- 
findustria. dopo Tinsoddi.sfacen- 
te accordo minoritario del 12 
giugno e dopo gli altri accordi 
minoritari per la sua applica¬ 
zione nei vari settori industria¬ 
li felle spesso hanno condotio. 
come è per esempio il caso do¬ 
gli iinnicgati metallurgici, ad 
un ulteriore peggioramento del¬ 
le già cattive condizioni del- 
i’accordo del 12 giugno), ha 
aperto la via ad una normaliz¬ 
zazione (lolla situazione sinda¬ 
cale. attravor.so il rinnovo o 
l’aggioi naniento (tei conti atti 
di lavoro. 

In proposito la FIOM lia in¬ 
viato ella Conlirdustria una 
lettera nella (luale chiede di 
iniziare al pili in osto te lialta- 
tive per il settore con la rap¬ 
presentanza degli industriali 
metalmeccanici e con Tas.si- 
stenza dello Confederazioni. 
Entrando iu4 vivo della lirhic- 
sta la lettera pro.seguo: 

« La FIOM è disposta a pro¬ 
rogalo anticipatamente il con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
25-6-48 .'•ulla ha-se delle .scguen- 
ti riehie.ste: 

1) aumento delle attuali re¬ 
tribuzioni conglobate di lire 
i;t,50 all'ora per il manovale 
romune. e proporzionatamente 
per tutte le altre categorie — 
operai, eciuiparati, impiegati — 
secondo i rapporti previsti dal¬ 
la scali inobilo iier punti di 
variazione della contingenza, 
tenendo debito conto, per gli 
equiparati, dei superminimi di 
settore già previsti dal contrat¬ 
to (li lavoro nella * regolamen- 
tazicnc per gli appartenenti 
alla categoria speciale » del 
4-4-1950; avvicinamento delle 


UN EPISODIO DI INTOLLERANZA E FAZIOSITÀ’ A LORETO 

Pellegrini dìrollali da un albergo 

lierchè vi abitava la ''dama bianca 


nuove retribuzioni delle donne 
e dei giovani rispettivamente 
a quelle degli uomini e degli 
adulti; per gli apprendisti la 
FIOM è pei altro favorevole a 
considerare, con criteri di re¬ 
ciproca comprensione, condi¬ 
zioni che facilitino l’assunzione 
di giovani nelle fabbriche, per 
attenuare il scmpie più grave 
fenomeno della di.soccupazione 
giovanile. Le tab(41e risultanti 
(ieH’aecordo per lo varie cate¬ 
gorie dovranno essere inserite 
nel contratto di lavoro; 

2) fissazione delle peicen- 
iuall ed aliquote contrattuali 
relative al minimo di cottimo, 


• Dopo l’accordo salariale si 
pi esenterà la necessita di ad¬ 
divenire alla definizione degli 
istituti ancora In dlscus.sione 
per il completamento del con¬ 
tratto di lavoro ». 

La FIOM ha, nella stessa 
giornata, inviato alla CISL ed 
alla UIL due lettere, nelle 
quali, dopo aver espresso il di¬ 
sappunto per il manciito incon¬ 
tro con 1 rispettivi segretari na¬ 
zionali, dovuto alla loro par¬ 
tenza per l’estero, si chiede una 
riunione comune prima dell’in- 
eontro con i delegati industria¬ 
li. « por trovale una comune 
linea, atta ad otlenc-rc Taumen- 


concottimo, mancato inct'ntivoi to salariale, del quale i lavo 


e maggiorazioni per le oro dal¬ 
le 44 alle 48, da applicarsi sul¬ 
le paghe delle nuove tabelle, 
tenendo conto delle norme c 
dello spirito del contratto di 
lavoro ». 

Dopo aver sottolineato il vivo 
malcontento dei metallurgici 
per l’inadeguatezza delle retri¬ 
buzioni attuali. In lettera con¬ 
clude: 


ratori metallurgici sentono il 
bisogno >. 

Le riehie.ste che riguardano 
i minatori .••ono state deci.se nel 
corso della riunione del Co¬ 
mitato direttivo della FILIE 
che nei giorni 24, 25 c 26 c.m. 
ha ampiamente esaminato la 
j situazione dclTindiistria estrat¬ 
tiva italiana, gli aspetti sala¬ 


riali e le condizioni di vita, di 
lavoro e di sicurezza dei mi¬ 
natori e cavatori. 

A chiusura dei lavori è stata 
epprovatd ad unanimità una 
mozione con la (lualc si deli¬ 
bera di: 

li denunciare i contratti di 
lavoro (lolla categoria avan¬ 
zando alle associazioni padro¬ 
nali la richiesta di migliora¬ 
menti salariali aventi a ba.se 
lire 10 orarie sulla paga con 
giobata per i manovali comuni, 

2) invitare tutti i minatori e 
cavatori italiani a chiedere al 
■•'"•b-inento Tesamo e l’appro¬ 
vazione della proposta di leg¬ 
ge per la istituzione di » Ad- 
(ietti alla Sicurezza e alTIgienc 
nello Miniere e nelle Cave»; 

.3) appoggiare la lotta in 
corso dei minatori siciliani in 
difesa dell’industria zolfifera 
nazionale .sollecitando un pron¬ 
to intervento governativo; 

4i aderire alTiniziativ.i dei 
minatori sardi per una confe- 
rtnza regionale in difesa del 
bacino carbonifero del Suleis 


LA PRIMA OflCUMEHTAZIONE Ott i' IMPRESA 

Due fotografie sai K 2 

di C ompaflDODl e Lac edelll 

Le istantanee consegnate dal C.A.I. a un quoti¬ 
diano milanese — La degenza di Compagnoni 


DALLA REDAZIONE MILANESE jtoro c non avrà sciolto i com- 

- ■ pugni dalViinpegno, questi si 

sentono rincolati alla parola 


MILANO, 28 — Due docu¬ 
menti fotografici pubblicali 
oggi da un quotidiano mila¬ 
nese, sono uenuti o conferma¬ 
re quello che era un fatto 
ormai noto: Compagnoni e 
Lacedcllisono i due conqui¬ 
statori del K 2. Le foto, che 
Laccdelli c Compagnoni si 
sono fatte scambievolmente 
sulla cimri del K-2, sono state 
rimesse al quotidiano in que- 
•stione d((l incc - presidente 
della commissione esecutiva 
della spedizione del CAI, con 
nel retro l'avvertimento che 
esse sono state scattate sulla 
vetta del K-2 

Come è noto, nessun comu¬ 
nicato ufficiale .sull'identità 
dei due che raggiunsero la 
retta e stato finora emesso, 
perchè il segreto sui loro no¬ 
mi è frutto di un accordo sot¬ 
toscritto da tutti i membri 
della spedizione dopo la morte 
di Puchoz, e fino a che Desio 
non sarà rientrato dal Sal¬ 


data. Ma il fatto che la com¬ 
missione esecutiva abbia « li¬ 
berato » le due fotografie che, 
tra l’altro verranno riprodot¬ 
te da altre riviste europee, 
autorizza a considerare la lo¬ 
ro pubblicazione come una 
conferma autentica delle voci 
che assegnavano a Compa¬ 
gnoni e a Lacedelli, la palma 
della vittoria finale. 

Le due foto riproducono le 
figure di Compagnoni e La¬ 
cedelli sulla vetta, nel clas¬ 
sico equipaggiamento d’alta 
montagna: la sommità del 
K-2 è discretamente i>isibi/c' 
in una parte del suo contor¬ 
no. Ai piedi de.qli .scolatori si 
scorgono i respiratori abban¬ 
donati coi loro zaini, le bom¬ 
bole d’ossigeno, la pico-ic. 
con appese le due piccole 


LA CLAMOROSA VITTORIA UNITARIA NELLE ELEZIONI DELLA C.« 


Di Vittorio scrive ai lavoratori 
dei Cantieri navali di Palermo 

L'odioao ricatto delle coinmesae hcllìche americano — « Dite in faccia ai miliardari che 
i lavoratori non sono disposti a vendere la propria coscienza e il proprio onore » 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, le fuggito dal carcere cui si 

deve rifiutare ricovero! 


LORE’TO, 28 — E’ stato 
detto che del caso della 
<t dama bianca » si è voluto 
fai e. da parte di alcuni, un 
caso esemplare, un preceden¬ 
te minaccioso che intimoris¬ 
se coloro i quali si dovessero 
trovare in una simile situa 
zione sentimentale o aves¬ 
sero atteggiamenti comprensi 
vi verso la condotta di Cop¬ 
pi e della signora Locateli! 
Un episodio accaduto a Lo¬ 
reto conferma questa impres¬ 
sione. 

Subito dopo essersi presen¬ 
tata alla questura di Ancona, 
cosi come l’ordinanza di do¬ 
micilio coatto della Procura 
di Alessandria le imponeva, la 
signora Locatelli era partita 
verso Loreto insieme a Fau 


, . . -.sto Coppi. Qui giùnti i due 

una tesi che avevano ricevu-j^jppj^gygj^Q (jj alloggiare nel¬ 


10 in eredità ». 

Dopo questa sbalorditiva 

affermazione, l’ex braccio de¬ 
stro di Sceiba afferma di 
avere « molte prove della di¬ 
ligenza con la quale Morlac¬ 
chi e Magliozzi condussero le 
immagini. Sequestrarono, per 
esempio, in casa di Wilma, 
un diario nel quale essa con- 
ser\'ava la corrispondenza 
col fidanzato. l’agente Giu¬ 
liani, corrispondenza che era 
di tono innocente. Verifica¬ 
rono anche il modo in cui 
Wilma aveva trascorso la 
sera delTS aprile, alla vigi¬ 
lia della sua ” gita ” senza 
ritorno (c questo cì sembra 

11 n particolare inedito 
N.d.R.). Era uscita coi fidan¬ 
zato, che si apprestava a par¬ 
tire per Potenza: dovevano 
assistere ad uno spettacolo 
cinematografico, ma quando 
rincasarono il giovanotto non 
seppe narrare alla madre del¬ 
la Montesi la trama del film. 
Quando il Giuliani se ne fu 
andato, Wilma rivelò alla 
mamma che in realtà non e- 
rano andati al cinema, ma a- 
vevano passeggiato per Vil¬ 
la Borghese. Questo indizio 
fece supporre ai funzionari 
che quella sera potesse essere 
avvenuto, tra I fidanzati, 
qualcosa di grave e che in ciò 
si dovesse ricercare una spie¬ 
gazione della fuga di Wilma 
e della sua morte- Quando 
però emerse dalTautopsia che 


l'albergo < Marchigiano 
1 proprietari del quale sono 
dei conoscenti del « campio¬ 
nissimo ». I due venivano si 
stemati in stanze separate. 

Secondo nostre attendibili 
e controllate informazioni, 
l’albergo « Marchigiano ». pri¬ 
ma delTarrivo di Coppi e 
(fella Locatelli. aveva avuto 
assegnato dall'UNTT.ALSI (U- 
nione nazionale italiana tra¬ 
sporti ammalati a Lourdes e 
santuari d’Italia) un gruppo 
di pellegrini che sarebbero 
giunti il 18 u. s., verso sera 
con il treno «bianco-violetto» 
delTEmilia per rimaner\’i tre 
giorni. 

Nelle prime ore del mattino 
del 17 era giunta a Loreto la 
signora Locatelli. La sera 
proprietari dell’albergo rice 
vevano la visita di rm diri¬ 
gente dell’UNITALSt. Costui 
li awertiva che le prenota 
zioni dei pellegrini sarebbero 
state annullate se la signora 
Locatelli fosse rimasta nel¬ 
l’albergo. 

Si può immaginare la sor¬ 
presa dei gestori dell’albergo 
i quali immediatamente di¬ 
chiaravano al messo della pia 
Unione che essi non potevano 
rifiutare a chicchessia l’allog¬ 
gio nel loro esercizio, e que¬ 
sto anche per evidenti obbli¬ 
ghi di legge. Ma evidente¬ 
mente per lUNITALSI la si¬ 
gnora Locatelli è qualcosa di 
paragonabile a un delinquen- 


Ma nulla potè smuovere i 
dirigenti dellUNITALSI dal 
loro atteggiamento fazioso c 
intollerante. Infatti quando i 
camerieri del « Marchigiano » 
si recarono alla stazione per 
accogliere i pellegrini, una 
dama della UNITALSI, co¬ 
municò loro di aver ricevuto 
un telegramma da Roma se¬ 
condo cui i pellegrini già de¬ 
stinati al « Marchigiano > sa¬ 
rebbero stati alloggiati in al¬ 
tri alberghi perchè essi non 
potevano dimorare là dove a- 
bitava la signora Locatelli! 

L’episodio ha a'vuto eco nel¬ 
la cittadinanza di Loreto e i 
commenti da esso suscitati 
sono stati di condanna per 
Tasstirdo. medioevale atteg¬ 
giamento dell’associaz ione 
clericale. 

M. V. 
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Ouareschi dovrà scontare 
altri ott o mesi di carcere 

MILANO, 28 — La condlzio- 
nnle applicata a Giovanni Gua- 
rcschi per la condanna ad otto 
mesi di reclusione riportata lo 
anno scorso per «offese al pre¬ 
stigio del capo dello Stato v è 
stata revocata. 

Di conseguenza Guare.schi. 
attualmente detenuto nelle car¬ 
ceri di Parma, dovrà scontare 
anche la pena relativa al pre¬ 
cedente processo. La decisione 
è stata presa .stamane dalLi ter¬ 
za sezione del tribunale pena¬ 
le riunita In camera di consi¬ 
glio sotto la presidenza del dot¬ 
tor Pcrmasilico. che ha emesso 
l’ordinanza relativa. 

1 difensori a\’v, Porào e Le- 


La clamorosa vittoria della 
•ista unitariu della CGII. nelle 
elezioni per la Commissione 
Interna dei Cantieii Navali 
Riuniti (li Palermo appare tan¬ 
to più significativa se -si consi¬ 
dera la situazione di intimidn- 
/ione e di ricatto creata alla 
vigilia della consultazione elet¬ 
torale tra i lavoratori del com¬ 
plesso industrialo più impoi- 
tante del capoluugo sicilian). 

A que.sto propu.sito ritenia¬ 
mo interessante pubblicare la 
lettela che il coinpagnu Di Vit¬ 
toria aveva indirizzato agii 
operai, agli impiegati e ai tec¬ 
nici del Cantiere. Essa diceva 
tra Taltro: 

< Carissimi amici e compagni, 
ho saputo che in occasione del¬ 
le prossime ele/.ioni della Com¬ 
missione Interna de! vostro 
Cantiere, il padronato ed i 
SUOI complici tentano di im- 
potvi un ricatto fia i piu vili 
e ripugnanti. 

« Siccome voi. in grande 
maggioranza, avete dato prove 
i&nterrottc di fedeltà alla vo¬ 
si ra CGIL, i nemici dei lavo¬ 
ratori e della loro unità vi di¬ 
cono: -Se votate per la CGIL, 
gli americani non ànranno com- 
iiies.Sf al Cantiere c voi rimar¬ 
rete senza lavoro Poi aggiun 
gono: Votate l’altra o le altre 
li.ste, quelle raccomandate dal 
padrone, e allora si avranno 
tante commesse!... -, 

« Ma voi s:.ipete benissimo 
che (|ucste famose comme.sse 
non sono altro che un falso mi¬ 
raggio col quale il padrone e 
i loro servi tentano di ricat¬ 
tare i lavoratori di tutta l’Ita¬ 
lia. Questi signori considerano 
con tale disprezzo i lavoratori 
da ritenerli imbecilli e ricatta 
bili a. piacere! Essi non pen¬ 
sano nemmeno che i lavoratori 
.sono dotati di sufficiente intel¬ 
ligenza per comprendere che 
se le immaginane commesse ci 
saranno un giorno, queste do¬ 
vranno essere assegnate neces¬ 
sariamente a quelle fabbriche 
e a quei cantieri che hanno la 
attrezzatura necessaria e la 
manodopera qualificata — co¬ 
me è appunto il caso dei Can¬ 
tieri di Palermo — anche se 
tutta la m'aestranza. a dispetto 
dei miliardari americani c dei 
loro servitori, è aderente alla 
CGIL. Infatti, le poche fabbri¬ 
che che e.seguono commesse 
straniere in Italia, hanno le 
Commissioni Interne aderenti 
in grandissima maggioranza al¬ 
la CGIL 

« Si sono venduti loro ai mi¬ 
liardari americani, e perciò 
credono che anche gli onesti 
lavoratori siano disposti a ven¬ 
dere la propria coscienza c il 


benissimo che, se subissero 
questo infame ricatto, essi si 
troverebbero mani e piedi le¬ 
gati davanti al padrone che li 
sottoporrebbe ad uno sfrutta¬ 
mento sempre più spietato e 
inumano. Guai ai lavoratori e 
alle loro f;imiglie, .se le ìoio 
condizioni di vita e di lavoro 
dovessero dipendere dai ricatti 
del padronato nostrano o stra¬ 
niero ! 

« Ma in sono certissimo, ami¬ 
ci e fratelli lavoratori del Can- iole in faccia che i lavoratori 


ner hanno dichiarato che quan¬ 
do 1 ordinanza diverrà esecutì—■« f/»».,»»,,, w.-.vtv.,#,* *■ 

va, cioè subito dopo la notificai proprio onore. Vi sbagliate, si- 
ai condannato, mterporrannolgnori? 

ricorso in appello * < I lavoratori comprendono 


tiere di Palermo, che voi re¬ 
spingerete in massa il vile ri¬ 
catto; sono certo che voi — 
votando eonipatti la lista del¬ 
la grande c gloriosa CGIL — 
direte alto e forte ai padroni 
e ai loro complici, che i la- 
voiatoii di Palermo non ven¬ 
deranno inai la propini co¬ 
scienza. 

« Ai miliardari sfruttatori 
del popolo, i quali credono che 
coi loro miliardi possano tutto 
comperare, uomini e cose, di 


Seimila conladini occupano 
un grosso feudo nel Celanese 

PALERMO. 28 — All’alba di ieri mattina un imponente co¬ 
lonna di seimila contadini, partita da Alleano e Itiancavilla 
(Catania), ba occupato simbolicamente il feudo Solicchiata. 
del barone Spitatieri. Attraverso numerosi sentieri, strade c 
mulattiere i conl.nlini, in.gruppi di rentln.iia. si sono raccolti 
nel centro del grosso feudo, sotto il castello medievale del 
barime, e hanno piantato bandiere rosse e tricolori sulle terre, 
reclamandone r.isscgnazlone immediata. 

Dopo una grave provocazione della poUzia. fallita di fronte 
alla calma e alla fermezza del seimila contadini, il lunghis¬ 
simo corteo, con bandiere spiegate in testa, riprendeva la via 
del ritorno verso Adrano dove veniva accolto da una grande 
manifestazione di affetto e solidarietà. 


non si lasciano nè comperare 
nè ricattare. 

« Votate compatti la lista 
della CGIL, la grande organiz¬ 
zazione unitaria che lotta per 
la rinascita della Sicilia e per 
il rispetto (iella sua autonomia, 
MI una Italia rinnovata, libera 
e indipendente; che 'assicuri a 
tutti I SUOI figli lavoro e be 
nessere libertà e giustizia ». 

La schiacciante maggioranza 
dei lavoratori del Cantiere ha 
dato ai padioni e ai loro coni 
plici la risposta che si meri- 
tavano mandando i rappresen¬ 
tanti della CGIL ad occupare 
sette degli otto seggi disponi 
bili nell a Commissione In terna 

Padre e figlio 
muoiono sul lavoro 

DOMODOSSOLA, 28 — Due 
cavatori di Crevola D’Ossola, il 
63enne Domenico Gemini ed il 
figlio Silvio di 31 anni, sono ri¬ 
masti vittime di un mortale in 
cidente mentre erano al lavoro 
in una cava di marmo della zo¬ 
na. Il Gemini padre stava ca¬ 
ricando una m-.iia aititato dal 
figlio, (filando il terreno .sul 
quale si trovavano ha ceduto 
sotto il loro peso. Entrambi .so¬ 
no precipitati in un burrone 
profondo 50 metri 



Achille Compagnoni 


bandiere italiana e pakistana. 

Achille Compagnoni, è sta¬ 
to sottoposto stamane, per la 
seconda volta, ad operazione 
chirurgica: un intervento 

questo meno doloroso del pri¬ 
mo. Il chirurgo, prof. Gusta¬ 
vo Sanvenero Rosselli, ho do¬ 
vuto stamane liberare, solo In 
parte, la mano dello scalato¬ 
re, chiusa, com’é noto, nella 
guaina naturale praticata al¬ 
l’addome. In questa sacca, le 
dita del Compagnoni rinno¬ 
veranno i tessuti, rigeneran¬ 
do la parte congelata. 

L’operazione è durata esat¬ 
tamente quìndici minuti: dal¬ 
le 10,30 alle 10,45. Erano pre¬ 
senti la moglie del Compa¬ 
gnoni, il vice presidente del 
C.A.I. Costa, il medico della 
.spedizione al K-2 Pagani. 
Compagnoni, per tutto il tem¬ 
po dell’operazione, è rimasto 
immobile e supino nel suo 
letto, non .s’c lamentato, non 
ha detto una parola. Ma quan¬ 
do il chirurgo, finita l’opera¬ 
zione, gli ha chie.sto come si 
sentiva, lo scalatore ha ri¬ 
sposto con un significativo 
sorriso di sollievo. 


Lo potenrico sui letiosceno dell’oHore Muntesi 


MACABRA SCOPERTA A SANTA MARGHERITA LIGURE 

Un giovane e un agente di PS 
rinvenuti morti in un albergo 


S. M.ARGHERITA LIGU¬ 
RE, 28. — Una torbida trage¬ 
dia si è svolta questa notte in 
una cameretta a due letti di 
un albergo di S. Margherita 
Ligure: il « I-ombardia e Bri¬ 
stol ». 

Alle ore dicci di stamane, 
una cameriera dell’albergo, 
dopo avere bussato invano al¬ 
la porta della stanza dove ie¬ 
ri sera avevano preso alloggio 
due giovanotti sui trenl’anni. 
si è decisa ad aprire e si è 
trovata dinanzi a questa sce¬ 
na: in terra, aggomitolato ver¬ 
so una parete, era uno dei 
giovanotti, ucciso da un colpo 
di pistola alla nuca; Taltro era 
sul letto, anche egli ucciso da 
un colpo di pistola sparato al¬ 
la tempia. 

I due cadaveri erano qua* 
si nudi il giovane che giaceva 
supino sul letto, ffa le coper¬ 
te macchiate di sangue, era 


cosparso di polvere bianca in 
varie parti del corpo, polvere 
che alle anali.si immediata¬ 
mente svolte è risultati di stu¬ 
pefacente. 

Chi erano quei due giova¬ 
ni? Chi li aveva uccisi? Che 
cosa era accaduto, nella not¬ 
te, nella tragica stanza? 

L’uomo aggomitolato verso 
la parete era il ventottenne 
Concetto Elice da Messina, un 
agente di P. S. d^Ha ca.semia 
Miramare di Genova. 

Sul letto giaceva, invece, il 
giovane bari.sta del Club mo- 
tonautico del Lido di Albaro 
di Genova, Silvano Medici di 
Andrea, nativo di Massa Car¬ 
rara. anch’egli di 28 anni. 

L’urlo della cameriera, ha 
dato Tallarme a tutto l’alber¬ 
go. Poco dopo erano sul po¬ 
sto i carabinieri, la polizia, 
c il medico dell’o.spedale di 
S. Margherita. Tre cose im¬ 


portanti. dalle quali è possi¬ 
bile avere un'idea della na¬ 
tura dei moventi della trage¬ 
dia, venivano stabilite: la pol¬ 
vere di cui il cadavere de] 
giovane barista era cospargo, 
era polvere di ,'tupefacente; 
il bbrista era colui che ave¬ 
va sparalo contro l’agente (lo 
uomo rove.sciato e aggomito¬ 
lato contro il muro) e poi si 
era ucci.'o sparando.si alla 
tempia; infine veniva stabi¬ 
lito che i due erano da tem¬ 
po in equivoci rapporti. Un 
altro elemento è emerso dal¬ 
le prime indagini: i due sono 
-Siati travolti, oltreché dalla 
loro insana passione, dal di¬ 
sgusto per la natura della lo¬ 
ro « amicìzia ». 

Il medici era fidanzato da 
tempo e doveva, pare, sposarsi 
tra breve; l’agente di P. S. era 
sposato. 


(ConUnuazione dalla 1 . patina) i 

divide la D. C., anzi ne raffor¬ 
za Tunilà ». 

Che dire di questa nota? In 
cs.sa eolpisee innanzitullo il 
nervosismo, la voluta tortuosità 
del linguaggio c delle cose det¬ 
te; (|uando loecaiio il tastfi 
(Icilo seandalo che li investe, gli 
inlercss.Tti non sono capaci di 
parlar cliiaro, come usa la gcn 
te onesta che nulla ha da na¬ 
scondere. Ma è I.i sosl.inza che 
più conta: c la sostanza c un 
miscuglio straordinario dì am 
missioni c di smentite, affogate 
in una polemica .inticoiiiunista 
del tulio ozios.i piTi-hè. come è 
evidente, non le « insinuazioni 
comuniste» sono in liallomann 
preciso attacco portato (invn- 
ioiitariamcntc?!* dai s ice pre¬ 
sidente del Loiisiglìo in carica 
contro uomini e forze politiche 
in cui gii autori della nota 
evidentemente si riconoscono. 

L'ammissione principale e 
che l'on Fanfani o chi per lui 
agirono effettisnmente contro 
privali c funzionari denunciati 
da « persona estranea alla vi¬ 
cenda >. Di chi si tratta? Quan¬ 
do ci('« .Ts'vcnnc e in che form.i? 
Chi fu la < persona estranea • 
Forse la Caglio, che tuttavia 
non può essere definita cosi? 
Come mai tutto è stalo f.allo 
per sic oscure c tuttora si 
parla per allusioni? Su tutto 
ci(> sarrà la pen.a di far luce. 

Ma ecco che Fanfani, mcn 
tre fa queste ambigue ammis¬ 
sioni per trarne prestigio, nega 
però che la sua azione vada 
confusa con quella dei propa¬ 
latori di « voci », c sopratatto 
nega che questa su.a .azione sia 
sfata diretta a trarre vantag¬ 
gi di parte, in una lotta canni¬ 
balesca aH’intcrnn della 1). C. 
II problema è tuttavia quello 
di convincerne non i « sobilla¬ 
tori comunisti » bensì il s'icc 


queste accuse, o comunque 
sembra muoverle. 

Ma c’è di più. L’on. Fanfani 
rivendica a se il merito, come 
< massimo esponente della 
D. C. •>, del fatto che oggi la 
D.C. non è ancora tutta in¬ 
zaccherata dallo scandalo. Non 


grave: giacche essa significa che 
Fon. Fanfani ritiene evidente¬ 
mente altri settori del suo par¬ 
tilo c altri uomini inzaccherati 
dallo scandalo, e solo all’azione 
piuttosto misteriosa che egli 
svolse contro « privati c fun¬ 
zionari > rivendica il merito di 
una < divisione di responsabi¬ 
lità * alTinterno del partito, e 
quindi della estraneità allo 


scandalo del iiuoso gruppo di-' 
rigenle. K se è lo stesso Faii- 
fani a dire (|Ucslc cose, come 
sostenere in l’arlamcnlo l’iMc- 
gittiinitii del sospcllo clic gra¬ 
va sul comportamenln di alcu¬ 
ni altissimi niemliri del gover¬ 
no iielr« affare - ; c come d.irgli 
ancora la iìduci.i? 

Non per nulla, la diebiarn- 
zione finale della nota fanfa- 
oiaiia circa I.i solidarietà con 
il governo ha la consueta fred¬ 
dezza. Proprio ieri, l’.agcnzia 
democristiana .Ari ripeteva che 
la fiducia che la D.C. si appre¬ 
sta ad accordare a Scclba si 
accompagna .<1 ferino proposito 
di rimiiis.ire al più presto il 
governo (si parla ora di un 
governo di transizione prcsie 
(iulo da Zolli. .Ma per ora soli¬ 
darietà col governo si è; c il 
doppio gioco .ippcst.i T.iria, 

F. un ultimo punto, forse il 
più importante, resta da rile- 
sarc: che cosa signific."! quella 
affermazione iniziale circa il 
c.irallcrc < involontario » della 
mossa di Saragat? Significa che 
F.infani (ià a Saragat dell’in¬ 
cosciente, e ne parìa come di 
uno che non si rende conto di 
quel che fa? Ma il fatto è che 
si tratta del vice presidente 
del Consiglio in carica, il qua¬ 
le, se non ha fallo nomi (e 
che alludesse a Fanfani c solo 
una deduzione legittima), ha 
però rivolto un’accusa assai 
graie a gualcano. .Alla luce di 
questo fatto, la risposta tor¬ 
tuosa c indiretta di Fanfani 
non cambia affatto le cose. .Anzi 
conferma i più sv.ariafi so¬ 
spetti. 

.V questo punto gi.à di per se 
drammatico erano giunte le co¬ 
se, e in questa luce cquis’oca 
la giornata pareva concludersi 
quando alle dne di notte l’agen¬ 
zia .ANSA trasmettcsa con ur¬ 
genza questa dichiarazione del 
leader socialdemocratico: 

«Nella mattinata di oggi, ap- 


presidente del Consiglio in ca 

rica: giacchi- è lui che muove|pcna letta la interpretazione 

data dair/'ni/d al mio articolo. 


telefonavo all’on. Fanfani 
mettendomi a sua disposizione 
per una smentita concordata. 
L’on. Fanfani mi pregava di 
non agire e mi dichiarai .a che 
avrebbe risposto luì stesso. Tut¬ 
tavia nel pomeriggio, interroga 
ci vuol molto a vedere in cidi lo dai giornalisti sulla inter- 
una presa dì posizione moltoj prelazione data daU’l’nifà al 


prelazione 
mio artìcolo, affermavo che 
non prendevo sul serio le far- 
nclienzioni di quel giornale. 
Nella serata veniva divalgalo il 
testo di an editoriale del gior¬ 
nale affjriale della D. C. la cai 
valnfazione sfugge alla mia 
competenza e investe gaella 
della Direzione del mio partito 
che si convocherà, come già è 
sialo deliberato, nel corso del¬ 


la pro.'isimn .'scltimana ». i 

Che elisa significa questa di- 
chiara/.iime? .Ancora una volta, 
la tortuosità e la reticenza do- 
iniiiann il campo jii questo in¬ 
credibile intrigo. Ma, se una 
interpretazione logic.i è possi¬ 
bile. essa non può esser che 
questa, i.’oii. Saragat era pron¬ 
to, gettato il sasso delle sue 
.iccusc, a ritirar la inann. a 
lasci.ir fuori Fanfani. a lasciare 
nel lago le sue accuse contro gl 
« uomini non oscuri » calunnia¬ 
tori o complici, in cambio di 
una dichiarazione concordata 
dclFon. Fanfani, che significas¬ 
se una tregua. XelFarlicolo di 
I-aiif.ini egli Iia però letto la 
ostentata conferma che un’azio¬ 
ne di Fanfani vi fu. e soprattut¬ 
to ba risconlr.ato dì niioio il 
proposito fanfaniano di scin¬ 
dere !c rc.sponsabilii;i del grup¬ 
po dirigente democristiano da 
quelle del goierno e dei suoi 
esponenti più compromessi. Di¬ 
nanzi a ciò ( ma non erano 
farneticazioni nostre?) Saragat 
ha decìso di investire della que¬ 
stione la Direzione del PSDI. 
come di fronte a un fatto nuo¬ 
vo che richiede decisioni col¬ 
legiali c solenni, forse reia- 
livc alla stessa permanenza o 
meno nel governo. 

Incredibile a dirsi, la gior¬ 
nata o meglio la nottata regi- 
strav.i ancora una controrepli¬ 
ca di Fanfani. trasmessa affan¬ 
nosamente dair.ANSA alle ore 


3! Eccone il testo: « A’enulo a 
conoscenza del testo della di¬ 
chiarazione del Fon. .Saragat, lo 
OH. Fanfani ha rilevato che è 
esalto quanto il vice presidente 
del Consiglio afferma a pro¬ 
posito della telefonala c ehe 
riconosce come Feditoriale del 
popolo mellc fuori caus.i qual¬ 
siasi iiicn che benevola inter¬ 
pretazione dclFarticolo dello 
OH. .Saragat: Feditorialc del Po¬ 
polo risponde invece, come è 
giusto, alte arbitrarie interpre¬ 
tazioni che dell'articolo del vi¬ 
co presidente del Consiglio ave¬ 
vano dato i giornali delFestre- 
ma sinistra». Lasciamo al let¬ 
tore di cogliere, se gli riesce, 
il senso di questa dichìarazin- 
ne in turco, dove tra l’altro non 
si comprende a chi si riferisca 
quel « riconosce ». .Se una inter¬ 
pretazione è po.s,il)i!e. doirch- 
be dedursi che Fon. r.jnfani 
ritiene che S.nragat abbia con¬ 
siderato benevolo nei propri 
confronti Farticoln del Popolo, 
Da dine Fanfani ricavi questa 
convinzione non si capisce dav¬ 
vero, a meno che non voglia 
fare dcIFironia. O forse Faii- 
fani vuol rassicurare Saragat 
che lui. F'anf.ini, ha voluto con 
I articolo sul Popolo interpre¬ 
tare hcneiolmcnte Farlicolo di 
Saragat c che quindi Saragat 
non ha di che lamentarsi? (!o- 
munqne sia. gli sviluppi dell.i 
polemica non mancheranno cer¬ 
to di offrire chiarimenti. 


UNA DENUN CIA DELU CONFE DERTERRA 

Vanoni vorrebbe aprire le porte 

alle eccedenze agricole americane 


La Confederterra naziona¬ 
le, venuta a conoscenza che 
«li Stati Uniti stanno trat¬ 
tando con il governo italia¬ 
no, attraverso il Ministro 
Vanoni. una spedizione di 
« rilevanti eccedenze agrico¬ 
le » sopratutto cerealicola in 
Italia, ha elevato lina vibra¬ 
ta protesta invitando tutti i 
lavoratori della terra e le lo¬ 
ro organizzazioni ad unir.si 
e a protestare 

E’ da rilevare infatti che 
tale importazione non ver¬ 
rebbe effettuata per aiutare 
la produzione e il consumo in 
Italia ma, viceversa, perchè 
il continuo aumento delle ec¬ 
cedenze agricole (che sareb¬ 
be di mezzo miliardo al gior¬ 
no) immobilizza i capitali 


americani e costituisce una 
crescente preoccupazione per 
il ministero americano della 
agricoltura, dati i riflessi po¬ 
litici che ciò potrà avere sul¬ 
le elezioni del prossimo no¬ 
vembre 

La Confederterra. sottoli¬ 
neando come negli ultimi 
mesi le importazioni nel set¬ 
tore agricolo siano aumenta¬ 
te, mentre viceversa sono di¬ 
minuite le esportazioni, e co¬ 
statando come nei magazzini 
giacciano migliaia di tonnel¬ 
late di prodotti invenduti, 
quali le patate, il riso, ecc., 
ha denunciato in questa in¬ 
cauta importazione la ragio¬ 
ne della rovina delle piccole 
e medie aziende agricole ita¬ 
liane 
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« L’UNITA» » 


LA CHIESA CATTOLICA R IL MONDO CONTEMPORANEO 




Welles a Pigalle seconda mostra d’arte nel com une laziale 

Genazzano conclude 

O^ni numero della rivista, daisi die certi uoniini di sinceramente, come via ubhìi- BiW m 1 # m fl W 

diretta da Maria Luisa Astal-|Cliiesa non fossero all’altez- cataria quella deiruniià. La Vì^IÌ 11 * é^P \ ^ m ^ C/ 

di, Ulisse, c — come ben siiza della situazione, o non si s'rande batta;dia odierna del- UH" " =' M , al M 

sa da dii -^e^Mie la pubbli-j rendes-ero subito conto dei In Chiesa nel campo operaio d ;, » JUj _ # ___ 

•g"^g:",idlgeneralo - cinquanta artisti partecipanti - Paesaggi 

(loS: rr2;;;r|™di3,Kr““?"^;p„° 4 ^ ' 4 viamosì «> ratHnati - La rivelazione di un pittore trastev erino 

.Viaria Luisa Astaldi chiede iljesseie occasione di travisa- Di battaglie, la Chiesa ne ojBm ìl (ii:\.\/./. VNO. .st*t/fm/ir<‘. listi migliori spetta il rompi- più grande il fitto intriro dei gio genericamente secentesca 

parere di molti uoiiiiiii noli nienio. nello spirito di molti, ha iierse tante: contro Ì1 sor- «Hf li ^«ÌPf La seconda Mostra d':irte del to di aint.u-e con Ir loro opere tetti e delle terrazze, il co- tra (daudio Lorenese e Pous- 

nel mondo della politica e della vera natura e mi'sione gore del peiisieto inoderuo HBB {( • iS* (d»imine di fienazzaiio è l’iilti- il risveglio cultiir.ile nella pio- loro grigio delle vecchie case sin ’ L'n quadro, dunque, in cui 

della cultura, scelti con il du-|ddla Chiesa, o anche di un conilo raflermarsi dello Sta- 'P|Bi ma in ordine di tempo d’un vincia: mi semina però che romane nel hagliore del sole la ciilliir.i erudita prevale sul- 

plice criterio della competeii-1 leale indebolinicnto della sua io libeiale contro ralmli/ìone SK'u 1 "*•*“ dì esimsi/ionì che essi non sempre valutino heiie meridiano sono resi d.illa pii- Li spoiil.meiln e sulla freschez¬ 
za SDeciFica e della < runure- forza soiritiiale i \l i onesto rial tmtnra < r, i,, > .* j' V', i (ànniini democr.ilici Iniiinn riinportaiiza di queste r.isse- triee con line sensihilila. I n za d inveii/innc. 

.7.0 .al *r‘‘PPrj- (orza .pirituuU i. via queste lei potere temporale, contro |Hf|f . ■ r Vz allestito diinnle restale «ne e troppo spesso assiemi- quadro inleiessante, cui man- I tre disegni di Attardi sono 

generiche aniniissioni diveii- ^ itali.ina e così via. 1 Haudo uno sguardo in gene- no solo alla lirnia la liontiT c.i soltanto una maggiore chia- eseguiti con la consueta mae- 

( lOf che le risposte siano se- lano qualcosa di molto pre- Perderà anche questa batta- -‘ f i-aii- alle Mostre |>rov iuci.ili di delle loro oliere. rezza e limpide/z.i di dise- stria che è qui un po’ manìe- 

rie e re.sponsaliili e che non ciso quando s, -corre la pe- glia, miraiiie .i ilividere le iftV '/ quest'.inno, si può dire, a chiù- ,• g'm, (pii concepito come una rata. .\el /’arfi./mno l’imma- 

rcsti senza voce nessuna de - riodizzazione delle iniziative forzo del lavino e a ritardare - M sura della’stagione, dìe ovini- 'v‘..i.VaMmi nV’ •''•“•‘■•'a per In disposizione dei giiie ò pesante, sovraccarica, e 

le pili importanti correnti di .sociali della Chiesa iinlteg- o imjMnlire lavvonto di mio- ‘P»e la pailcci|)a/ionc degli “*"M"v»'ti. uiea wniocn ipian 'r,.,,!,,,,, alTrctIato c som- la figura risulla soffocata nel 

pensiero e politiche. (La man- giata dal iSosclnin. e si co- vi rannorti ili nrodiizione di Sf ^Wf yi i V^' ’ vH listi è stata più numerosa che ‘‘‘ opere di pittili.i c hi.inco p pp-i-olo paesaggio, grande cappuccio: più spignatto 

eanza^di esclusive^ e .scvmiu- stata che il periodo delle < or- ima luiovà dass^ dirS^ X^C||M nel passalo; 'moliissimi (spes- ‘i,.;.V‘'‘Vulgl c^Tild ImenircollrÌVi'’‘^ ci,n 

'"hJ‘d‘^V-'o' Iscm^ Ultoiiio allò il giorno in cui .scnttorì '‘\‘'\i ^Vifd'm'die vi i iUvalo •'l’Pnìoim i più dolati I.j‘ap;Ii!f/,t.'l',,II.plVdIVdiic'gr.'n- flè «f>€?rfflO 

niì^’-t ^ l dd Partito co- IMO (-il pi imo acreiuio di cattolici ufficiali ci diranno ,,udlo du- .ons.sie iid re- ' Pdlon della zona; i q, infuocali di luce c i,;i di Li.ina Sotgiu 

miuiis,a > da parte di qualche sindacalo cristiano si trova che la storia del cattolicesi- stringere queste Mostre .illa ''7' lo'o Irallali .sono il qj ,,ulc. vuol essere un.i lìgura di con- 

inutile idiota della reazione), a tiami [Ueli^io] nel iSfibi’!) nui sociale lU’irli anni '^0 (on- Bfllllridllm-a e al liiam-a e nero, ijciu»- paesa^^in della eainii:ii»n.i la- Pier Lui*'! Sonelti t* abile ladina, ma tutto rinteresse 
Questo ventesimo t \oluiuCt- e (lu^ amlit’ m (pu^sin *^ 01 - tiene molte t pagine liianclie flando la seulinriU InoUre oe- " laxoro diala lena. ^ lreddi> eolorista. I,a sua della pitlriee è per la pttli/ia 

to > — più che numero — di toie 1 a/i<me dei ln\oratori o addinitura qualche < pa"i- i \ _^H|^| torre dire ebr oismiu talenlo lamio ‘‘'yoe notare le i. una pittura fin troppo eii- raffinata ilei toni; fa difetto 

Ulisse, che troviamo ora m»l- (li^iiani fu lenta, incerta, non na nera? che -di nomini S: I | ilawero mi^inale hanno messo **f.^*‘ snlisli romaiu Ia**» lUi- e ebe si perde spesso nel al cpiadro umi ci»no5cen/a ve- 

le librerie (anno vili, voi. IV, s„niciente,„e„te dinamica Chiesa in cruedi -.nn <nnn I ‘ -'lestr. ' prov ineiali : ''-L la hdiczza coloristi-,;, c profonda dei tipi con- 

1954, lire 700) porta come ti- oppine quando .si legge che erano all’altezza della situa ‘ - é/' i l- v'^idom, comumpic molti .P'': ‘ ' ‘M d, mi parlicohirc lu questi l.adiiii. La Sotgiu ora. assai più 

tolo; <La Chiesa cattolica e il l,recedente neriodo (niello '' ‘'‘'i "'odc.sli. le cui Inmlazioni 'lazz.uui.iii. paesaggi ilcscrli e silenziosi ce clic mi passalo, sembra afh- 

il mondo couteinnor iiieo > e lOutrasscMialrv dalli’ nlom ' l’AKIGI — Orsou Wellcs gira .i rigalte le ultime scene del dipendono in Inion.i p.irle dal- Giulia It.il 1 .igli.i espone due,,,,., ivnsionc espressiva verso dare al disegno la costruzione 

■Vtiiii.n» ..V, I . l7” (. i- • • LUCIO LOMBARDO RADICE film « .AliMer Arkadiii ». di cui egli è regista e |»r(il.igm,ìs,a risoLiinciHo ciilliiralc. \gli ar- paesaggi romani.- nel quadrn r,„i//„„te che può divenire un della ligula e il silo impianto 

contiene scritti, numerosi e g'aiula dei c cattolici .sociali >. . s „ .motivo poetico, a condizione nel quadro; ma per iiucslo 

'^ui piu vari aspetti del tema uoii n^uada^nò le masse ope- »• di profondo e costante molivu il salto da un tono al- 

proposto, di uoniiiii di dìver- raie alla Chiesa, e che <i KìT? VB A 4 IT^' 4 14 41 I 4 1^141114 4 »I'ISI4^I^Y 1 4 rapporto con la natura: forse l'.iltro. il passaggio brusco da 

sa esperienza e formazione, molivi di questo fatto vanno *■ M 4" 4JiB .^4,14.1»"" ■Pr4.B-.fB..iz4« ■ ■4 MìtMì4- M. H4 ■ » —ì.b BJ allora il gelo che avvolge e una zona completamente in 

di diverso indirizzo di pen- individuati... nella incntalitù — - - — " ■ ■'■ . . . ... qii.isi iii.iridisce i suoi jiac- ouilira a una completamente 

siero: .sacerdoti e Iniei. ere- spesso paternalistica, in un scioglier;i. sopi-.iituilo i,, luce (.si guardi al volto 

denti ed < eretici >. conserva- troppo accentuato senso diBs m • B# quando .Sm,citi si ahhaudoue-,iella lìgura) secondo un mod(i 

tori e progre.s.sisti. ir stato OS- astrata nella lotta iute- I |M|lClt i| A | VÌAti»AllA I itin A Él I C C'lì H A 

larvato da qualcuno che il stina tra correnti diverse, nel- ■ BB^BBmB Bfl U B BBUBfl*flBBBBB B BBB BB U ■■ ■ m ■ ■■ ■■ ■■ q,.i di luce c delle in- uu concepito 

numero, pur assai pregevole Io scarso appoggio da parte | BH H BB H. BB B_y B B BBBBBB B BBB BB BB B kB B> B* BB BB tcnsilà p.ie-come linc.i cliiusa di contorno; 

come raccolta di opinioni, non (iella comunità cristiana pre- ||[ B. saggio. ciuesto risulta maggionncnle, 

riesce a istituire un dialogo sa nel suo insieme y (sottoli- Le tre Opcic di .Spartaco come nel nostro e.iso, quando 

tra i collaboratori, ina finisce ncato da me). ■AB A A A • --- 

HI cfnilllìro I illliriminili CIClll^lll 

rs';MI ÌUI llllfll I llltltylllll^llll 4ltziiiuiii 

so titolo lLa Chiesa e la giier- fa con le esigenze e le riven- 

ra, La Chiesa c il niovimcn- dicazioni e.spressc dal movi- “— -----————-—- —- 

.'IZiS SllrCrSi UiseussioHe atU, Issemhlen rvaianulf - # itvetesti drU» Guìf - II,,., h>U>, visti, 

a due contraddittori s„ posi- cattoliche, partiti politici « pò- CfO##- VOHOreVOle Foft - CoiÈte Onet*€t #1 ea»*teilO I#? - M^iPSSihÌIÌUt #*1101*1111 

zioni diamefralmeiife oppo-te. polari ^ c f cristiano-sociali > *_^____ 

sono venuti fuori jier far froii- ~~ ~~ 

Chi scrive ha letto quoio i‘l! DALLA REDAZIONE PALERMITANA dalla Gitlf. dalla Mac Millan, della Golf o dei vari tinsi dove opeiaiio gli .ste.sM giiq)- piu clev:tti pei yaiantiie i 

nnnicto di Ulisse (conccutiaii- sociale della Chic- — ■ dalla zLiudo-traiuim c dalle internazionali die operano in pi. la ic.sa media pei ogni piopii gii.idagni. 

do il suo uiicresse sul tuo- !■' larreno (lell’an- PALERMO, settembre. altre compagnie straniere .Sicilia: cioè accaparrare i pozzo c invece di ben set- .Sicilia, .secondo le no¬ 
do >• Chiesa cillolic-i mo =‘’<Iùesta afferma- Fra qualche settimana sarò (adesso ce ne è anche una giacimenti, non per coltivar- tecenlo tonnellate al giorno, tizie fornite dalla Culi i ivri- 

vimcnt<r oncraio* comuniSmo) ‘'ì anno da quando è stato appartenente al criminale di U nm per i,nudile che .v-i.mo n<>è :iòn mi due pozzi di Ragusa han- 

fV.^^amloviTo, L Mto articolo di Ulisse è ha ricoperto tl petrolio siciliano, guerra tedesco Krtipp).che ri- da altri struttati quella degli ILSA. I co.si, di di produzio- 

(crcanuovi non lamo un uni (.|,<. diKicil^, In un paese sanamente retto, cercano tl petrolio nel sotto- — Afa che fastidio potrebbe produzione del Alerìio Oriente qjj jjq ^ 

Ingo, quanto un altra cosa; tu {.oiifiobaitere. c ad essa anzi circostanza come quella suolo dell'Isola. dare VItalìo. che è ancora una sono, dunque, inllnitamcnfe niellate al '’iorno ciascuno ci- 

CMslenza o meno di (indiche |j, p,i|,blieisfic.i c-ocialo di avrebbe certamente dato Io Non tacciono però gli nomi- piccola potenza petroliiera, ai più bassi di quelli degli .Stati fj.., aumentabile coli adeguati 
punto fermo, di qualche da- ispirazione vaticana d-i Leo- avvio, ormai, ad una più fe~ ni consapevoìi dei gravi pc- (/rondi trust internazinnali che Uniti e .se il petrolio fo.sse pò,-npaggi Siamo cioè nefror- 
lo di fatto comune al di là, v-m j, jò ^rj’ A- ,* lice e più prospera epoca, ricoli che la presenza di que- monopolirzono il nonontn per venduto m roncorrenza i pio- qj ó,andozza dei pozzi 

o piuttosto al di sotto, della .M(7n( . nostra Isola, governata sti potentissimi raggruppa- cento della produzione mon- duttori americani sarcbbeio q.q Oiient{« 

contrapposizione interpretali- su c(?nre^riip ” da una casta politica di tipo menti costituisce per la libar- diale? senza dubbio dc.stinati a .spn- 

v<i ideale A lettura comniu- ‘ semicoloniale, la data rischia, tà c per-il progresso della SI- —- Il meicuto internazionale rire. Il cartello, invece, fls.sa f 

ti mi n^irc di notcrc 3cr- giusta- invece, di segnare l'inizio di cilia e delVItalia. Il successo del petrolio — ci ha risposto un prezzo unico intevnazio- 5»ua«a traila 

o.sserva Eaolo Alatri in mm nuova dominazione stra- Ora. ,1 netrolio sicilìann in 



|iittiii-.i e ;il hi.nu-i> c nero, iguo- 


p;ies:iggio clell.i eampagii.i l.i- 
I ziale e il l.ivoro della terra. 


Pier Luigi Sonelti e aliilo ladina, ma lutto Linteresse 


r.iudo Li .seulliir.i. Inolile uè- " i-ivoro “‘"a iiii.. t|{,qq„ eolorist.i. La .su.i della |)ittiiee è per Li pulizia 

torre dire elle iiesMin l.ileiilo ''' lamio .iiiehe uol.iie le opv* i- piUtua fi,, li-uppo eii- r.iflin.ita dei toni; fa difetto 

davvero origin.ile li.inno messo ‘'egli .iilist, romani l.eo iui- peide .spesso nel .il (|u.uir(> una conoscenza ve¬ 

ni Ilice le .Mostri" |>rov iueiali : ''•*> iiaura .M.iselli. (uuo S|ia - ,.^.,,qj.|.|, j.^ |,i.l|ez/a coloristi- r;i e profonda dei tijii con- 
esislom, eoimiiiqiie molti pit- 'uaeli, Litid.i l’iieriui e .lamio parlirolare. In (piesti la,lini, l.a Sotgiu ora, assai più 


B’ PASS. 4 T<» l].\ 


HALL.! 




I Irnsl del peirolio impediscono 
dì similare ì glacìmenll siciliani 

iàisciissione €tll€t Asseiuhteft r#*#/##>MCfl#* - f iPi*etesti tfrUtt fmtitf - f/#i#f #*####*rr»,v#f# 
c*o## Poiiorevote Fofi - Come opei'€t il eaÈ^tello ioleeotizioonle - i^ossihiliiù #*ii#>i*ii## 


di un più profondo e cosi.iute niolivo il .salto da un tono ai- 
rapporto con la natura; forseli’.iltro. il passaggio lirusco da 
allora il gelo elle avvolge e una zona eompletumente in 
qii.isi iii.iridisee i suoi |)ae- oiiihr.a a una completamente 
s:iggi si seioglier;i, snpr.illutlo luce (.si guardi al volto 
(piaiido .Sonetti si aldiiiudniie- dell., iigura), secondo un modo 
rà ad un.i m;iggiore eommo- di costruire la forma che è dì 
/iiiiie nel suo allento studio derivazione cubista, eontrasla- 
dei valori di luce e delle in- no con il discguu eonce’pilo 
leiisità di olore d’iiii p.ie- come line., cliiusa di contorno; 
saggio. (|uestu risulta maggionncnle, 

l.e tre opeie di Sparlaro come nel nostro e.iso, quando 


La strada sana 


mare c^e vi sono elementi co- „„ articolo di Ulisse, è nìemV . ~ 

munì (Il giudizio in .scritti clic i,_,, -I . , .. 

mire <;i énnirnnnnm'ono frnii. trovare oggi il Gli avvenimenti degli ulti- 

riliiieiitc- elementi che vanno ' cattolico che o.si mi tempi e le manovre dei 

t.ilmcnti., clementi (Ite vanno qj fendere a un grandi trust petroti/eri infer- 

rercati, come e naturale, non s^-opo. quello di "abitua- nazionali confermano, pur- 
iiel generale enunciato id<;o- j,qfj j tenersi troppo, questi timori, che 

logico, ma nella concreta do- (,„|t,.,iti ,IclI.i loro -orU. .i d'altra parte turbarono la co- 
rumcnta/ìonc e ricosiriizioiie ^apportare loii merito ] , fa-•''cienza dei buoni siciliani sin 

, lica e a menar sempre qiiie- ^ua»do, il sei ottobre dello 
La Chiesa tattolirn c .',lutd , innnnilU in v:, , ’., /./i scorso anno, l assessore all in¬ 
oline. o quantomeno esiraiica, ,1:^1,;^' .-n « nlmli dustria e al commercio della 

alla orglnnzaMoue. alla lot- Toni \ I i comunicò fa notizia 

la alle rivendicazioni operaie '» P.«Pa ‘'^1' che la compagnia americana ^ 

Cd rinf^^^^^^ saiLTn- 'ma prece- Culf Od aveva scoperto alla ' 

nei pruni aetenni ai .spi/u/; Lneulica del IS7S. \fn neriferia di Ragusa un im- ì. 

pn del mommen o operaio nel . j,. formulate poJfanfe giaSmento di oro f 

scroln passato. Uco una con- q^q ^formatori cattolici... di nero t 

cliisionc che m può trarre, (j„c«t’ultimo ciiiqiiaiitcnnio > I paesi nel cui .soffo.suolo ^ 
anzi che non si pini non trar- „,,,j -Ostanzialmciite si scopre il petrolio, ammoni B 

re. dagli slc5<;i scritti pm or- (|i.,,accale dai -termini della dalla tribuna del parlamento | 
lodo^si di cattolici, c addirli- u,.r„oi \oifanim cio(- (In siciliano un giovane deputato V 
tura di sacerdoti. Si parte da ^ , ollabo'ra/ionistn: monarchica, perdono 

una costatazione di fallo, ( lice II I i ^ spesso, oltre alia ricchezza a* 

del re.Mo oggi il punto di par- 'fi"" trovata, anche la libertà. Al- 

lenza connine a tutta la ?miIi- ‘ ^ t - p a prò- f,ff„^apei;oU si leva- P 




ienza comune a tutta la pub- - tre voci consapevoli si leva- 

blicistica e a tutte le iniziati- ["^'Vv' P'"''*"*' *’ P*’*' h'-gi: rovo dal settore democratico <? 

ve della Chiesa Ctiltolica re- modeuza non >ulla prodiizio- ^ pp^ qi^p j Iru.sf 

Idlive alla < questione ope- "iì’ ^ 

rai.i r. e che (■ sintetizzata ^<7„ro,o. s„ f//,sseL Ciò che i„ Sicilia non a valorizzare 

dalla fdmo.sd frase pronun- 'ÌC''’ '•^niinantc nciln fferum questa rumim ricchezza ma 

(iata da Pio XI nel lùgi: di ^ooanun. e no dm c ancor ad impedire che altri la ' 

niù "^rande scandalo del «e- dominante nell indirizzo s/ruttos.se. , 

(dio "’^lx Ma d^el fatto che ^-'odiale, della Chicca. (•. per ^ - Sono menzogne! ~ ri- ^ 

; , / V" 1 ^ dirla nei lermini (oiiin( Iti batte con aria offesa l asses- ^ 

la Chiesa ha perduto la clas- ‘ «ore all'imfu.stria. E per prò- SICILIA — Trivrllazionì p 

-e ojieraia;. 6e ne cercano dalla Umiclope- annunziò dai microfoni _ 

le ragioni, e, .-e pur vi è <chi italiana, il protw'itn di p/jp q,- jj „ poco il 

afferma che sempre la Chic- 'all infliirn- i>o::o uiimero uno di confra- ^hc hanno arufo alcune con- 
sa e i onttolici furono aH’a- .socialista >. .\nclic un 1 .1 da Pendente sarebbe entrato ferenze dell’on. Vittorio Foc 
vanguardia, anzi prevenirono ^ uomo per.sonalmeii- in fase di produzione. a Palermo e in pUci centri 

in parie i tempi... \i sono tut- di-interessato e benefico. Sono passati dodici mesi da delusola prova, d altra parte 
t.ivid altri M-rittori in cami>o T'ondo parla della chiusura qurìVimprudente ed inequi- quanto l opinione pubblica sy 
r.,n«l,c;;. i 'Jlàir pu; am„T . .i pro^cp, nKpbiI» . la. Cui/ «1»;» -a 3e»,.l..Ic a ,ue„< 

tendo che molto fu fatto ri- 'nnnnzitutto di dire: <E tino Od non ha tirato fuori, dal prooiema. 

(ono-cono che almeno coìlet- n"Ogli atti <hc giovano campo rii Ragusa, nemmeno Invitato aalCninuato re 
tivameX la cr -Mian^tà ^ causa dd "’arilc di petrolio. Nel gjonale della CGfL, t on. Eoa 

V • " • (omunismo -- non si <^men frattempo, e vero, sono stati che e considerata uno dei pii 

ha saputo in uirc a tempo trivellati altri due pozzi, en- autorevoli esperti di proble- 

Id gravita della umazione e <}izio ai nosifim mi economici, ha narlato ir 






M 




' ' - 





Ora, li petrolio .siciliano in 
mano agli americani e agli 
inglesi .significa che c.sso sarà 
venduto al prezzo interna¬ 
zionale, senza alcun v-antag- 
gio per noi airinfuori di quel¬ 
li in isol i jii (‘visti dai disci- 
plinun di tipo semicoloniale 
concordali con i trust dal 

governo della Regione (in ge- " JL . 

nere il dieci per cento del 
prodotto grezzo). In mani si- - - 

cibane e italiane, avendo in . ' ' ^ 

vista la trasformazione agra- iW 

ria. rinduslrialj/v.azione c lo ^ 

sv'iluppo dei tr.isporti del- ' • _.. 

l’Isola, il petrolio potrebbe CIAI: « Ritratto di operaio >. esposto alla Mostra di Genazzano 

essere venduto tid un prezzo -:— -:-:-;----- 

enormemente piu basso di '''•'" 0:1 iiidienno uii pittore ai In iigura è posta in un am- 

quello internazionale. ‘l ,7' ‘'Ìcn»e all’aperto e vista in mo- 

. . .M-liKi (Il ini imit.iziuiic della vimento. Il paesaggio poi e 

Petrolio a bassissimo prez- manicrn pittorica di un AIuc- un fondo piuttosto piatto, scn- 
zo vuol dire enorme riduzio- cini c di un Vcspigiiani za unità con la figura, 

ne del co.-to del chilovattota . . 11 ,,,. nindri infìn,. 

..lonn. " r„lu,.",na .lei , costi U„es,r,„ V ini:™: 

" lavorazioni indù- Raninuti ed cicgauli i due santi in questa esposizione! 
stri.il] chi* p>>.s.^,ono es.sere ah- p.,i-^jj.gì ,n Francesco Troni- /p/roZ/o di operaio c Paesan- 
mentate (i;ill:i nafta vuol dire h.idori. in cui è più forte l’in- qm di Trnslenerr di Valerio 
ancora sviluppo della moto- teresse per la niateri:» pittori- Ci.ii. Fn pittore inccVto e an- 


ieri .ri 10011,1 ii.i un inesiierc ni prilli ornine, negli ambienti e dei tini Do- 
infinità di produzioni clic c'è d.i r.ininiaricarsi non polari di Trastevere. Xel ri- 
t I chimiche, che vanno dai con- si apjiliehi più vivamente a tratto la figura emerge da un 
ento 5'",V. materie roioranti, zone di Roma meno pittore- fondo scur(ì ed è tutta in pc- 


supcrarc 


impaurita ha lasciato .spe«=o ’ ‘f*’* essi sono ancora tappati. tutte le località dove sì è re- due Standard, la Shell, la USA, sfrtittando i loio costij OIUSEPPE SPECIALE .ini*h<* alla pìfttira di 

ramno lih#»rn airiniziaiiva dr- onSTinalc (Icl c pensiero ‘ rnin iirn dì óltre a Pa- Gulf e la Tcxas) e dalle m- 

gli a^Tri Così P. Aurelio Bo- cattolico che c ap- Assurili pretesti lermo c’era anche Ragusa. la glesi Anglo '^riian e Va- 

^clIini, vice assistente centrale quello di occuparsi de- „ . .ol * - * . capitale del petrolio siciliano) cuum. tome di vedere incn- 

dellc .V.r.L.1 nel -eo -criiioì'*' operai c di -o-ienerne al- Qiustiftcare questo stato dinanzi a pubblici numerosi nata la sua unita, se altre 

ku € I a Chìc^ e il movimen-certe rivendicazio- sono stati addctft pa- ^q mente qualificati, rf-1forze economiche non control-j 

to óm raio - Coloro che af' "i aspirazioni, non Y/* scuotendo i più larghi con- late dal cartello o altri Stati 

to optraio-. c-oioro «ne ai-i . nrcfiinrló a, :r,,-,-rvU„K:(„ primo tempo che. in base alle -pn^ii riuscissero a vendere il pe- 

fcrmano nna priorità, nn an- ^ ...^ p leggi vigenti, la compagnia - ' 1 , _■ „ nim trolio od tin prezzo più basso 

ticipo dell.a Chie-a nel denun- ‘ ’ mzionc che -i tratti di americana avei'a diritto a sei -A collusione del suo quello attualmente da essol 

ciare i m.ali del capitalismo. ^arre-ante c nec-essane, qj per mettere ** deputato socialista «c- imposto. 

,i quali allude il Bofcliini. "« P'rpoe.-i iu prudurioue: oro elle Sóil’r? SuSÓr lSV rì- Secondo le stesse diehiora- 

-ouo prubabilmeute i d,„o.- * ‘«i '„;‘„''‘eje [,H oCSo p^stS si zioni fotte dai loro rappre- 


dal’ret ti' dlttrlouit lro''ba.',Ì;7’HuS^ir Tw dt SS"uuo’;‘e'’"re. ifo'u' n/eripo u“pp„n.o o.lq sl-iluPPO sentan.i più qualibeatl. qua- 

fotlerét„;,Ì‘:Sr al “q.l--"- --- - -o„uuie.,a, Pofi-o Wzl- >0 „™“"cSrr„ts'i ,ln,T. Z' 


lonitcrc l opposizinne a. -or- ... j’^èirnenti — dico- per accaparrarsi tutte le grado, senza alcuna nuova 

gente capitali-ino delle vecchie « delta Gulf — petrolifere dell’Isola installazione, mettendo sol- 

classt privi.egiate con quella p^rliami. ; K^.l: liene Perché le Ferrovie non sono — Arrivando in Sicilia — tanto a cultura i pozzi già 

W TKiliiù X e della dottrina *” Qrado di approntare II ma- ci ha detto Foa — ho appr«»- scoperti e tenuti chiusi per 

Ma il Boschini non li ‘ uffici .'c del Vaticano necessario per il tra- che la Gulf sta cercando conservare alli i prezzi, di 

na. mentre nomina e cita deH azioré nrat ea e del- del minerale da Ragù- q trasformare in conces- produrre 75 milioni di ton- 

piamente quei eailoliei <1. P;' . “■ ro/^uerie di Mupusta sfruttamento il per- nellate di petrolio in più 

et che affermano apertamente bt irpna, ^ p „„sporlo _ e,M siderea ottenuto per delfattuale produzione mon- 

che -la -tona del <'' appiunpono - oeeorrcrebbero j,, , „ 

"X ' ZZ E^!'J7rhe%rdèdi<ano nd m’Jdo di ““.o"?"""" “• fmftatamente 11 gmcimemo cento milioni d. metli cubi, 

molto belle, m.a .arche p.iiine;ff<^/'fl<:«'<^'''no nei monao «ii ai p,orno con almeno otto q. ^irca _:_.(r ___ 





lo>. cioè del distacco delie lum, .a •• oretende ta concessione ancne nuello che dicono ali amici 

masc« operaie dalla Chiesa, d"-":'<>ne de a ««"vivenza. ■'Soli amcHcanU di quella zona sulla quale Culf e cioè che oggi lo 

€^a riccrcat.T in p.irte mila dell inie-a. della rollaborazio- „n„^nn Hi frnnfe n compiuto alcuna ri- ^osa importante sarebbe 

deficienza degli si(>>eii (ri-ti<i- ne (perlomeno m ennereto c fj ao^erno. ai jronie a .j j saltasse fuori 

ni. anche se non è lecito go- ca-o per caso) con il movi- a?f IvSsSe a^te comunque. 

neralizzare,. mento operaio di ispirazione che èTprTnd^^ Offerta e domanda _ La ,esa media giorna- 

Conchisione un po' ceneri- m.vrxista, i suoi dirigenti e i responsabUe della cessione del intendo interferire nel- '‘«v® dei pozzi degli USA - 

CH. M dira, come abbastanza suoi militanti. Perche le-j^- petrolio slcfliano ai gruppi , questioni reeionali ma mi — è di due ton- 

generico e pieno di ri-erse è rionza generale dei lavorato- anglo - americani. Anche la ^‘ ® nellate; nel Venezuela, dove 

un analoeo riconoscimento del ri indica ad essi, c a coloro stampa siciliana, in genere, P®", quesia ricnieam j giacimenti sono in mano de¬ 
sacerdote R. M. Spiazzi nel- che hanno veramente a cuore non ama parlare del petrolio assolutamente illegale e cne sttó.si gruppi che operano 
lo scritto so cLa Chiesa e il presente c Lavvenirc del e ciò evidentemente in asse- essa metta in luce quello che in Sicilia, la re.sa ò di 23 ton- 
comuniSmo >: «Può anche lasero, disinteressatamente e quio al desiderio manifestato secondo noi è il vero fine nellate; nel A^edio Oriente. 



ni. anche se non è lecito go- ca-o per ca«o) con il movi- ^ 
neralizzare». [mento operaio di ispirazione. 


-... *. . . . Lue e n /a» 

Conclusione un po' ceneri- m.VTXista, i suoi dirigenti e i responsabUe della cessione del intendo interferire nel- 

H. M dira, come abbastanza suoi militanti. Perche le-j^- petrolio siciliano ai gruppi , questioni regionali ma mi 
enorico e pieno di ri-erse è rionz.» generale dei lavorato- anglo - americani. Anche la * T-iohiMta «ia 


■ Tonchri pas aa grUbi > (titolo Italiano «Grisbl») è ano dei film che più ha impresaìo- 
nato il pubblico alla XV Mostra d’Arte Cinematografica di Venezia, Tutti — pubblico o 
rritica — sono ronrordi nel (indirare il film, ed in particolare rinterpretazione di Jean 
Gabin. come eerezionaimmte efficaci ed avvìncenti. Il film in edizione originale, viene 
Ora presentato in anteprima assoluta in nn cinema della Capitale. Nella foto; Jean 
Gabin che h.s meritato a Venezi.s il premio per la migliore rojerpretazione maschile 


case a metà demolite, in cui 
.int-or.i sono le fracee e i co¬ 
lori -hizditi delle stanze un 
tempo .abit.ife, non concedono 
nnll,« al pittoresco, bensì sono 
it'niprc in funzione csprcs-ì- 
s.i di un racconto in cui par- 
I.tno le cose, ma che rigoard.i 
gli uomini. Poca parte è data 
al cielo: il pittore concentra 
la sua attenzione fondamen¬ 
talmente su (piasti muri, su 
que-ti cortili. II costringere la 
si'ifine alla terra e alle cose 
yì.-im: è già una caratteristica 
ìndisidnale « preziosa E’ certo 
di fondamentale importanza 
che Ciai studi dal vero ì suoi 
paesaggi e le sue figure (so- 
prattntto per dare una più in¬ 
tensa Inminosità e purezza al 
colore), ma non deve restare 
passivo di fronte alla natura- 
I.a sua pittura ha bisogno di 
nn maggiore s-oraggio; il corag¬ 
gio cioè di correggere, anima¬ 
re, trasformare la natura con 
le idee; aggiungere o togliere 
perchè l’immagine risulti lìm¬ 
pida ed essenziale. In (mesti 
due «puadri si avverte che R 
pittore è troppo dominato dal 
vero, quasi ne fosse Intimi¬ 
dito; cosi egli sì sofferma a 
de.scrivere particolari che nul¬ 
la aggiungono alPìdea essen¬ 
ziale; assai più intense inve¬ 
ce sarebbero rinscìte (picste 
due tele, se certi elementi 
fondamentali (che pare il pit¬ 
tore ba intnìlo), fossero stati 
accentuati con ardimento c 
spregindicate/za. 

DARIO MIC-ACCHl 
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« L’UNITA’ » 


11 cronista riceve 
dalle 1? alle 22 


CronaicaL di Roma 


Telefono diretto 
numero 685.869 


IMPORTANTE QUE STIONE AL VAGLIO DEL CONSIG LIO PROVINCIALE || ujjj|^g IsIlOrStOrìO TRAGICA MORTE DI UN CAMIONISTA VERSO IL NUOVO OBIETTIVO DI 35 MILIONI 

Funzione del nortu di Civitavecchia <>' igiene 8 protìiassi HI volante di uii’aiitocisteriia In giro per la stazione Termini 

_ _ * - . .._ . ■ • ___ _W __-_^ ^ 


TRAGICA MORTE DI UN CAMIONISTA 


VERSO IL NUOVO OBIETTIVO DI 35 MILIONI 


neir economìa della nostra città 

Votata a Palazzo Valentini Vadesione delPAmministrazione provin¬ 
ciale al costituendo consorzio per il potenziamento del centro portuale 


Tutria iIcrIÌ alimenti r visi- 
ianza contro ie frodi 


Il CoiiblgUo ProUnclaie ha ap-^ 
provalo nel giorni scorsi 11 prò- 


si sfracella contro un camion eoa una seheda delia sottoscrizione 


Un camionista è rimasto vit-l santi macchinari, ha formato 


__- -... «n.. n. .orm.„ Conìdoì lunghi mezzo cliìlometio — A cliciotto melri sotto 

“a"" 'jrS ^‘^1“ rruauó"uf cK . iXtaimenu'TrS™: teiifl — Colloquio agli sportelli — Fiducia nell’avvenire 

murarla la spcÀa <11 L. 500.000.000. sterna e il bivio di Latina, sul- ta. Il povero Ghidetti, soccorso " 

L’edificio che soigcrà nella Appiè. Il poveretto, che dallo Spaziani, è stato tratto Sono nuli superati i 32 mi-tieriu, e ci fermiamo al n. 30,iproteste, un discorso pieno di 

zona del ces.sati Spirili, su icr- Procedeva al volante di un’au- privo di sensi c sanguinante boni nella .■sottoscrizione a Scrtizio internazionaie lottante allusioni e di tonte in- 
rono di proprlclA provinciale tocisterna carica di benzina, dai rottami della macchina e Roma: questo l’annuncio datolunico non assediato dal pub-1teliigenze: un contributo, an- 


zona del ces.sail Spirili, su icr- m vuiontt.- ui un au> {jnvo ai sensi e suimuiiiaiiie noni netta .■lOiioscrizione a ùi-ruizio iiìiernaziuiiuiv io lunie aiiusiont e di tante in- 

reno di nronrieìà provinciale tocisterna carica di benzina, dai rottami della macchina e Roma: questo l’annuncio dato unico non assediato dal pub- lelligenze: un contributo, an- 


ap.nVr.wn» * • Naniiuzzi, rialfcnntindo i mo~ in futuro siano in grado di far come dai nroKciio eiaiioraio dal Proveniente da Napoli e diret- trasportato a tutta velocità al- dal compagno Otello Nannuz- blico. L’uomo allo sportello, che se modesto, di iucalcolabù 

. **^*^* sera, a gian- tivì che con.sigliono imodesio- fronte a nuovi e più mlonli l.af- ,ii»endenic Ufficio Tecnico ri- la a Roma, colto forse, nel mez- Tospedalc di Latina. Purtrop- zi alla festa dell'-Unità di ascolta, sorridendo, la richiesta le valore morale. 

w l’'oviiic.a al osiit'iin- fjci. E ciò non potrà ottenersi ,„st 4 t,nin da ciiKiue cor- della notte di martedì, da po, le ferite che lo sventurato Villo Glori; adesso si procede del collettore, e dà 200 lire, r. m. 

n'-Aw! ^ * ” consorzio per il potenzio- senza la creazione di un orga- -ica ocmnio con una una improvvisa sonnolenza, non ha riportato lo hanno condotto verso i 35 milioni, nuovo obiet- dicendo con tranquillità: ..-Tnt- - 

” V lusmo <malc appunto dovrà cs- Lo,,-!,. cief,iina/ione corrlspon- * accorto di un autotreno in alla morte: nonostante ogni tiuo fissato dalla Federazione, ti (pianti, qui alla stazione con- r^ràìVlZihr'A 

^ costituendo Ccin- ba ino inquadioto 1 esigenza di .sere il co.stitiiorido con.sorzio. (.^,.,0 «ila lun/lonailtà del La- *'^sla a bordo della strada ed è cura, Onorio Ghidetti si è spen. dopo il superamento dei 28 duciamo una vita disgraziata, COA VOCAZIOJX1 

Civita- uno sviluppo delle attivila por- che .sia .strumento di propulsio- o,.,o andato a sfraccllarvisi contro, lo Ieri mattina alle ore 1210 Initlfoni i/ihhiaiiio hixnnnn rifila .solida-IL-——- 

.. ..“ 1'»''."''““'".*- ‘‘'Il» L’imprclonanlc disgrazia à - 


^‘ geueiuie mere- ne per il polenziamcnto dello : ' . ... ... L'imnresslonante diserazia ò 

Dei porto di Civitavecchia, mento tìolle attività economi- importante centro marittimo doviA .svoigeic P®rtl- . ^ n.miz.hn minfiin r.ri 

che interes.-:a la no.slia città, che di Civitavecchia. Ciò è sta- A ciò va aggiuntran^ la Sn. Tzz.aXi* 

come vedremo, non .solo per la to sostenuto in polemica con il considorazionn ultima di Nan- '•uieiii deli igiene degli aiimontl m della mezza^Uc. 1 aulot^- 
.sua vicinanza appena 70 chilo- mis.sino Occhini, il quale ha so- nuzzi, il quale ha ricordato la luUiiglnl. «ccertament e la 


labbtUBio bisogno detta solida* 


Sorprendé un ladro 
e lo ferisce 


La festa hu dato nuovo lictà operaia. Perciò sostenia- Partito 

slancio i/i compagni: nei pasti ma ”l’Unità” S»gr«t»ri Jelle ntnonì di Roma « 

di lavoro, nelle aziende e ne- Attraverso l'immensa .-hall-, “SD' *’•!<* ’-8.30 

gli uffici, nelle sezioni i coni- tutta in vetri, come una ser- ^ 

pagni fanno a gara per rag- ra, con un lungo giro et re- f^.^jotan di coiiula oggi .a l'edewtioaa 


dente Sotgiii, l’a.s.seinblea pre.se conomia di Civitavecchùi, di della maggioiau/a -- darà più 'H'icolu iu>-‘'tra Pro- lava nella nostra città un ca- frugare nel suol cassetti. Il Voi 

coscienza dcire.si.stenzu di un Roin;», del Lazio, della Toscana, forz;t allo buone lagioiii dei vinchi. Non minore linportan/a rico di benzina. Come abbiamo brecht afferrava una bottiglia 
problema molto serio per la deU’Umbvio e recononiia na- parlamimlai 1 che .si accingono a avrà l’alilvili che, dovrà «vspllca- detto, l’autista, il 28enne Ono- vibrava un forte colpo .sul Cap 

. ^ . . .1 ^ _l-tA A- /It t4v\rv HI C t ^ *-#4 A W H/-V t TV. 


n^ri di suadah ma chò pr^^ntaz/^^* d.^;; viguanva contro lo frodL I.dm- » clUad.no -^ricano Prede- ZterTil nuoZ\rZ.arZ ZiaZ li Sella %oma le 

ni so.stanziali. .si .>i a già p.olato la potenzialità del porto è dis»>gni di legge (uno del com- lara/lone delle sost«n/o destinato prietario -Vinc^o Spa^^^^ Vollbrecht. funzionarlo prea- come senZe trZano Z- ADfArnvi e DisiriZionZ r n c | 

a Palazzo Valentini in una del- oclepiata ai lini che deve sor- pag.m Mi„l„. l’altro del d. c. cornmcr- era so l’amt^lata degli Stait Uniti, ^ e simpatia, in 'uia Marsala al secondo mpcwrtili (h. 

le sedute che precedettero le vne... V sione miope, qiujsi Angelilli) che si propongono si lometro 6 600 ad ^ tratto è Ecco, sono esattamente le piano. Nei corridoi, c’imbat- non hina- Ju rmniw,« 

vacanze estive. Già da allora, cieca della questione, poiché come finalità la co.stituzlone del li» questo .settore molto si lomoiro o.ouu. atl un tratto e Azione, m viale dello Provincie . ,, w,Termi- tiamn ncH’iinnleouio A F il ‘h (issino «Mi nal paaK'rsjgio in 

in virtù di una e.sauriente e in- solo e .sperabile, ma appo- consorzio. Un voto unanime del avvantaggorà fra l altio la dlfo- sopraggiunta i autocisterna tar- loi. ha avuto la .sorpresa di tro- . : aionio in aue- duale versa al collettóre ’sOO (v;a Bmo di S. Npima 12'. 

terc.ssànte relazione del Pre.si- re del tutto evidente che l’e- Con.siglio - diceva l’e.sponente hella genuinità «lena produ- gata Roma 185 47, che traspor- varvi due ladruncoli, intenti a "L «Ciche coinun- I re os^ernando che oh é nia- ‘ 

. /Ione iinRoia della no.stra Pro- tava nella nostra città un ca- frugare nel suol cassetti. Il Voli- - Mese j,, qualche coiiipn lire, osservanao, ciie gii e piu in fodr.-anose: timp.- 

vlnclft. Non minore hnportiin/a rico di benzina. Come abbiamo brecht afferrava una bottiglia e ^ ~ [ t.'tli. li.qu:!iao. .Salmo. Tihjit mi. T.- 

.. ^ IVI• Z.S». zi,.vrS t«-!i.iien. delfn. l’niilisin il 2Renne Ono- vibrava un forte colno .sul CanO ■- ’ ' v , . natcìo. Ifi-.ki7efe. Italu, Pe- 

tui'nji.. Monti. Tnoafa.i.. 

Sindacali 

Albergo * Mensa — Oggi 3 '.!i> dO, h»- 
fi-mldn do: lasorator: pisticari o gr- 
Uberi, alla Cani'era del Laroro (Piai- 
za E.^quìl'.Da 1). 

ANPI 

Doffltni alle ore 20 i MCigUau 
patrioti 0 amiti deir.tS'Pl ai Prato- 
Regola e Campite!!! in via Mool^t- 
ralo. n. !00. 

A.N.P.P.I.A. 

gC.VDILVRO — Doutii 30, aWo oro 
10.:i0. in \ia CincHinato 47. ciaaion'i 
di tulli gli ei porstugihlali politici aa- 
t:f.i<o'i..ii della zeaa pur la costitazUaii 
d«dla Sesione. laterverrà il &gretar;o 
dr!U Kvdcraiioco. 

DrtW.V OldMPf.V — Demani, 30. alU 
10.30. nella s.de del PSl, asstonWea 
dogli iicriUi all» Sezione, consoci « 
amie:. Interverrà il prof. Mani Vea- 
turini. 

Italia-URSS 

Oggi alle ore 19 lutt! i rripoasab;!: 
dei circoli in via Eattli» 25. 6rS.n.: 

do! giorno: 

!/.l^s:^e Prowhitiale doll’.tsBflt:az!na= 
Iialia-l'Rfrs. 

I resiKinoabill potranno ritirar» an^ha 
il nuovo numero di « Roallà Sovietica *. 


mwuie..... M.uiu, seno per III --- V zv:^w,a,..,■..■ 11.1 e,,.- .si amiimoun :i avrà latilviU che dovrà ««pilca- (letto, l’autista, il 28ennc Ono- vibrava un forte colpo sul Capo 

vita economica non .solo di Ci- rionale, in dellnitiva, non ri- pioporro la co'-iitiizìoiic del le nel settore della proiliassi dei- rio Ghidetti, abitante^ al viale di uno di essi stordendolo, jwl 

vitavecchia, ma della no.stra marraniio (lueHe che .sono at- consorzio. le malattie deii uomo e della Marconi 95, non si è accorto si volg va con ro 1 al ro e rlu- 

ciltà, della nostra regione e tualmcnlc, iim dovranno prò- Il voto, alla iioe. n.-ii igiene denaldia/hme deirautotrcno fermo dinanzi a «^ive m nreve^ averne 

delle regioni intero.s.sate ai traf- gredire, ondare sempre avonti. iinanimo. Ma solo sei nstcnsio- i .servizi del LaizOratorlo .sa- lui c vi è andato a cozzare suuadra Mobile* nmntamentó 
fici portuali della importante e H flh- pre.siippone, per il por- ni non p'.s.'oiio infieiari' It» fi- ranno a disposizione non solo contro a tutta velocità. informati dairamèilcano "lun- 

popolosa città tirrena. di Civitavecchia, la crcazio- iialità importanti.s.slme ehe il dei founinl ma anche dei privati La collisione è stata tremen- goyano .sul po.sto e provvòde'vano 

Civitavecchia, per certi traf- attrezzature che anche co.stitiioiKio pon.sorzio .si propone eittadlni da; l’autotreno, carico di pe- arrestare l ladri. Si tratta di 

fici, è — si può dire — il por- due giovani dlsoctnipatl, il ven¬ 
to naturale di un vasto torri- tlqiiattrenne Carlo Scattolla, abl- 

!"ii rSbu^nu" u.;™„ PROVOCATORIO ATTO DI .SQUADRISMO NEL CUORE DELLA NOTTE 

di una certa importanza fra Li- lills. abitante in via San Cene- 

vorno o Napoli, osso è al quinto W « ' - È - ‘911 

iirr'Jsrrs'oTrlcnotii teppisti danneesiano con due bombe 

nova. Napoli. Savom. Li- O C ^ OO llclmico'’ al Po- 

chia usci con le attrezzature le sezioni de) P.C.L del Flaminio e dì Prati Rassegna dnefflatogtafka 

portuali distrutte per il 90 per - neorealìtmo itallaiM 

cento, in condizioni tali da non 

poter assolvere, sia mire mini- (J|J ordigni SODO eiplosi dopO l’uDa di notte a pOChi minuti di distanza l'uno dall'altro - Seri danni a partire da domani avrà 

mamentc, ai suoi traffici tradì- o r r i- luogo al cinema Rialto — via 

zionaii e da dover subire la na- Igeali — Manifestazioni di sdegno fra gli inquilini dei palazzi vicini — La frase del « Secolo » iv Novembre ise — una im- 

turale concorrenza di nitri por- t» o -i r portante rassegna di film del 

ti meno disastrati dagli eventi ' neorealismo italiano 

bellici. La ripresa se di ri- Oucsta notte due sezioni dollnisli si recavano al Lungote-irnutoradio. .seguiti a noca dj-lne a delinouero narlita dal- Verranno proiettati, succcs- 


è dovuto essere ricoverato al Po¬ 
liclinico. 


Gli ordigni sono esplosi dopo l’una di notte a pochi minuti dì distanza l'uno dall'altro — Seri danni 
ai locali — Manifestazioni di sdegno fra gli inquilini dei palazzi vicini — La frase del « Secolo » 


del ne orealìtmo italiano 

A partire da domani avrà 
luogo al cinema Rialto — via 
IV Novembre 156 — una im¬ 
portante rassegna di film del 
neorealismo italiano 
Verranno proiettati, succcs- 


bellici. L.a ripresa se ai n- Questa notte due sezioni del nisli si recavano al Lungote- rautoradio, .seguiti a poca di- ne a delinquere partita dal- Verranno proiettali, succcs- 
presa si può parlare^ e stata mostro Portilo — la sezione Fla- vero, .-.i aveva noii/.ie. di una stanza dalle camionette della l’organo mi.ssino, riteniamo mu- sivamenit?; .. Il sole sorge mco- 

Icnta, affannosa, disconfiniia, j^jnio e lo sezione Prati — altra esplosione, avvenuta al polizia. Fortunatamcnie, non vi tile ogni commento. La polizia *‘3“ di _ Aldo_ Verino (giovo- 

Per quanto il movimento delle ^ohq siate gerìonientc danneg- viale Giulio Cesare Hi. dove eia pericolo d'incendio, 'l'ulta- .«a bene da che parte indagare dì); Gioventù perduta-m Pic- 

mcrci abbia avuto, nei primi „jatp dm lancio di ordigni si trova la .sezione Prati. La via. i danni alla seziono .sono per trovare i rcspoasabili dei Germi (venerdì); «Caccia 

anni del dopoguerra, una ri- e.splosivi (ia parte di tennisti fa- sezione è situata al piantcrrc- notevoli: la bomba ha scavato vandalici, quanto inutili lanci tragica » di Giuseppe De Santis 

presa genernlmente nsccndente. stabile adibito ad un largo foro nel pavimento ed di bombe di questa notte. ' ", bandito .. di Al- 

mai sì è raggiunto anche ri- Airi,15 la Questura è stola abitazioni ; proprio sopra di es- ha danneggiato seriamente le . . . ..-1- berlo Laftuada ((lornenica); *La 

spetto agli anni piu floridi (che avvertito do una telefonata che sa vi è un appartamento, nel pareti, spezzando anche il ve- InCCnfrl tlonflC terra tiema-- di Luchino Vi¬ 
sone gli ultimi) il volurne del forte esplosione si ero ve- quale vivono numerose perso- tro della finestra. Pure le sup- ,, .. i ii t ® 

1938, che fu di complessive un j-ijicato pochi i.stonti prima al ne. tra ie quali una vecchia si- pellettili hanno riportato .seri pCF il MCSO wild StdlllDd , . .® 

milione 300 mila tonnellate di lungotevere Flaminio 47, dove gnora di otianduc anni. La po- danni, in particolare un bigUar- — "Pulsa >• di Roberto 

merce. Dal 1950 ad oggi. anzi, j^o sedo uno sezione del PCI. vera donna è stala svegliata di dino, che è .stato sfondato. Mouletcrde Vecchio - ore t6: Ro.?scllini (mcrcolotii). 

il volume dei tralTici ha avu- Giunti sul posto, gli agenti con- .soprassalto dalla conflagrazi<>- Anche qui. gli agenti di po- festa di caseggiato — Cavailcq- 
lo carattere ontiulntorio, prova gtutavano che una bomba era m*. che ha fatto tremare i mu- liz.ia hanno Irov.nto schegge me- gen - Ore /«: festa popolare — 
evidente di una crisi che P®™* stata lanciata contro il porto- ri e i vetri ed ha scosso il suo tallichc e residui di mateiiale Montcrcrdc Nuovo - ore 16: 

*'* vs® otiVp'lzii*' e aveva fatto saltare un lotto, od è stata colta da Un e.splosivo. ft^sta di borgata — Oordtani - 

c 1 insunlcìcnza delie atirezza-__ .____ ...i,. __ ^ .. _ . .. . .... .• . ore tsi testa rti mun 


festa di caseggiato — Cavallcq- 



c rinsufflcicnza delle 
ture. 


festa di borgata — Gordiani - 


IKinncUo c danneggiato lo sca- collasso nervoso per lo spa- Frattanto, gii abitaiui .le: pa- ore 19: festa rii lotto. 

"'onesta è la situazione del Schegge di marmo e di vento. Erano le ove 1,’2B. Gli inzzo c quelli degli stabili vi- — . 

traffici, «situaziiinc gravi.s.sima 1^8"® «"‘‘e in mozzo al- ahilauti del palazzo, affaccia- cini si sono radunati per la NanifeStaiKmi 

— diceva Sotgiu nella .sua re- la -strada, mentre frammenti tisi alle finestre, hanno potuto strada, dinanzi al portone, com- . , „ 

lazione al Con.slgllo — e che metallici — re.siduo evi ■ scorgere due individui che so- mciitaiido sdegnati Fatto tep- OSI N6I6 

rion è problema di Civitavec- monte dell’ordigno — erano no saliti .su di una «topolino» pistico, del quale era facile - 

chiama problema di Roni.i. del conficcati nel portone. Sul po- nera, subito dopo l (!sploslone individuare i responsabili. MONTI - F««ta delia V oallula 

Lazio. dell’Umbria, del .sud To- sto. nonostante l’ora tarda, si *' si .sono allontanati a tutta Ad evitare ogni (kiuìvoco, ie- ••«lon», ora 20. 
scana'. di parte doli’Abruzzti. è radunata una piccola folla di velocita. ri mattina 11 quotidiano missi- TRASTEVERE - Inoontro oon 

Roma — diceva ancora la rela- cittadini, che ha commentato Peubi minuti dopo, .sono giun- „q Secolo», aveva pubbli- **" r*<J«»tor* doll’Unità oon I 

zione — unica fra tutte le ca- severamente Fatto di tcppis’.uo. ti dinanzi alla Sezione i Vigili cgto un chierissimo trafiletto, lavoratori^ dallo PP TT (auto- 


Radio e T.V. 

programma NAZIOIIIU - 7. 8. 

13, 14 , 20,30, 23,Ì3: Gioniili radio 
U: L'aeroporto suU'isoIa — 11.30: 
lV>a>p!c6so carattoristico « Eisporta > 
11.13: Lo eoavenuzioni del medico 
12: .Musica per baada — l'-’.tó: 

O.tbcstra Siria» — 12,30: .VkoIU- 
le qtiesi» sera... • — 1.3.15: .\1- 
, . , , titm masicole — 14.15-14,30: Cài 

yno, di buon mattino, si met- cinto come il giornale si 6 è di eceoi? - Oinonu — 16,23: 

te in giro, per raccogliere of- battuto contro la legge delega. Hrerisioai dd tempo per i pe^cato- 

ferte all'-Unità-. Seguiamo .'Passando questa legge. Pope- ~Z 1‘* leggera Midland 

questo occasionale collettore raio - e tutti quanti - aureb- ^ 

attraverso il labirinto dei ser- bero mani e piedi legati _ jgj 5 . stnlooica 


i bombe di questa notte. (sabato) • Il bandito » di Al- 
. Il . . . . berlo Lattuacla (domenica); «La 

Incontri cleKe tionne 

I sconti (lunedì)* v Miracolo h| ^ f»ii ip 

,, 1 il . ir ’44 ^ Anche fra questi impianti girano con successo le schede 

per II Mese fella stampa pS"“di “r'oiIJS__ 

Moiitevcrdc Vecchio - ore iK: Ro.?scllinì (mercoledì). yno, di buon mattino, .si met- cinto come il giornale si ó 

-x. Il 4 4 . P®*" mccoplierc of- battuto contro la legge delega. 

RtnnOVSw il tedlTO /enp oIF-' unità»-. Seguiamo 'Passando questa legge, l’ope- 

f QUdttrO fOfltOnO ** questo occasionale collettore raio — p tutti quanti —aureb- 



chc fu inaugurato 1*8 ottobre 
1911. è stato CTomplctamentc -- - -- 

Pldniicildliuni rinnovato. La sala, la cui ca- capannello di portabagagli, C. li lunghi mezzo chilometro: ec- qf ^ 'p^ 

dOl MOSfi pienza è stata portata da 900 a F. sottoscrive 500 lire, dicen- coci a! Servizio I. E. (Impian- J--; •_ ‘ 23 ,j 5 . o,j 

—1300 posti circa, verrà riaper- do, con semplicità: •»£’ un so- ti Elettrici). Come sempre, co- «1: Ultiaie uetiiie. 

MONTI - Fmmta dmlia V omllula ta al pubblico il 10 ottobre. .slenimento per il oiornole; me preambolo ad oyni sottii- SECONDO rROCRUOU — 9: 11 

A conclusione dei lavori di quello che po.«so dare. Faccio scrizione, il discorso cade sul- giorno « il tempo - Orriicetra Vhici 


pitali del mondo, non ha prati¬ 
camente un porto, né alcuna li¬ 
nea tran-soceanlca tocca Civi¬ 
tavecchia. La mancanza di at- 
trezzaturè ha allontanato da 
questo porto correnti turistiche 
che darebbero notevole svilup¬ 
po all’economia cittadina. C’è 
inoltre da con.siderare che il 
porto di Civitavecchia, per la 
sua vicinanza con la capitale, 
potrebbe divenire l’ideale pun¬ 
to di-approdo per i duecentomi¬ 
la turisti l’anno che. provenienti 
da oltre Oceano, .si recano u vi¬ 
sitare Roma ». , . 


Mentre anche i no.stri ero-1 del fuoco, con carro attrezzi e g commento di una notizia re- di Trast 

__ _ __ lativa al danneggiamento di 


MIIMENTE TRUFFATO UN INDUSTRIAIE MILANESE 

Compero per 23 milioni 
falsi documenti doganali 


tà"". Coloro che hanno in ma- I.-,; Gìornde radi». - Pier del tem- 
,7na'"sezTònc“"mT;s1nrVu’7^^^ -" no la co.vt pubblica, vanno ^ 

alle ore 22 di domenica. | VIGILI A MONTEROTONDO DALLE 2 DI NOTTE ALLE 12 ZaZfpaTJTcentro e Ti " "tn» 0 ^ 00 !“!-^7 

. " ‘ - sono i primi artefici dei 


comunisti il ge.slo, che, a quan- 

• to si sa, .sarebbe anche potuto 
I essere stato compiuto dai fa- 
I sci.sti stessi, a titolo provo¬ 
catorio, conclude: « Da qualche 

• tempo i bolscevìchi romani 

( sembrano aver rialzato la te¬ 
sta. Evidentemente, si sentono 
a ciò autorizzati dall'atteggia¬ 
mento della polizia, ma non si 


gin» — 17: I maghi del (orriso 
iS: Giornals ridia — I9.!5: Bdoa, 


le flamine divorano uno slablle 
dlsirnddendo nedoii e abitaiioni 


IsHCce.s-ti dei partiti di sinistra». | costoaM e nnl cwlnm» — ‘ 19.30: 


commenta ironicamente. 

Alla Sezione Lavori Roma 
Nord, il nostro collettore, ab¬ 
borda altri colleghi delle Fer¬ 
rovie (fello Stato. 


trattano (hm»U t il suo coinpIef:>o 
.Vegli tniemlli eomtuicati c'anner- 
c:iH — 20; P.idÌA5era — 20.30: Me- 
firi hi passere)]» - Olak — 21: Ra- 
dio-neflntr: - Ordieriiu Lattari: - 
LI lime svtirie — 22: Aathalaara <fi 


« Dottò, dà qualcosa per 11 hinm — 23-23..'50: X Ioti spente. 


^ohoiiniitrno^^So^aserviTglI per svincolare metalli importati senza licenza e‘“^itTadini'^vIrfme^te dèmi 

Economico che Civitavecchia -^® p 

subisce dal persistere delle ih- Se il . proce.s.so dei nnliar-lrima.Nti net lucali della dogana, peraere la pazienza, r. 

.li > H:. Ho». »..nrni rii. mpnfru i ventitré milioni .h.s- con.seguenzc non Sarebbero 


Tre famiglie gettate sul lastrico - Il forno e un negozio di alimentari 
ridotti a im cumulo di macerie fumanti - Circa 20 milioni di danni 


"VUnità' ? 

-Afa come, fa questo fun¬ 
zionario, sgomentato, già ho 
versato 500 lire per la sede 
del Sindacato... j- 


‘TERZO PROGRAIOU; - 10: .An¬ 
tonio Y»*r»»tt! — 19.30: La Hasv-^na 
2-): L':ad;ritoi>j erosoaiieo — 20,13: 
roace-rio d: iqni sera — 21; Il 
n:oraaIe de! Terrò — 3I.20t Le 
Pskosi (III) — 21.40; n Teatro d! 


.sufficienti attrezzature (una di >. ripresosi da due giorni di- mentre i ventitré milioni chis- 

perdita annua di un miliardo nanzi .-il nostro Tribunale, ha .sà ormai dove si trovano, da- P” V ‘cppisii rossi, 

c mezzo di lire per il dirottare dimostralo che è facile espoi- •. che dei quattro truffatori ® P‘® ^ 


c iiivzzu ai jiie imr ii auuiiciie «iiinuot • v «-m.; « .... .... oreasirine » 

dei traffici verso altri porti!) tare all'estero miliardi c mi- non si è potuta trovare traccia. " JI; ocvrtsmnv . 

ma lo stesso aggravio «cono- liardi di Ine, una clamorosa .Sembra che di tutti i nomi- Dopo questa chiara istig? 

mico che pera «ulte nostra cit- truffa, attuata ai danni di un n.ativi forniti dagli .scaltri in- r—— 

tà per ciò che concerne il tra- industriale milane.se, dimostra dividui alFindustrialc, uno .sol- «a —QCII 9TC lira 

sporto delle merci per ferro- oggi che non è altrettanto fa- tanto corrisponda ad una per- ■IMIIll «lU.ilO Ill8 

via dalle città portuali disloca- cile svincolare merce pregiat.i sona reale, quello di Michele il u - - 

te a distanza maggiore. Sta di acquistata alFestero con la va- De Maria vocato che fu r|||||0n |||| | SittlSEfIZIIII 

fatto che-mentre da Civitavec- luta illegalmente esportata e i.scritto nel 1940 all albo prò- II"" "• ■ 
chia a Roma il traffico ferro- giacente presso le nostre do- fe.ssionale di Milano. La Federazione CO- 

viario comporta una speso me- Ra*ìe. " munica che la sott 

dia di 1.000 lire per tonnella- Ma veniamo ai fatti: il si- j Ifliuirtiii n una ««kra _ 1*1 

ta. da Genova la spesa risulta gnor Fulvio Galbani, un indù- Ilo ICOflOIH C Ulld ZCDfd tCtriZlOne^ per 1 Uni 

quadruplicata (4.000 lire per "tiiale milanese di trentacm- ^ • • ii j ha raggiunto la sol 

tonnellata), da Napoli raddop- ‘lix- anni, aveva acquistato me- llOli ICII flllV LW no T7A Hi 

piata (2.0()0 lire), da Livorno -'•i sono all estero una par- , -j i- Al.*l’ * 

e da Ancona quasi triplicata, tha di metalli: nichel, rame e Dalla coppia di leoni Qu„ e Anche la seziOl 

mentre proprio Civitavecchia siagn»». Tuttavia, non e.s.sendo \ad^. cuc fu donata dalla AIcs Trullo ha raggiunto 

potrebbe essere centro ideale posses.so del regolare tro-Goldwing-Maycr al nc.riro jqq„, deirobiettivo 

di rifornimento e di smisto- perme.sso di importazione, non Giardino Zoologico, .sono nati aen ouictiivo. 

mento iii direzione di impor- era riuscito ad ottenere lo que.sta mattina Ire figli, che la Avanti per raggiti 


-Allora gli viene spiegato •*»!<» Stct» -- 32.t0; Il 

con.seguenze non .sarebbero — Idre con quei soldi si deve ri- {’-VL . 

acevoli per i teppisti rossi, . j j u r r .. j . , co.sfruirc la sede, provinciale “ 

.me è avvenuto in più di I vigili del fuoco della no- rito. Danni di lieve entità ha fiamme, infatti, divampato al' nazionale, del Sindacato fer- 

l’altra occasione.. .stra citta sono stati impegnati .subito invece, per fortuna, l'ap- pianterreno, hanno minato «Lorieri mentre altra cosa é la r-T ^ ^ 

Dopo questa chiara istigazio- dalle ore 2 di notte al mezzo- partairifento^del pellicciaio Car- so«'«V-^!l'‘^"!!?jL^?^'!."?J^*Uotfoscrt 2 Ìone per T Unità ’. t^^» S 


giorno di ieri a Monterotondo, melo Minnì; soltanto TUfficio soprastanti pavimenti e lesio- ... ^ conrinfo che "l'Uni- 

dove un incendio violentissimo postale è stato risprarmiato dal- nando anche i muri maestri. . ® ^ « 

ha semidùstrulto uno .stabile. Te fiamme. 1^1 


Tre leomtni e una zebra 
nati ieri allo Zoo 

Dalla coppia di leoni Quo c 


|rovirand7 un c^mmercia^^^^^ Il fu77. alimentato dal ven- SOLIDARIET^POPOLARE no restitiute le .sedi ai lato- 
Igettando .sul lastrico tre fami- to della notte, ad un certo mo- i. I .»—cento lire al- 
glie. Da un primo impreciso mento ha minacciato persino Una laHliglia SiratTaia ^ -giornale di 

calcolo, i danni .si fanno am- uno .stabile vicino, cosicché si - opposizione-. 

montare ad una cifra non in- è temuto che pote.sse appiccar- <’■ B- ha scritto una com- quarto piano, sopra il 

!rrore ai quindici-venti mi- si anche all'abitazione del si- «louetitc lettera per dcscriterc ., dino.sauro-, nella Sezione 

oni. gnor Giovanni Gagliardi, Gli le pietose condizioni m cui vi- Movimento e trazione (dalle 

Le fiamme sono divamnate riuniti dei vigili, dei cit- ve insieme alla madre, alla so- finestrelle .si scorge il pano- 


l'Unità". tar» .l.'irir;» — 20.45: T<4»g;»n>a:? 

^ "l’Uni- 21; 0l:.iT»!»at» — 22.13: La p<y- 

rchc Sia- '•!* ^ 

ni 1n,-n Sloppi — 23: lUolir» 

ai laro- T»:<g.«=»!«. 


Una f amiglia sf rattata 

<i. B. Ct ha scritto una com- 


munica che la sotto, feriore ai quindici-venti mi- si anche all'abitazione del si- mouetitc lettera pCr descritcre 
1*1 ì lioni. gnor Giovanni Gagliardi, Gli le pietose condizioni m cui ri- 

scrizione per I «jniia , _ ^__ .._ riuniti dei vicili. dei cif- ve insieme alta madre, alta so- 


«MMUIICI S«HIT»M 

DISFDNZIOMI 


mento in direzione di impor- era riuscito ad ottenere lo questa mattina tre figli, che la Avanti per raggiun. ^u-ttro anoarta- 

tanti centri indu.striali e co.m- svincolo della mercé, in ^a- molta cura, gere i 35 milioni nuo- menti la filiale del Banco di 

snerciali come Collcferro. Fo- conra prc.s.so la dogana di Ge- Scmpie stamane .s; e verifica- Am\ onnt» Santo* Snirito e l'Ufficio do- 

li-’no Growto Rieti Roma nova. Il signor Galbani. pero, to un altro eccezionale avvcni- obiettivo dei Comu- Jsan»» ispirilo e 1 Utticio po- 


baldi. dove si trovavano anche L'opera dei vigili del tuoco, at provvracre aue cure aena ^ visuale del parco ferrovia- 

un negozio di generi alimen- tuttavia, si e protratta a lungo, sorella nè. tantomeno, il ^ qualche funzionano, ab- 

tari gestito dallo stesso signor ? mezzogiorno, perche i stentamcnto dei famtUar,. Re- Cordaio con discrezione, soito- 

pompieri, oltre a dover estin- cenfementc. per giunta, la fa- ^„re anche lui 

filili- a-i rii guere anche i più piccoli fo- miglia di G. B. c stata sfrat- Scendiamo, e un bialiettaio. 


colai d'incendio, hanno dovutol tata. 


ligoo. Grosseto. Rieti, Roma. n*>va. 11 signor t.ajhani. pero, io un auro eccezionale awcni- , 

Terni. Tivo'-ì «• Viterbl». m • ; uon si è scoraggiato. Aveva mento: la nascila di un bel nìsti romani! 
quali (xsso rappresenta la mil f-cntito dire che a Roma, al mi- ma.'chio di zebra di Grévy. 
nirriA distanza ' nistero del Commercio c.stero. 

Come .si vede, .s; tratta di vra po.ssihilc venire in contai- 
un proDicma che tocca nel vi- ImSnmlkA Al 


vo, anche, fili jrAtcre*»^: delle 


|bcn lieti di favorire un ricco 


Ina bimba di dicioiio mesi 


nòriT-r c"ttà Ma DC-cv^è ri no- commerciante nelle sue condì- WRHaPVRR nel deposito di legname atti- m 

*o'd= CH-iiavcicchia mes-m in ^ ®‘ panifico- Ben 

fstnf ifl uia pena il aeqaa 

dalle quali non c; può prescin- Dono aver cercato per qual- _ "v forno, appiccandosi poi anche 

rie-e- il mi-^Forameum at- ‘^e giorno di stringere lega- 

ne.e. n mi(,i.oramcn.o ae.iO ai ______,i i:.,- ri-i—— A.mxi =r _ .i ___ 


t le • abbattere gran parte delle ma- un lavoro o un qualsiasi 

, ■ . rerie rima.ste del palazzo, peri aiuto può alleviare la disperata 

Si presume cne il fuoco ab- impedire pericolosi crolli. Le* situazione di questa famiglia 
bia covato per qualche ora tra 

la carbonella u.sata per accen- —- - ■ ■ ■ — 

derc il forno e poi abbia di- _ 

vampate, trovando facile esca 

nel deposito di legname atti- JK W^W.yW.e^Ww W^W'W' 

guo ai locali del panificio. Ben _ 


rio) qualche funzionano, ab- 

Orano: 9-13; l»-» - Feat.: 10-13 
scnvc anche lui. Prof. Gr. OR. DB BBKNARDIS 

Scendiamo, c un bigliettaio, spec. Oenn. din. Roma-Paiigi 
che è all ingresso, per andare Docente Un Sr Med. Roma 
ai treni, fa: -Non ci ho nien- F**rz» Imjinendenza. 5 (Stazinne) 
re, ripassa, ti darò cento lire-, 

e. niosticanifo un francese tut~ V ■■ BM ■ BB 

io suo, rivolto ad una signora: L Il II I* Il I F 


FiCCOiti' Ci"OÈè€tC€t' " f ^ ® ® C ® m E 

* wwmw i„toUerabile-. R. R.. un stadio e fiabtseno MmUco i*r 


all'adiacente 


trezzature e dogli imo anti' d’- aiutarlo, il Una dolorosa .«cragura .si è 1954-55. per il conseguimento alimentari. In breve tempi 

-oorre che M ‘nacino eia in con ''gnor Galbani ha avuto la verificata nel pomeriggio di della licenza di Avviamento e fiamme hanno raggiunto 

rii f •-, 4 * sfortuna di incontrare il sedi- ieri alla borgata Ca.salotto. La Tecnica Commerciale (Comnu- intensità da destare — .i-nvcse: unmu _ , ,, j - - _ _ .__ 

di grande toincFagr’O- oo’ènl f*’*’’*^ (omm. Giacomo Alinei. piccola Nadia Gullone. di un tjeti) nonché oer l’idoneità alle famiglie abitanti nel — BoUctUao dcnograBco. Nati: * *^*^^^* * r Felice; plica quello, tirando 

rili^ fhe SI è detto ispettore delle anno e mezzo, approfittando 1 idoneità alle paia^j^ ^ precisamente le fa- maschi 46. femmine 33. Morti: * “teo amaro» aT Trieste. srfnto.awfo la sua schedina. 

ni ^s^Sitne ? mìÓplóV Etocune e gli ha pre.sentalo due ^ella momentanea assenza dei -‘=^condo bien- Moretti. Pierini. Tomas- maschi 14, femmine 16. Matrimoni VARIAZIONI ^ TRAGICO dal finestnno locomowre. masslma iLT^SSL ”“°*' 

mèn*(^ d tur^ "PP^-gP»' niinistero genitori, usciva dalla sua ahi-P®*- e Minni; cosi tutt. 

^«ri fi 'ran'- Commercio estero tali Mi- lazione sita al numero 9 di via ^ Geometri. persone hanno pcluto fort 


yoj. conduttore, di quelli che bu- ^ delle sole di- 

o il n. OlORNO percinema; « Questa è la vita - al cono i biglietti in treno, offre !** **? “èl¬ 
iche - Oggi, mercoledì 29 settembre cinquecento lire. 

neri (2T2-93) S. Michele, n sole sor** wnò-*« ^ntc allM^^arDei Va- ^ ^ ** ** ConsnltaziolU e card ca^dTp^' 

’J; !”«- maccinU,, 6r*«niB Dr riti itti 


ria; ins.al.azionc o migLora- impiegati del ministero usciva dalla sua ahi-"*° **^*** *-’*‘“*' P®*^ s«“i e Minni; cosi tutte ìe T ‘ «-*‘**^**^®J‘^ Seguiamo un twmo che atezza 

men.o di tui.i quei servizi ne- ^ j Commercio estero, tali Mi- fazione sita al numero 9 di via ® Geometri. persone hanno pctutn fortuna- — BoUettlBo meteorolofiro Tem- Radale via del Cancro, eon un carrello pieno di accu- _ IBI^ 

aS- «"» corpo Io,.- too.o„,c io »I,o. S i .VlSiZ .’o'^iS J ESQUILINO 

stallaziono io-’h ìmo a-it r.c- Criscimanno c un Una volta in libertà, la bim- Rnante. in un clima di serena e Gettato Fallarme. .sul luogo temperatura in lieve diminuzione ri interrotto metri sotto te ra. o ^ce W^WlhlllW 

c^rt 2? traffico de^ c4rbu tuffic.ale della Guardia di fi- metteva a giocare sui paziente operosità, si accinge a Hell’incendio sono accorsi nu- e mare agitato. - Le linee tramvUrle 7. 15 e 16, che scarica e canea 300 bai- Cure ranlde 

-anti liauid" istituzione di un Mimmo Salonna Come tratto ella 5 Cor- nortare la ^colare^ca con^* merost cittadini e i carabinieri VISIBIUE E ASCOLTABItE tene al giorno, le mam corro- VbHERBB Dretnatniìw^ 

*anii iiquiOi, i^iiiuzione ai un di questi incontri, il ^ .. poriare la -coiarc.ca ai consc . comando delTinc Cannelli m berte e viale Manzoni, verranno se ed ennate dagli acidt. Sot- 

mercato.gt^.erale c d; un mer- „,^„or Galbani ha versato ai K.®'® ^ Tri*'* *’ " 8"''"®^“» ^el titolo di Studio a che ^«lavano di fromeg^are ripristinate sul 1^ normale iti- xcscrive 200 lire, commentari- O'SFONZIONI SKSSUA1.I 

Tc^enU d*ffr1VffcC'ri4^rfeg1fer" * ' facil.tatori » la bella ;• -colerate, col minor di- [e fiamm^menèra Su P'®" - LABOwSoffi 

correnti di traffico dantoguer- ^^mma di ventitré milioni, n- . ' .«pendio possibile di energie e fuoco di Roma, prontamente cltù. Secondo programma: ore 16: rano*-*^vie Merulana a decorrere Scendiamo ancora, eccoci a •AlfOUK 

^ riguarda I cevendone m cambio alcuni l«ni che ® P®^^ con adeguata forma di a.s.ci.-ten- avvertiti, si mettevano in viag- Terza pagina;*^ ora 17: I maghi Merulana decorrere ^^osuolo. alla ^7r^Or."[^c2Léril!Ztì»^ 

servizi di lu^ che PCr i ser- documenti, intestati al mini- , j , , anche economica. gio con l’autoradio, il carro- ***1 soms<»; ore 19,30: Ciak. Ter- r LEZIONI centrale dei telefoni: ana con- via CUrlo Alberto. 43 (S^rtonet 

VIZI istituzione della z^ stero della Dife.sa e al mini- to il tonfo del piccolo corpo, speciale metodo speri- attrezzi e tre autobotti-serba- “ ,]?’^*’*^*®**' _Sono aperte le iscrizioni ai dizionata, ma umida e saffo- 

na 'Suzione di stero del C<>mmcrcio est^o, che cadeva nell acqua c .sono mimato da diecine di anni non ’p*®* P«rtfoPPO. la coraggiosa ^«jadf'’^'"*ore”7^C«t^^a’nt1 <1* lingua russa organizzati cónte. Si parla del lavoro, del DOTTOR HIBIB^ AMM 

‘'PP ' quali SI c recato a Ge- accorsi, ma era troppo tardi. ^ ^ . .. . opera di quanti si sono prodi- ©re 23 30- 'ua storia di Paolo sezione romana delFAsso- caso Monfezi, di questo gover- ALFREDO % I ICfllN 

Queste due ultime esigenze nova Quando però, il fiducio- - potrà non dare gli ste^i ri- circoscri- s”pM dazione Itaiu-URSS. Rivolgera no Uno degli operatori ci di- il 1 IlVFl 

pongono in particolara, U prò- so milanese ha presentato alla DIIDCPTIIDI ‘ '’e" « disastro, non ha potu- - TmÌtI: » PiecoU di Podr«M^* Via EmiUa 25. SottoSzrivo perchè è la VfMI? V A Dii’Tr 


una zona franca. con i quali si è recato a Ge- 

Queste due ultime esigenze nova Quando però, il fiducio- 

pongono. in particolara il prò- ^ milanese ha presentato alla R|ApCPT||DA ’’ disastro, non ha potu- - tèatri: » PiecoU di Podr«^* «” via «niua ». Sottoscrivo perchè è la VITINII? VADl/VWI? 

blenw del porto dj Civitavec- Dogana l’incartamento a ce.si nlArClf IUIIA promozioni nella misura del to impedire che. oltre al forno airitalla. GITE idea mia Dò querio contribu- " E,ItHL VAKICCJaE 

chia in quello ptu generale alto prezzo acquistato, si è .sen- HCI I C Cnifll C ?? i-^crizioni ai diversi e al negozio di alimentari, an- — C»»*»*: « Altri tempi » all’Ara. — Dua gita a Marino, in occ»- to nella ’ *oeran-a ehe ri oc- VRNKRRR - mmasm 

dello sviluppo delle attivila tuo dire dai funzionari che UCLLC OwUULL Corsi sono ancora aperte, me dassero totalmente distrutte le Portuense; «Cronache di po- sione della sagra delFuva. hanno reieri tin'rnmhÓarn^tr niawwn»,A« 

industriaU delFimportante cen- e.sso era costituito da docu- - per pochi giorni ancora. abitazioni delle famiglie Pieri- '■®" » all’Arena PranesU- organizzato gU studenti comunisti camoiamento gene- DlBFDTraiOOT SB8SDAU 

Tro (iella provincia di Roma, menti falsi! Con la data del 4 ottobre ni. Moretti e Toma.ssetti. non- *“ ^roemea prossima. Prezzo; . (^QRSO UMBERTO N 5A4 

Nella seduta di ieri sera, sia E' accaduto cosi che lo sta- avranno regolarmente inizio le Iriltulo Labor Studium - Via pj,é parte dei locali della fi- ririllT* al*^ne*^rtl *?Altegre nots^ni^re**^^ rGa“rta*’ri#i seheda lii riem”tìle p minile ìt fPresao Plana sei ■>« *i 
Sotgiu che il compagno Otello gno, il rame a il nichel sono lezioni dell'anno Scolastico CampaBia. 63 - Tel. 474MÌ lialt dal Banco di Santo Spi- iquadrone » al Capraóloa a Su- Banco di S. ^irltOb ratte sono tanti noti, tante TaL ** _ Oiu * — 


RIAPERTURA 
DEL LE SCU OLE 

Con la data del 4 ottobre 


Piccoli di Podrecca » | Via Emilia 25. 


Nella seduta di ieri sera, siel E' accaduto cosi che Io sta-lavranno regolarmente inizio 


I rette sono tanU noti, tante | TaL 


- ot* s^ . raiL s-ia 
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« L^UNTTA' » 


GB.i ilWEl^tMtEmTt SPORTiViìGhlSmTTACOU 


DA VENERDÌ A DOM ENICA A FIRENZE GU « ASSOLUTI » D I ATLETICA LEGGERA 

I tempi e le misure degli atleti 



Le riunioni post Berna hanno dimostrato la buona forma 
dei migliori - Importanti i risultati conseguiti dai rincalzi 


Da uenerdi primo ottobre e 
doviemca tre si svolgeranno a 
Firenze gli attesi ^ assoluti » 
di atletica leggera per il iiióT. 
Riprendendo il discorso che 
abbiamo dovuto interrompere 
per l’arrivo sulla scena sporti¬ 
va del campionato di calcio, 
esaminiamo oggi brevemente 


icoltosi a Cupliari, duronte il 
quale Trogu ha sfiorato il pri¬ 
mato nazionale di Bini (m. 
15,01) nel salto triplo c saltan¬ 
do m. 14,06. 

Come si vede il bilancio è 
positivo e costituisce una pre¬ 
messa confortante per gli as¬ 
soluti di Firenze, /li campio- 


it ruolino di marcia con il qua-\nnti italiani purtecipcrnnno pe¬ 
la gli atleti si presentano ai irò anche i vincitori del « se- 
cnmpionati italiani. | con do sere . per riu e dover,■■ 


Il primo settembre a Gren- 
chen. Bravi ha saltato ",3S e 


in IQ"7 IO, misura e tempo che 
rappresentano i primati ,perso¬ 


si! accennare anche ai risultati 
più che sorld'sfaceiiti coilsegi itt 


Montanari ha corso i cento m.ìrecentLmcntc a Napoli da one¬ 


sti atleti. 

Miglior, giovani, al Vomeio, 


vali dei due atleti c per il pio-1 sono stati Gnocchi, Giacobbo, 
vane .saltatore piemontese il j Galbiati. Meconi, Azzani. Mar- 


quarto risultato italiano d'opni 
tempo. Il 5 settembre a Karls- 
rhue, Consolin* ha lanciato il 
disco a ni. .54,78 rnigliorando il 
primato stagionale italiano. 

Risultati interessanti .si so¬ 
no avuti anche nella riunione 
di Merano alla quale hanno 
presa Parte, oltre agli italiani.i 


tini. Panletti. Archilli c Crc- 
seenzi. Il migliore in senso as¬ 
soluto è risultato lo studente 
Gnocchi (studente sul serio, 
perchè, proprio m quel perio¬ 
do, aveva gli esumi) c)ie ha 
vinto i titoli dei cento, dei 
duecento c del salto in lungo. 
Il renefo Giacobbo hn lan- 


anche atleti austriaci, jugosln-^ cinto il disco a 44,75. ed è 
ri, tedeschi e svizzeri, ri Me-> soltanto tre anni che gareggia 


vano, Ziggiotti è andato per 
due l'Oltc oltre il primato na¬ 
zionale del giavellotto lancian¬ 
do l’attrezzo a m. 66.62 C 66,73. 
Nel quadro delle gare Post 


in questa non facile spccialitìv 
Galbtnti ha sedici anni ed è 
SUI U)"8 nei cento, come Gnoc¬ 
chi. Meconi lancia il peso a 
m 13,6r,. Azzani ha fatto un ot- 


Bcriia occorre citar,- anche 'o [ timo tempo, JS’lV'S nei cinque- 
' esagonale- unirersiiario /rn miin di cui si è preso il ti- 
Italia, Francia. Jugo.davia, Lus- \ tolo. c via ria tulli gli altri 
.scmburgo, Austria, Germania, citati. Un altro dato Positivo 


A SAN FRANCI SCO SENZA TIT OLO IN PALIO 

Mitri-Olson 

il 15 dicemb re 

Se Tiberio disputerà un bel match potrà incon¬ 
trarsi nuovamente con il campione per il titolo 


Tiberio Mitri campione d’Eu¬ 
ropa dei pesi medi, vedrà coro¬ 
nato il .suo sogno di battersi 
con l’attuale campione mondia¬ 
le della categoria Cari « Bobo » 
Ol.son che però non mottcìà in 
palio il titolo mondiale il pros- 
•simo 15 dicembre a San Fran¬ 
cisco. Così ci ha detto Luigi 
Proietti manager di Mitri, par¬ 
lando in merito alla futura at¬ 
tività che dovrà .svolgere il suo 
protetto. «Le trattative .sono a 
buon punto — ha proseguito 
Proietti — e spero d’accordo 
Fach Solomons di firmare i 
contratti. E so Tiberio sosterrà 


Buxton, si .sta allenando inten¬ 
samente nella pole.stra dello 
stadio Torino. 

Naturalmente daircsitu del¬ 
l’incontro col francese dipende¬ 
rà il futuro del nostro brillan¬ 
te campione. 


SENZxX IL TITOl.O IN' P.ALIO 


Famedio!) il 2!ì otlobre 



Il rampioiic eurii|ieo dei 
*' piuma ", IIAV FAMECIIOX, 
incontrerà il 25 ottobre, sul 
ring del Palazzo degli .Sport 
di Parigi, il campione inoii- 
diale della categoria Sandy 
Saddler in un incontro rissato 
sulla distanza di lo riprese. 
Non è in palio il titoio iiioii- 
diale ma una eventuale vit¬ 
toria sul campione darebbe 



. X. 

. - 

F.\MECHON 

a Fameehon il diritto ad un 
successivo incontro valevole 
per il titolo. Come si ricor¬ 
derà alcune sere fa Famcrhnn 
ha riconquistato Io scettro 
europeo sconfìggendo per ab¬ 
bandono al 3. round il belga 
Sneyers. Saddler invece due 
sere fa ha messo K. O. alla 
terza ripresa il messicano 
Bah}' Ortiz. 


Sabato al «Torino» 
Lazio-Dubiino di rugby 

Sabato prossimo alle ore 15,-I5 
la rappresentativa laziale di 
rugby incontrerà il forte quin¬ 
dici del St. Mar.v College di Du¬ 
blino. 

La rappresentativa laziale 
secnder.à probabilmente in cam¬ 
po nella seguente formazione: 
Tartaplml, Zitelli. Marini, Red- 
forn. Silvestri 11. Mioni. Manca. 
Simonelli. Martini. Curii I. Mi- 
leti. Cambi II, Cambi I. Borar- 
dclli, Gabrielli III. 

Riserva: Palmara. 


Saint Mary i-Rovigo 11*3 

ROVIGO, 28. — L'incontro 
am:chovoli- fr.'i :1 Saint Maro',- 
d: Dublino <• il Rovigo, è .-Pia¬ 
tii vnto dalla prima .-quadra 
per 11 .1 8, 


da scpiuilfirt’ è che la media 
di età dei diciatto vincitori si 
aggira sui 22 anni circa. 

.-I Firenze nei prossimi gior¬ 
ni, per quanto riguarda le cor¬ 
se. le previsioni e i pronostici, 
sono quelli di sempre tenendo 
d’occhio gli ultimi tempi regi¬ 
strati. Dopo la breve pausa, 
post Berna, tutti gli scattisti, 
per csem))io, sow) sui loro 
tempi bfise. 

Sangermauo (W"6i parte fa¬ 
vorito nel cento perchè la pi¬ 
sta dove gareggierù è quella 
alla quale è più abituato. Nei 
duecento dovrà redciseUi con 
Gnocchi che ,■ un decimo di 
secondo più sotto di lui, deci¬ 
mo di secondo un po’ recchiof- 
to in quanto l’atleta della 
Gallaratcsc lo ha registrato ini 
luglio. 

Nella velocità proliingatg 
Lombardo o Fracassi debbono 
essere citati per pruni e s-r nei 
400 il finanziere hn in Dani un 
avversario ben vicino ai suoi 
tempi, negli 800 Fracassi è più 
tranquillo in quanto projrrio 
al Vomero, Rizzo ha dimostra¬ 
to di non essere in buone con¬ 
dizioni non essendosi mai av¬ 
vicinato ni suoi limiti abituali. 

Nel mezzofondo. Maggioni ha 
il tempo migliore, anche se ri¬ 
sale a giugno (3'55"0) e Peppi- 
celli dovrebbe es.sere in forma 
nei 5.000 con un I5'02"ii fritto 
il mese scorso. Nel fondo, lot¬ 
ta avvincente fra Martini r 
Villani, con il terzo incomodo 
di l’eppicelli che può parteci¬ 
pare anche a questa gara, i 
diecimila in programma nelìn 
prima giornata, mentre i cin¬ 
quemila .si di.sputcranno ncdfa 
giornata di chiusura c cioè ror: 
24 ore di tempo Per siniltire 
la prima fatica. 

Nei no ostacoli, lotta fra .Al¬ 
banese c Dusio, vecchia lotta 
ormai e pronostico per Fili- 
DUt nei 400. Vedremo domani 
i nomi degli atleti impegnati 
nei concorsi, nelle due staffet¬ 
te C 'iella marcia dei 10 chi¬ 
lometri. 

C.Iiri.I» CROSTI 


e stato 11 prmcipato urtelive della 
vittoria della Germania nei re- 
venti eampiunati del mniul.) rii 
valcui. Qne.-to pomeriggin li v.i,n- 
tano della nazionale ha avuto nn 
colloquio con il vice piesuU-nte 
della federazione tedesca, lluiier, 
e con rallenatore della nazionale, 
llorlierger. ai qii.ili ha e.<pre.-.-o il 
desiderio di non giocare più nella 
ra/ip.-osenl.alli-a i;erm.anie.i. .iddìi 
rendo come motivo che e stato 
presente -ià volte in ii.iztunale e 
che la vittoria nei campionati del 
mondo costituisco per lui il rietino 
coronamento dell.i sn.i carriera 
internazionale. 

Negli ambienti spoitivi tedeschi 
si afferma, d'altro e.into, elio la 
vera ragione che ha spinto Walter 
a tale pas-o. deliba ricercarsi nel¬ 
le divergenze e.sistenti tra lui e 
tl triiincr Herbetgei 


LETTERA 

al dottor 


APERTA 

Tessarolo 


TEATRI 


Oani a Napoli 
Taiito-fiìro 

Dalle 9 alle il di ieri mattina 
i eoneorrenli doirautogiro d'Ita¬ 
lia .sono partiti da Snnrcmn per 
la .seconda tappa Che tlopo 24 
ore li porterà a Napoli. In tr-sta 
alla clas.sifien figuravano Bcrtani- 
Bogliardi vincitori a Sanremo. 
Ecco intanto alcuni passaggi. 

Il pruno concorrente. Giorgio 
Rainella su FIAT 1100 numero 2. 
ò transitato ad Acqui .allo 11.30 
seguito alla 11.34 dal favorito 
della corsa Leto di Priolo. 

Vor.so le 12.45 h.mno avuto ini¬ 
zio I passaggi delle macchine di 
categoria superiore ai 2000 cc., 
alle 12.59 è tran.sitato Biondetti 
su L.ancia Aureli.'! « B 20 • che 
era partito d.a Saii Remo alle 
11,02 ed hn ocrcorso 1.59 chilo¬ 
metri in 1 .57". 


F. Walter in « Nazionale » 
non nioclrerà niù 

BO.NN. 28. — Fritz Walter ha 
eliieslo e ottentito d.illn feder.a- 
zionc di calcio tedesca di non 
giocare più nella nazionale ger- 
manic.i. Walter, che h.i 34 anni. 


Sabato la Macerati 
correr à in Inghilterra 

AtN'ritEE, 28. — S.alial.i pros- 
siinii .si incuntrerumiti ad 
tree, neiriiltima grande lois.-. 
niitomniiilistira della slaeiniie i 
migliori eurrldori d'inghllierr.a. 
della Krauria e deiritalia 
Difenderanno 1 colori della .Ma- 
serati. l'Italiano Sergio Alant.iv.i- 
itl. l’inglese Stirling Moss ed it 
francese I.ntils Rtisler Due altri 
francesi, Jean Uelira e L. I•ll^tlc, 
saranno al volante delle Onrdinl. 

l.a corsa iirincipale della gior¬ 
nata, il trofeo « Dailv rclegraidi- 
è riservata alle vetture sino a 
'2..500 ente, di cilindrata. 


C'.tro dottor Tcss.irolo. 

V rrrci rubarle un po’ del 
•.uo tempo — che so prezio¬ 
so — per sottoporle un t qiie- 
itione clic se .i prnn.t s isi.t 
può scnibr.trc m.iri;in.tìc mve- 
sie invece tmt.\ l.t \ n t slc'.'.i 
S.S. i.-izio nei suiti inolicplici 
.ispetti mor.tli e spoitivi 1.- 
co io vorrei pre;c,tr!,i (c non 
sono il solo, mi crcil.t» .li m- 
teress.ìrsi un poclu.i.» .1 pnii 
ilell.i sezione càuio. ih se¬ 
guirne quotidi.rn.fmcntc le v ■ 
cenile e di L»r sentire in oi;ni 
occ.isione il peso del mio buon 

senso c ilcM.i sii.i 'Ciisd'i'.t.i 

So bene lUù sU4> nio'tcp!'.! 
inc.iricbi e de^'.i oneri .li C'sii 
slcriv.iiui. m.r ncll’inicic'sc 
slelt.r societ.t cerchi ili f.iic iinj 
piccolo slor/o per ’iiscr.rsij 
ni.i; 2 "iormenie nel'.t \ii.i 'pn-j 
ciol.» dell.» 1..1/ÌO, pc: iM'.«n-| 
t.irc e risolvete pcrson.tlntcoie| 
1 problemi "i.ìndi c pi...«'i .tic! 
SI ponj;òno o^in cioiin' (’i'incl 
i! contpi.rnto Itenio /enoU-.j 
cerchi tb disent.irc i -pip.i-j 
tiell.i sezione c.ilcio c n.» i ri- 

m. ing.i ctcrn.tmcntc no prc..- 
licntc ilis(.tc..Ho c ;n,tv .eiii.i- 
bi!e. 

l.c Ito csposii» i|nc'I 1 nti.l 
prc; 4 hter.i perchè som» sKiiroj 
clic certi brutti cpisoiii elic s., 
st.iimo verific.tndo ,n siuesti 
ultimi tempi non .tvrebbero 
.rvuto luuj;o se le: si mtercs- 
s.isse di più dell.i se/titnc v ii- 
. io, se Uscisse im po' il.ti suo 

n. itur.ilc riserbo 

llrutti episodi? S Occ. — 


IN SEGUITO ALLTNCIDENTE DI TORINO 


Sema Sassi la Loiio 
coatro |a Fjorejiliaa 

Migliorate le condizioni di Bortoletto - Oggi, con 
due sedute, proseguirà la preparazione della Roma 


Roma v Lazio, secondo il pro¬ 
gramma lissato, hanno riprc.so 
ieri la preparazione in vista lid¬ 
io partito di domenica prossima, 
che m verità non sono troppo 
facili: infatti, mentre i giallo- 
rossi saranno di scena a Busto 
zVr.sizio contro la Pro Patria i 
hiancoazzurri allrontcranno .il- 
rOhmpico la Fiorentina «li B-jr- 
nardmi ' 

Mister’ C'ars'er ha radunato i 
.suoi uomini di buon'ora allo 
Stadio Tonno, ma ha latto .'cen- 
dere in campo solo lo riserve 
per una intensa seduta atletica: 1 
titolari sono rimasti negli spo¬ 
gliatoi per il bagno e i massaggi. 
La preparazione della squadr.! 
continuerà domani con due .se¬ 
dute una in mattinata e una 
nel l’omeriggio. 

DaH'inferincria una buona no¬ 
tizia: le condizioni di Bortoletto 
sono notevolmente migliorate in 
queste ultime ore. quindi probi- 
bihncntc il bravo Raoul potrà es- 
sere utilizzato doniciuca contro i 
< tigrotti > di Rossetto. 

• • « 

l.a Lazio lin prov.ato invece noi 
pomeriggio, sempre .ilio Stadio 
Tonno; alla seduta non hanno 
partecipato Parola. Sas,^l e De 
Fazio, I quali sono sotto cura per 


L\ VISTA DEGLI lACONTRI CON LA SVIZZERA 


OiMfi ili ''comunale,, di Parma 
liroiano le squadre qlovaiiìli 


gli incidenti riportati ., Tonno 

Dei tre il più malconcio e Sas¬ 
si. il ((unie dovrà st.ne .i nposo 
con il piede ingessato pei .ihnc- 
no lina itiiindiein.i ih giorni; 
Parola e De Fazio, inveì e. ilo- 
vrcbhero riprendeie la prepara¬ 
zione neirullenamento che .ivr.i 
luogo questa mattina .illa Stadio 
Tonno 

.Ma veniamo .ill:i vronaca della 
seduta. Alinslo ha fatto disputare 
una partitella di mezz.'ora su 
campo ridotto dividenilo i gioca¬ 
tori in due squaiire di otto uo¬ 
mini eiascuna t|ucste le forma¬ 
zioni; .Sqiiadr.i A: Giovannini. 
Funi. Burini. Bredeseii Hansen, 
Antonazzi. Fontancsi e Alzimi; 
SqiiaOra II: Sentimenti V. Piicci- 
nelli. Di Veroh. Clalabrini. Alla- 
sio. Gasbarra. t.ofgren " Pi- 
.stacchi 

Il gioco e .stato vivace e gra¬ 
zie anche alla mancanza di por¬ 
tieri - - sono stale realizzate iiti- 
incrov». reti ad opera di Pi.stae- 
chi 131. l’uccinclii 12». Font.'ine- 
sl i2i. Bredesen. G.asbnrra e Fuin 
Mentre •-i srolgeva la p.arlitella 
Vivolo e Zibetti .li bordi del 
c.'impo h.'imio svolto una leggera 
preparaznnie atletica 
♦ 

Notizie spicciole- Pistacchi ha 
dovuto rioiini-i.'ire aH'allcn.amen- 
to lidie selezioni giovanili az- 
ztirre a causa delle imp- 2 rfette 
eondizioni fisiche in cuf si *rova. 
Ieri in .-orata hanno firmato il 
contr.itto per la Lazio I giov.mi 
Cialabnni. Sevenni. Gasbarra. 
Aizpiini e Bravi; .'i‘.seHno tnensi- 
p. I, 35 000 

Pai 


La « Nazionale-giovani » affronterà la Vogherese e ia « Selezione-giovani » ìi 
Marzotto di Manerbio - Solo 28 dei 33 convocati hanno risposto alla chiamata 


un buon combattimento, allora 
a\Tà tutte le canches per b.at- 
tersi per il titolo ». 

Comunque. Tiberio, in vi.sta 
dell’incontro che lo opporr-a in 
difesa del suo scettro europeo 
al campione di Francia della 
categona Charles Humez, re¬ 
cente \incitore deiringle.se 


-SALSOM.XGGIORE. 28 — Ven- 
toTio dei 33 giocatori convocati 
per la « Nazionale gioia ni s c ..l 
« Se*e.'io:'.e eioiani » sono giun¬ 
ti e.ntro ir 20 a Saisoniaggiorc 
.M.mrava Rinibaldo. tl cui ar¬ 
rivo è previ-ito in mattinata, 
mentre Bonufin. Pistacc'nl e Co- 
m.if-chi non sono arrivati perche 
infortunati 

Lo «pallino Olivieri giunto 
fra i primi, è rientrato a Fer¬ 
rara su consiglio del medico fe- 
liciale doti Ferrando, a causar 
rii una coniuf-ior.e alla coscia 
sir.i.-ira e di una ferila lacero 
conlusa- 

Fra I dirrcenli erano presenti 
Il dot*. Pa&quaie. presidente del¬ 
la C T. il D T. Marmo, che si 
è *-ofIern'.ato a chiacchierare a 
lungo con i giovani calciatori, 
il -segretario della FIGC. dottor 


DOMANI SERA AL FORO ITALICO 


1 “puri,, laziali di boxe 

favoriti contro la Renania 


Come otz^idno annunciato ncl-< 
J edizione di suf ^'”7 del 

Foro Italico (c. :n ”'-M- 

lempo Su quello della «Cmal- 
ìcrizza f) atra luogo domani 
.-era alle 2t ratteso confronto 
internazionale dilettantistico di 
pugilato fra le rappresentato e 
del Lazio e della k- nama Si 
tratta 'ft un confronto impor¬ 
tante per I nostri dilettanti per¬ 
chè dovrebbe tornire utili indi- 
cazionl in usta de, prossimi in¬ 
contri internazionali, fra i qua¬ 
li Quello con gh inglesi, ^tie at¬ 
tendono t no.str, ragazzi 

La vittoria non doirebbe sfug¬ 
gire agli italiani r,,,Tchè savrna- 
no volerla GB ospiti, infatti, 
p-,no tutt'altro che atiersari da 


prendere a curtr leggero: la rap- 
prese-ntattia Renana è infatti 
unn delle mig’iOrt rappresenta¬ 
tive regionali tedesche e vanta 
al Suo attivo più di un successo 
Ecco l'Ordine degli meontu. 
mentre il preliminare fra i due 
pesi mosca romani Manca-Mas-', 
*ato. darà l'avrio alPincontro 
Lazio-Renaniiì: MOTzilh-Schaefer 
e Giusti-HahnCr (gallo), stefano- 
Rtngs (piuma). Coruso-Rauen 
(leggero). Alimenti • Schmilìer 
: h-’ lic-s-ieggeri). pmto - Muen- 
itermann (ueltcrs/. Bottoni-Rep- 
pili (trelters-pcsanti), paulon- 
Sneismann (medi). Panunzt- 
Krenz fmedxo-massimi). De Per- 
sio-Drabes (massimi). 


Valentini. il .segretario per le 
* Nazionali » cav. Biancone, i in¬ 
gegner Tentorio e il dult Foni. 
Era anche presente Peppn.o 
.Mc.wza 

Nella iiiatliiiata di don.ani ia 
c.'.rz.vana azzurra si trasferirà a 
pdr;.-.;i. ove avranno luogo gli 
aiiena:rienti La squadra nazio¬ 
nali nio'ani affronterà ia V<t- 
cheic--’ :; e:,"Te ia sr{uadra « .se- 
lezioi.e ziovani » incontrerà il 
Mar/i.fr. d: Mar.eroio; il primo 
inco-tr'-' ,".ì-'.CTk alle 1,5 

I cor.'..'Siiti — C..;nc noto — 
erano i -»■ t -i :-f i ' 

Squadra ni.-iiorale giovani: 
.AT.ALANTt. r or-ini. BOIàPCrNA: 
Bonafìn e Pivatclll; PIORFNTI- 
NA: Virgili; :NTF31N.\ZI0NM.E; 
Invernizzi e Savioni. .TDVEN- 
TUS: Oclorr.-o e Turchi; MI- 
L.\N; Maldir.i. NtPOLI: Coms- 
schi; S.AMPDORI\ Bernasconi, 
Conti e Tortai - TORINO- Bt.nv 
baldo; L'DINFSr-: Rorr.ano 

Sele-zione friovani; 5.T\L5H- 
T.\: Stefani e Zanier; BOLO¬ 
GNA: Rota; FIORENTINA; 
zam. Molinari e Orzar.: OFNO.A; 
Carimi. Pistrin. D.il Mor.'c. Del¬ 
fino e Tiretto; INTr.RNAZIONA¬ 
LE: Bnehenti. Passerir. e Rosa; 
JUATNTUS- Montico; MII.AN; 
Zagatti; S.AMPDOHi.A- Ronzm. 
SPAL o’.ivieri. Lazio- k- 
stacchl 


Ne; Premio .Assi.-i Wi-e B<n ha 
confeimaui ia .sua buona loirr.a 
attuale precedendo .argamentc 
la orr.^ Krli ini.er-.o-ila.si .-»i 
na-srri e praiicariiente mai rr.i- 
nacci'i-a j!i eor.-a. 


\ Boì.s 1*8' lappa 
«lei Giro fFEiiropa 


MANTOVA. 28. — L’ottava 
tappa del Giio d’Europa, Inn- 
■.tbruck-Matr.ov,-j. di Kni. 304. è 
sl.-ita vinta dal francese Bois, 
che ha regolato in volata nel- 
Toidine Frosini, Siguenza, Sor- 
gelos. Mancc.s'.dor e Zampieri. 
Co’jvrcur lonserv.-i la maglia 
binnj.'i. 

Un., gran'le folla ha .'iSsisti 
to ,-i! pa.-=.iggio 'J.i Trento, per 
il q-.-al". aìl'.ndre.-della c*'- 
. tà era -tato posto un raggu.ir- 
Fxeo 1 ri.-uUati •• .e le.atirc; premio di tr.-iguarlio 


IERI .ALLE C.\P-AN'XELLE 

AI favorito Foxico 
il Premio Elvezia 


Il favorito Foxlco non è man¬ 
cato airappuniamento dei pre¬ 
mio Elvezia (lire 550 000 metri 
1400 in pista piccola) prova di 
centro dei convegno qi tcrj alle 
Capanne;le. Foxico ha vinto nel 
più fàcile dei modi preceder^** 
di ben cinque lunghezze Pianta- 
da che ha occupato il posto di 
onore. 


quo'fc del f'taijzziitort 

1. corsa; 1. Euror<eo; '2 K.a;ac; 
V. 14; P 12-I9; ACC, 23 

2 ror.-.a; 1. I.ama II; 2 Troii; 
V 12; àcc; 15 

3 cor-a: 1 Wise Boy; 2. EriJ; 
V. 20; acr. 25 

4. corsa; 1. Donato; 2 Fann- 
do:a; 3. LazarinC; V. 29; P. 12- 
15-14; -ACC. 71. 

5 cor-sa, l F-ryico; 2 Pian- 
cada; V. 21; P. IO-IO; Acc 25. 
fi corsa: 1 verrico- 2. Castel- 


v-ola-ite. che e stato vinto d.il- 
l’iial.ano Froiini 


Nolizie brevi 


Nei giorni 2. 3 4 ottobre avrà 
luogo .1 Rorr.-i la prima sessione 
di e.'ami r.er la nomina ad Arbt 
tri di Judo 

Briinelli ha vinto i campionati 
mondiali di pattinaggio aztistiro 
svolto» I ad Alessandria, 
I.’inronfro di ealcfo fnghilter- 


ra-Gcrmani:» del 1. dicembre a 
;ani»: A' 33; P 27-21; .Acc. 1.3.3 l.cr.dra svra teletrasmesso. 


AI CAM PIONATI DI TENNIS 

Cucelli e la Vignali 

eliminati agli “assoluti 


MILANO, 28. — Agli assoluti di 
ten.-.is «ono ultimate le ehminv- 
lorie dei due singolari che hanno 
dato i due quartetti che affron- 
tera.-.no il girone aU'italiar.a 
Cardini. Merlo, Sirola e P.eiran- 
geli SI sono qualificati tra gli 
uomini confermando in linea di 
massima le previsioni della vi¬ 
gilia. Infatti tra i favoriti il so¬ 
lo Cucelli non ha risposto allo 
appuntamento con le finali, ma 
l’anziano ha dovuto cedere alla 
giovanile baldanza d, Pietran- 
geli. 

In campo femminile sono giun¬ 
te come previsto airultimo turno 
la Lazzanno la Migliori e la Ra- 
rtorino, ha sorpreso invece l’en- 
trafa -'n finale della Pericoli al 
danni u.. .a Vignali Domani rol 
doppio femminile si inizierà la 
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distribuzione de: titoli Oggi si «■ 
avuto II massimo afflusso di pub¬ 
blico da che sono iniziati i cam¬ 
pionati. Ecco I risultati; 

Singolare femminile: Migliori 
batte Bozano per ritiro; Ram-iri- 
no balte Veronesi 6-2, 6-1: Pen¬ 
coli batte Vignali 6-4, 6-2: Laz.- 
zarino batte- Frigerio 2-6. 6-4, 6-3 

SiTigotare Tnttschile; Merlo bat¬ 
te Jacob.ni 6-2. 6-1. 9-7; Siroia 
batte Maggi 4-6. 7-5. 5-7. 6-4. 
6-1; Pietrangeli batte Cucelli 6-3. 
3-6, 6-2. 7-5; Cardini batte Sada 
6 - 1 . 6 - 2 . 6-2 

Doppio Femminile: Vignali-Pe- 
ricoli battono Ramormo-Manfre- 
dt 1-6. 7-5. 9-7; Bellani-Migllori 
battono Bozano-Veronesi 6-3. 6-1: 

Doppio misto; Lazzarino-Facni- 
ni battono Fraltini-BelardinelH 
6-3. 7-5; Bellani-Cucelli battono 
Pericoi.-Xfedici 7-5, 6-2- 


se .ivr.i l.i pazicnz.i 


eli 1 


.»i» 


ARTI: Ore 21: < Affari di stato» 
di L Verneull 

DEI COMMEDIANTI; Ore 21.30: 
C.ia diretta da C. Durante «La 
pappa scodellata » brillantissima 
Commedia di Palmerini. 

ELISEO: Ore 21,15: Stagione liri¬ 
ca « Cavalleria rusticana * c 
« Pagliacci » 

GOLDONI; Ore 21.15: C.ia diret¬ 
ta da L, Picas.so < Infedele » di 
H. Bracco 

La BARACCA: Ore 21.30: C i8 
Glrola-Fraschl * Lama lucen¬ 
te * novità di G. Giannini 

P.AL.AZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Macario con Carla Del 
Poggio; » TuUc donne meno lo» 

l’EiATKO ITALIA (Via Bari 18): 
Ore 17.::0 e 21.30: « I piccoli di 
F’odrccc.i » 


CINEMA E VARIETÀ’ 

l'ag:i il debito 


pernii sino in fonilo — ne 
soglio sottoporne alla sua at¬ 
tenzione uno dei più gravi, 
die ha suscitato penosa im¬ 
pressione negli ambienti spor¬ 
tivi romani; alludo al tratta¬ 
mento che la l.a/io sta riser¬ 
vando a l'uriassi e .Montana¬ 
ri, line .iticti che per cinque 
lunglii anni hanno giocato con 
cntusi.ismo e pasuoiie nelle fi- 

le bi.ine 0 . 1 /zurre, due .ttleti di Altieri: Wineliestei 73 r'i.r l. ,sie. 
quell.v squ.Xsìra che per un luti- wart c rivista 

.;o periodo fu l.t . quatta di Uncll-. al .sole 

'. i- ‘ con .1. .lones c rivisla 

It.lli.t ^ Princltu*: Via Padova Iti con P. 

1 fatti sono noti: !.i l.a/io,' De Filippo e risista 
iliipo aver riLimlennaio con |J,‘^’'Lin .Aprile: Lui e l'i e iii'e-t.i 
> - I IA iiltiinio: Il mio uomo i un S. 

1 . . ininimi) • i due g-ocaiori. wn.teis e nveu., 

Ili questione, li ha abhan-! 
donati alla uno sorte, di- : .\RENF. 

sintcress^undosene completa- j 

mente: niente lon vocazione' 

per la ripresa ilegli allena¬ 
menti e niente ritiro a Man- 


Mf 


/iana. fonìe se non bastasse 
si è arrivati .iilsliriitura ail 
espellerli dagl, spogliatoi ilella 
prima squaiìra c ilelle riser¬ 
ve, tanto che i due iaga//i per 
manteners! in ti>rnia sanno 
ogni mattina — di propria 
:ni/iatisa — ad al'en.rrsi illa 
Rondinella. i 

(Questo modo di lare non ha 
aitenuami; colpisse e aildolo- 
ra tutti quelli che amano sin- 
scramente lo sport. (\*rto si 
potrebbe trovare la scusante 
sii rito; i due sono - vecchi • 
c non sono più nuli (ter la 
l.azio i|uinili SI tengono li a 
vegetare in attesa che qualche 
squadra li acquisti alla Iute 
deH’anno, quando ci sar.\ la 
riapertura delle liste. 

Ma questa scusante non ne-' 
ne. perchè oltre ad essere non 
generosa c .antisportiva è con¬ 
traria alla politica finanziaria 
della snciet.ì. è contraria cioè 
agli interessi stessi della l.a- 
/lo. Infatti i! più sprovvedu¬ 
to dei dirigenti sa die per 
vendere dei giocatori — spe- 
sialmcntc qiiamlo quest: sono 
an/iani — non hisogn.i de- 
prez/arh, sva!ori//arii s u 1 
mercato, tua a! >.i'nirario è ne¬ 
cessario tenerli su. < ntoittar* 
li -, farli giocare nelle ultime 
partite di campionato. 

•Mia Lazio però — si ssum 
doti. Tessarolo di queste ama¬ 
re parole — questa regola 
sembra dimenticata: furiassi 
e .Montanari sono stati rele¬ 
gati alla Rondinella, nessuno 
più parla di loro, nessuno più 
SI interessa di loro. Canale so¬ 
cietà. dunque, potrà acquistar¬ 
li, quale società potrà offrire 
somme (grandi o piccole non 
Itanno importanza) per ilei 
giocatori che la I,a/io così 
sprezzantemente ha messo in un 
cantone? Eppure l’uriassi (31 
anno) c Montanari ( 33 ) anco¬ 
ra potrebbero giocare in A o 
in H. 

Ma .! - caso l•uriassl-Mon• 

lanari -, oltre .igli aspetti che 
potremmo definire organi/za- 
tivi, fornisce .inchc degli ele¬ 
menti di costume, di mnraiit.à 
che fanno riflettere. Questo e- 
sempio c più chiaro di un lun¬ 
go discorso: per la partita 
amichevole La/io-Roma, vale¬ 
vole per !.\ Coppa Zenobi, no¬ 
nostante fosse la Lazio ad or- 
gani//are l'incontro. .1 .\!i>n- 

tanari e l-uriassi fu sietaio 
l’ingresso all’Olimpico perchè 
- sprovvisti di biglietto -. Co¬ 
sì questi ragaz.zi che Zenob: 
portò alla Lazio, furono ilaìla 
Laz.io lasciati fuori dali’Olim- 
pico proprio nel .;:orno in cu 
SI ricordava la memoria d; 
Zcnobi. Lfn insulto più grave 
alla memoria di papà Zenobi 
forse non era possibile fare. 

Vede caro dott. Tessarolo, 
episodi di questo tipo hanno 
npcrcussioni profonde anche 
nei morale e di conseguenza 
nel rendimento dei giocatori 
della prima squadra, perchè 
minano lo spirito di attacca- 
mentc ai colori sociali e di¬ 
struggono soprattutto .e tt.a- 
tiizioni di una società. Inuti¬ 
li sono poi le lamentele se la 
squadra va male, 'c la squa¬ 
dra non ha orgogl.o e volon¬ 
tà; perchè i professionisti che 
la compongono dovrebbero dar 
per essa tutte le loro energie. 


.Viiriir.i; .M 7 non iisp'nub- 
lliu-i'ca; t'airo Koail i-on D 
mmir 

fasti-llo: Il Liir.siiio imi P 

(ima 

C'lili*s-a Nuova: Il tali'M’a;i,- «Iel¬ 
la C'ina 

Cor.illo: .Mosi-hetlien ilolla legi- 
iia con G. Cervi 
Del Pilli; C'i troviamo in flcille- 
iia eoi! S Loren 
Fseilr-'; Sosto continente 
Kellsi: K’ arrivato il eavalieic con 
T .Scotti 

l.aiircntliiu: Destino eon C. Boyer 
Livorno: I .a il.ima lìianea 
I.iierlol.-i: Cuore di -.[ìia eici G. 
liondinell.i 

Lux: I falelìi di Rangooii 
Monieverilc: La voce neP.i tem- 
liesta eoo 1,. Dlivipr 
Nuovo- Il pn'so (li Foit O.saRe 
eon R. Cameron 

Pineta; /Attanasio eav.allo vanesio 
eon It. Rnseel 

Portiinisc: /Altri tempi con V De 
Sica 

Preiiostliia : Cioiiaclie di .snvoii 
amanti eon .-A. M. Ferrerò 
Qiiadraro; Fiamme su Varsavui 
Taranto; La l>ella predi* 


Farnese: l/a leggenda di Robin 
Hood eon E. Flynn 
Faro: Mareehiaro 
Fiamma: La lunga notte, con A. 
Qulnn. 

Fiammettà: The red beret con A. 
Ladd. 1-. Gcnn lOre 17.30 
19,45 22) 

Flaminio; La preda deli-a belva 
Foillano: Il in(o uomo con S. 
Winters 

Folgore; RIgolctto 
Fontana: Tutto può decadere 
Garbateli^: Canzoni .1 due voci 
con I. Barzizza . 

Galleria; Rosso c .Nero, eon R. 
Rascel. 

dovane Trastevere; Riposo 
Giulio Cesare: Come sposare un 
milionario, con M. Monroe, 
tCiueniascope). 

Golden; La tunica, con J. .Sim- 
mons. (Cinemascope) 

Imperlale: Sesto continente 
Impero: Singapore con A. Card- 
nor 

tnduiiu: Desiderio di donna (oii 
B. Stonwych 

Ionio: -Amanti della eittà sepol¬ 
ta eon J. Me Crea 
Iris; Sogno di Boheme con K, 
Grayson 

Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice; Da quando te ne an¬ 
dasti con C. Ò'olliert 
Livorno: I.;i dama hiancd 
ll.iix: I falchi di Rangoon 
'.Alanzoni: Fiamme .su Varsavia 
I.Aiassliiio; Le ali del falco con V. 
Ilcflin 

.Mazzini; Il caso Paradinc eon A. 
Valli 

• Melropolllan: A'crgine moderna. 

eon A' De Siea. 

.Moderno: Sesto continente 
Moderno Salett^: 1 deportati di 
Botany Bay. eon .-A. Ladd 
■Moilernlssiino; Sala A- T.ir/aii e 
1 caeeiaton «l'avorio Sala B: Lo 
inienio di A'uina eon A'. Mayo 
■Mondial: Il mio nomo con S. 
Wmtei.-, 

Nuovo: Il passo di Fort Osage eon 
It Cameron 

Novociiie; 1 eavalieii dt Allidi 
eoli K. Grayson 


Salerno: L'ambiziosa con B. Da¬ 
vis 

Salone Margherita: Assalto alla 
terra, con J. Wlthmore. 

San Felice; Mare crudele 
Sant’lppolito: Aprile a Parigi con 

D. Day 

Savoia: Come sposare un milio¬ 
nario, con M. Monroe. (Cine- 
’mascope). 

Silver Cine: Tormento che uccide 
Smeraldo: Fatta per amare eon 

E. Williams 

Splendore: Il mostro della via 
Morgue, con P. Medina. 
Stadiiim; li cavaliere audace con 
J. Wayne 

Supercinema: L’allegro squadro¬ 
ne. con A. Sordi. 

Tirreno; La .scala a chiocciola con 
D. Me Guire 
Trastevere: ripo.so 
Trevi: La gang del fnl.sarl con 
D. O'Kefee 

Trianon: Dietro le persiane con 
L. Ames 

Trieste; Riso amaro con S. Man¬ 
gano 

Tusrolo; Parata di splendore 
Bipiano; L.-» figlia del mendicante 
Verbano: Il segreto del Sahara 
con R. Cameron 

Vittoria: Il cavaliere audace con 
J. Waj'ile 

RIDUZIONI F.NAI. - CINE.AI,\: 
/Alhambra, Uetnini, /Atlante, Bran¬ 
caccio, Cristallo, Clnestar. Excel- 
slor, EROS, planetario, Nomenta- 
no. Olimpia, Orteo, Pllnlus, Reale, 
Roma, Sala Umberto, Salone 
.Margherita, Tuscolo, Tirreno. 
TE/ATRl; Goldoni. 

PIGGOLA PUBBUGITA’ 


CINEMA 


l> 


CDSI.'VIKRL-IALI 


L. l'2 


A /ARTIGIANI Cantò «vendo 
camsreletto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


iildace 

con J. Wa> ne 

PartoD: L'orfana senza sorriso 
con G. Qarson 

Pax; 1 pascoli d'oro con R. Ca¬ 
meron 

* I, , _ . , ,, iPlanetarlo: /Angeli del quartiere 

: . "v xi f.. ' "“^•"“‘"'“ Platino: Operazione Apfelkcrn 

con V. Mature !p,„^. 

Holden 


A ELIMINA’! fc GL! UUL'UIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
• .MICROTTICA » - Via Porta- 

maggiore 61 (777.435) Rlckledeta 
opusrntn gratuito 

SVEGLIE delle migliori marche 
a prezzi veramente bassi. Garan- 

,„ . -, .titissime. Orologeria Sogno _ Tre 

Ottaviano: Torna con /«. Naz/cri nn Rasa R 

Palaz/o; Vvoi.nc la franccma .-on 
S Winters ' 

Palcstrliia; 11 cavaliere 


Oili-iiii: I cavalieri di /Allah con 
K. Gr.iy.Mjii 

Odescalchi: Il giustizu re dei Tio- 
pici con R Fleming 
OI.Miipi.v: M gigante »li Nciv York 
lon V Mature 

Orfeo: Le fanciulle dolio lolite 
con L Turner 
Orione: ripo.o 


UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dcH’orologlo. Controllo elet¬ 
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na « Tik - o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. TarilTe minime. 
Orologeria Sogno, Tre Cannel¬ 
le. 20. 


Acquariu: /Amanti di mezzanotte 
i-on J. Marais 

Adriano; l{i>.s-,i> e Nero, con R. 
Rascel il.Mi.S ir. 45 18.40 20.40 
22,101 

Alba; Ciu«‘ ch.intant con E Giusti 
Alcione: rcinpc»li‘ sotto 1 man. 

con ’l Moore iCmema.scnpe). 
/Vnib.iM'i.nori II i>:is.s<> di Fort 
O.sage con R f’.imcron 
Anienc: Riscatto con F l.ulli 
/Apollo; Il cor.saro con P .Alodina 
Apiilo' l.a .-.iru-.i dei Kylu-r i-on 
l’nu ci 1 1'meinascooc ) 

/Aquila: Il tiadilore di Fort /Ma¬ 
ino con G. Ford 
Arcobaleno; Touche/ p.is au gri- 
shi con Gnhin lOre 18 20 22) 
Atemii.-»; I tìanditt ili Poker Fiat 
•Arlston: Tre .s-old) iicR.-ì fontanii 
115.40 18.10 '20.23 22,401 
'.Astorta- Giamaica 
Astra: Il mio uomo con S Win- 
lors 

/Atlante; Melodie imnuirtali con 
l’. Cres.soy 

Attiialit.i: I dcpurlati di Botany 
Ba.\. con A I.ndti 
/Angiistus; l’er la vecchia handie- 
la con R Scott 
/Aureo: Slaing 17 con W. Holden 
/Aurora: M. 7 non risponde 
rAiisonla; D mio uomo con S V'in- 
ters 

Barberini: Fatta per amare ron 
Williams 
Bellarmino: ripn.«o 
Belle Arti: Bandiera gialla con 
R. Widmark 
Bernini: Il cammino delie stelle 
ron R. (iloonoy 
Bologna: Letto matrimoniale con 
R. Harrìson 
Branrarrii»; l.a carica dei Kybcr 
con T. Power iCinemnscope*. 
Apertur.a ore 15. 

Capannellr: riposo 
Capitol; Tre soldi nella fontana, 
con J. Peters. 

Capranira; l/allegro squadrone, 
con A. Sordi. 

Capraiilchetta : l-a lunga notte. 

con A. Qiiinn. 

Castello: Il cor.saro ron P. Me¬ 
dina 

Ceiitrale; /Amori e canzoni (L'iso¬ 
la del sogno) 

Clilr.sa Nuova; II talismano del¬ 
la Cina 

Clne-Star: D colonnello Mi.Ilistcr 
con O Cooper 

Clndin; Cafe chantant con E. 
Giu.sti 

Cola di Rienzo: Il mio inuno con 
S Winicr.s 
Colombo; Riposo 
Coiotiua C)ue>trf e 1.", vita, con 
Totù 

Colosseo: Diritto di uccìdere ron 
H Bog.art 
Corallo: I moschettier: della re¬ 
gina con G. Cervi 
Corso, l’n tram che si chiama 
(fc-idcrir. con A" Li-tpht (15 17.20 
19 45 22.15 I 
Cristallo: Lucrezia Borgia roji 

.AL Cirol 

Dei l’i'-c.iii- Riposo 
Delle Maschere: Benvenuto tnl- 
stcr Marsh.-ill ron i- ‘scviPa 
Delle Terrazze; Gardcni"» blu con 
.A, Baxter 

Delle A'ittorie: Tempeste sotto i 
mari, con T Moore (Cinema- 

sc«ine). 

Del Vascello: Gente alleerà con 
Tracy 

Diana- Le ali del fal'O con V. 
Hctlin 

noria: B corsaro con P Medina 
Edelweiss; Io Amieto con Ma- 


Pliniiis: La iirincipcssn di Bali 
con D. Lamonr 

Preneste: Singapore con A. Gard- 
ner 

Prlmavaiie : Pietà per i giusti con 
K. Douglas 

(lliadrarn; Fiamme .su Vnrs-ivia 
(ìiiiriiiale; 19. stormo bombardie¬ 
ri con R Ryan 

tliiirtiirtia: l'z metri li'einore con 
L Ball (Ore 16.15 19 22i 
(liiiriti: L'urlo dei Sunix 
Reale: L.i tunica 1 cinemascope). 

eon .1 Siinmons 
Key: Riposo 

Ke\: La voce della calunnia con 
G Tieniey 

Rialto: i,.i leggenda di Robin 
Homi con E Flynn 
Rivoli; 12 metri d'ainore con L. 

Ball (Ore 16.45 19 22 1 
Roma; Schiavo deH’odio 
Rubino: Benvenuto mr. Marshall 
Saia Traspontlna; Il grande tor¬ 
mento 

Sala Umbrrlo: Chiainatcìni ina- 
d.-ime con G. Sanders 


tutto il loro cuore se poi «w|pd7nTpantera rossa eon R. Starch 
società alla prima occasione li 
•^etta :n un an 2 o!o come li¬ 
moni spremuti? 

F.-.jm:oi sotto questo aspet¬ 
to !.» situazione s<v:ia!e delia 
Lazio, inviti i -iocatori e i 
dirigenti a!la comprensione, 
cerchi di rafforzare i Ic;;ami d; 
tutti i membri della società 
ncll’interesjc stesso delia so¬ 
cietà. Veda innanzitutto, dot- 
lor Tessarolo, di risolvere i- 
caso di Furiassi e Montana¬ 
ri: sono dei bravi ra.;azzi che 
hanno dato alia Lazio quello 
che hanno potuto; se aveva¬ 


no dei limiti recnic. a loro 
non s; può muovere r.mpro- 
vcro alcuno. 

Basterebbe coti poco per 
farli contenti: gentilezza e 
comprensione. Vesla di prov¬ 
vedere lei dottor Tessarolo e 
oltre a questo caso risolva 
anche quello di Macci, il ra¬ 
gazzo che rientrato dal pre¬ 
stito al Sora ora attende al¬ 
ia Rondinella che qualcuno 51 
ricordi di lui. Ha ventiquat¬ 
tro anni, ha passione e buoni 
numen. Perchè non aiurarlo a 
riprendersi? 

Scusi il mio sfogo, dott. 
Tessarolo e si abbia t mici 
saluti più sinceri ». 

ENMO PALOCCI 


rsoeria; Il racciator,-- dì fotluna 
Espcro: Strano f.-i-'-inn 
Epropi: Wrgirr moderna, ron 
V De Sica 

Exrelsior; Seguite cir.-e/fiiomo con 
P, Blier 

«PER UN» PUE SUIIIE 
PER UNt DmOCRAZ» 
POPOlUIE» 

p-ubolicri que.ita .«ettimana; 

— il lesto integrale della nuo- 
V.I Costituzione della Cina 
approvala in questi giorni 
dal Congresso del Popolo 
Cinese: 

— Un ampio estratto dri di¬ 
scorso pronunciato da Liò 
Sciao-tsi presidente dell’As¬ 
semblea del Popolo per la 
presentazione della nuova 
Costilazionc. 

Organizzate una grande dif¬ 
fusione del n. 39 di « Per una 
pare stabile ». 

I C.D.S. provinciali indirizzi¬ 
no le prenotazioni al C.IXS. 
Nazionale con la massima 
urgenza. 


4 ) 


AUTO CICLI 
SHORT 


L 12 


r\. P/\TENTI Diesel scoppio eco¬ 
nomicamente all'Autostrano. Ema¬ 
nuele Filiberto 60. Via Turati. 

2013&1 


17) ACQUISTO VENDITA 
C/\SE /APPARTAMENTI 


/\I‘P/\RTAMENTO libero subito 
tre locali-mezzo - quartiere Po 
ventlesi. Scrivere Perinelli Me¬ 
stre le. 01131). 


VENDESI appartamento bicamerc 
pressi piazza Quadrata. Scrivere 
dottor Hcrlnello. Calle del Sale So 
Mestre. 


Ifi) 


OFFERTE IMPIEGO 

B LAVORO L. 10 


EBANISTI rifiniti et macchinisti 
praticissimi sega nastro levigatri¬ 
ce ebrea stabilimento ottima pa¬ 
ga presentarsi. Via FeroTiia 8. 


IMMINENTE Al CINEMA 

Metropolitan = Europa 
e Capranicbetta 

ràkr^ 





DTim 




FELLINI 


ANTHONY 


GiuLierrA 


MUSINQ 

BaSEHRRT 

t/N FILM 

. ’y» ’’ AONT! - 
pe l AUPfMrns 
pJtooorre OA 
DINO 0£ IM/PéNTHS 
e CJUHO PONTI 




LA STRADA 


RIVOU e QDlRINEm 

I.NT/in DELLA ’^T.AGIO.NE DEI GB.ANOI FILM 19S4-55 
« -S E N S A Z I O N .A L E ” P R I M -A ” » 

L.A M G. .M PRESENTA 


Rinascita 



La più irresistibile, originale commedia dei nostri tempi. Un 
susseguirsi di travolgenti episodi in una cornice di spendldt 
ORAR FISSI; 16.45 — 19 — 22 
Prenotaz.: Rivoli 4«»>M3 — QvirlMtt» 


f 
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ULTIME rUnità NOTIZIE 


l>.4 


I «lOlinìATA DELLA COAFEIIKAZA A AS»AE l>l 


Mendòs-Fronce pone la questione della Saar 
co me una delle pregiudiziali u ogni acco rdo 

il ministro degli esteri italiano Martino appoggia le rivendicazioni di Adenauer^ e sollecita Vingresso di Bonn nella 
NATO - La mozione favorevole al riarmo tedesco prevale di strettissima misura al congresso del partito laburista 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Il governo 
fram-ese ha posto, fra le con¬ 
dizioni necessarie per presen¬ 
tare all’Assemblea francese un 
accordo std riarmo tedesco nel 
quadro del trattalo di Bruxel¬ 
les c della NATO, la « soliizio- 
Hc ragionevole » del problema 
della Saar. Questo è l’avveni¬ 
mento principale della prima 
giornata della conferenza di 
Londra, nella quale nove po¬ 
tenze occidentali sperano di 
poter trovare un'aUornatìvu 
alla defunta CED, che con¬ 
senta il riarmo della Germa¬ 
nia occidentale. 

Il primo ministro francese, 
il quale ha preso la parola 
all’inizio della riunione dopo 
un breve intervento organiz¬ 
zativo di Eden, ha dichiarato 
di essere disposto a presen¬ 
tare all’Assemblea Nazionale 
di Parigi solo un accordo il 
quale: 1) accetti le sue pro¬ 
poste per il riarmo di Bonn 
nel quadro del trattato di 
Bruxelles affidando a que¬ 
sta organizzazione i controlli 
.sul <; sistema di sicurezza per 
la limitazione depli arma¬ 
menti;) del paesi partecipan¬ 
ti; 2) sancisca la permanenza 
di un numero determinato di 
truppe anglo-americane sul 
continente europeo; .1) sia 
accompagnato da una solu¬ 
zione della questione sarrese. 
Questi tre punti « non sono 
dissociabili fra loro », ha af¬ 
fermato Mendès-France. 

Se queste siano solo posi¬ 
zioni di partenza dalle quitli 
Mendès-France intende poi 
distaccarsi entro certi limiti, 
attraverso successive conces¬ 
sioni per rendere possibile 
un accordo, o se il primo mi 
nistro /rancese abbia in real¬ 
tà gettato sul tavolo della 
conferenza un ultimatum, 
solo i prossimi giorni potran¬ 
no dirlo. Questa .sera, l’atmo¬ 
sfera che regnava negli am¬ 
bienti delle delegazioni era 
carica di freddezza o, come 
ha dichiarato un portavoce 
italiano, <? di moderato otti¬ 
mismo imposto dalle circo- 
staìize ». 

L’emergere della questio¬ 
ne sacre s e è stato in¬ 
dubbiamente una .sorpresa 
per molti i quali pur preve¬ 
dendo che la questione sa¬ 
rebbe stata sollevata non ri¬ 
tenevano che essa sarebbe 
diventata una prc-condizionc 
al raggiungimento di un ac¬ 
cordo sul riarmo tedesco, al¬ 
meno in questa fase. 

Negli ambienti della dele¬ 
gazione tedesca non si na¬ 
sconde questa sera che il di¬ 
scorso di Mendès-France ha 
determinalo un vero e pro¬ 
prio « choc in Adenauer 
nei suoi più immediati consi 
glieri, i quoti non prevedeva¬ 
no che la Saar potesse sor¬ 
gere come un improvviso 
addizionale ostacolo alle già 
complesse trattative. Anche 
negli ambienti inglesi la si¬ 
tuazione è cista con estrema 
preoccupazione. Eden, nel col 
loquio aulito ieri con Mendès- 
France, aveva avuto una in¬ 
dicazione non completa delle 
intenzioni di Parigi poiché, se 
il primo ministro francese gli 
aveva accennato all’importan¬ 
za che egli annetteva alla si- 
•sfemazione del problema sca- 
resc, il ministro britannico 
non aveva avuto tuttavia la 
impressione che .stamane la 
questione della Saar sarebbe 
stata inserita fra le pre-con- 
di’ioni. Domani mattina, Mcn- 
dès-Frartee e Adenauer si in¬ 
contreranno prima della riu¬ 
nione plenaria. 

Le cronache non parlano 
di un intervento di DuVes 
nelle sedute odierne, p dav¬ 
vero il .silenzio del rappre¬ 
sentante americano appare 
misterioso a meno che esso 
non sia un omaggio ai con¬ 
sigli di Eden il quale arreh- 
bc pregato il suo collega di 
non a.ssumerc un atteggia¬ 
mento di eccessiva intransi¬ 
genza. Solo Adenauer e 
Martino figurano fra gli al¬ 
tri oratori dello giornata- 
primo ha riaffermato la ri-! 
vendicazione del suo governo ^ 
olla piena sovranità «-di rni ^ 
esso farà un uso giudizio 
so », e il secondo ha appog¬ 
giato il punto di vista di 
Bonn sia su tale questione 
che su quella dell’inserimen¬ 
to della Germania orcidenta~ 
le nella NATO. 

La conferenza ha stabilito 
in tre punti il .suo o.d.g.. de¬ 
cidendo di discutere succes¬ 
sivamente le tre seguenti 
questioni: i) restitnzione del¬ 
la sovranità a Bonn c fine 
Onelln fórma e non nella so¬ 
stanza) del regime di occu¬ 
pazione; 2) ammissione della 
Germania occidentale e del¬ 
l’Italia nel trattato di Brn- 
.relìes; 3) ammissione della 
Germania di Bonn nella 
NATO. 

La discussione sul primo 
punto si è già iniziato nel 
primo pomeriggio, quando 
Eden, Dulles. Mendes-Fran- 
ce ed Adenauer si sono riu¬ 
niti separatamente, in un in¬ 
tervallo della conferenza ple¬ 
naria. 

Il secondo punto è stato 
toccato d a 1 1 ’ambasciatore 
francese Mossigli, il quale ha 
fatto alla conferenza una re¬ 


lazione sui risultati dei la ■ 
vfiri della commissione per¬ 
manente del patto di Bru- 
.xellcs, la quale si è riunita 
varie volle nei giorni .scorsi 
per emendare il testo del 
trattato. 

Una softocommlssione pet 
studiare le questioni relative 
alla sovranità è stata nomi¬ 
nata dai quattro, mentre il 
comitato permanente del 
trattato di Bruxelles « è sta¬ 
to iìwitato a continuare i suoi 
lavori » con la partecipazio¬ 
ne di un rappresentante ita¬ 
liano e di uno tedesco. 

Si ritiene che, su proposta 
di Eden, la conferenza avreb¬ 
be deciso di limitare i propri 
compiti al raggiungimento di 
un accordo di massima sui 
« princìpi generali - deman¬ 
dando quindi a commissioni 
di lavoro relaborazione dei 
problemi concreti che l’attua¬ 
zione di questi principi ge¬ 
nerali comporta. 

Entro cinquanta giorni le 
commissioni dovrebbero rife¬ 
rire al consiglio della NATO, 
la cui (unvocazione .sarebbe 


quindi rinviata a novembre, 
o forse, preliminarmente, ad 
una nuova sessione della 
conferenza a nove. 

Un comunicato diramalo 
dopo l’odierna riunione af¬ 
ferma soltanto che i ministri 
hanno discusso il problema 
di inserire la Germania occi". 
dentale e l'Italiu nel trattalo 
di Bruxelles e il primo di 
que.sti due paesi nella NATO. 

Mentre la conferenza era 
ancora in corso, grandi titoli 
dei giornali pomeridiani an¬ 
nunciavano che, al congresso 
laborlstu, l’Esecutivo del par¬ 
tito era sfuggito di strettissi¬ 
ma misura ad una netta scon¬ 
fìtta sulla questione del riar¬ 
mo tedesco, ottenendo a fa¬ 
vore delta propria mozione. 
fìdoriurmista la maggioranza 
assolutamente irrilevante di 
24H mila voti. Tre mitioni di 
voti su fJ milioni e 3t)(l mila 
votanti si sono schierati com¬ 
patti contro ogni forma di 
riarmo tedesco, scuotendo 
gravemente la posizione di 
Attlee ed ammonendo i mini-i 
stri degli esteri riuniti a Lon-I 


dra che i loro piani per re¬ 
stituire le armi alla Wehi- 
macht si scontreranno contro 
lina potente opposizione in 
Gran Bretagna. 

Per valutare d voto odier¬ 
no, bisogna rilevare che lo 
Esecutivo e riuscito ad otte¬ 
nere la scarsa maggioranza 
di 200 mila voli solo perché 
le delegazioni di due sinda¬ 
cati. dietro la furiosa pres¬ 
sione dello destra, hanno de¬ 
ciso di violare il mandalo 
unanime della loro base e di 
votare a favore del riarmo 
della Germania. Sì aggiunga 
aurora che idi milione e mez¬ 
za circa dei voti ottenuti dal¬ 
la direzione non rappresen¬ 
tano affatto la volontà della 
base, ma sono seinplieeniente 
il frutto della decisione an- 
toritariu dei dirigenti del sin¬ 
dacato minatori e dei dne sin¬ 
dacati - generali . In una vo¬ 
tazione effettivamente demo¬ 
cratica, il riarmo tedesco sa¬ 
rebbe stato condannato da ima 
se/l l'accia II te maggiora iiza. 

I.UCA TKKVI.S.«\M 


La stampa sovietica 

sulla conferenza di Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSt;A, 28. — Quello 

elio f4li o.s.sei valili I .sovieliei 
rilevano, nelle loro docu¬ 
mentate analisi delle pro- 
-speltive cui va incontro la 
conferenza di Londra, e in 
“enere deU’attivita diplo¬ 
matica occnlentale in {pie- 
st’ultimo mc.se, è innanzi 
tutto la jnesenza di dissen¬ 
si non facilmente sanabili 
frji le potenze che saranno 
protafioniste del convegno 
apertosi ogiii nella capita¬ 
le britannica. 

C’è voluto un iniM- — 
constata — per convocare 
iiuesto incontro a nove e 
sebbene vi sia un accordo 
di massima suiropiiortuni- 
tà del riarmo tedesco, tesi 
del tutto divergenli si .scon¬ 
trano ancora, iinaniio si 


Il nuovo governo cinese nominato 

a con clusione del lavori del Con gresso 

// sv^rolurio del partito polacco dei lavoratori. Htdeslaiv lìierat. e il primo ministro 
coreano. Kim Ir-sen hanno assistito alla sedata conclusiva della se.ssionc parlamentare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-PECHINO, zS, —; 11 Con- 
grCiso nazionale cinese ha con¬ 
cluso oggi pomeriggio la sua 
prima sc-ssionc. Su propoSrÀ ' dpi 
primo ministro Ciu Eii-lai, che 
conserva anche Ìl ministero degli 
esteri, l'.assemblca lia nominato 
dicci vice primi ministri, in 
luogo dei cinque che il governo 
aveva avuto finora, e i titolari 
dei vari ministeri c delle varie 
commissioni governative, il cui 
numero è stato portato da tren- 
tatre a treiitacinquc. 

l'ra i vice primi ministri sono 


un ministero della supervisione 
c al ministeri industriali è sta¬ 
to. .yggiunto un ministero dcl- 
l’ih'dttiirria locale. 

Numerosi ministeri.' c o in e 
qnPllo della Giustizia, della.'Ali¬ 
mentazione. ' delle Coniunicaizio 
ni. delle l'orcste. delle Acque, 
della Sanitìl sono occupati da 
esponenti dei diversi partiti <lc 
mocratici alleati al Partito co 
munista nel l'ronte unito o da 
pcrsonalirà senza partito. 

Un’.altra nomina a cui il Con¬ 
gresso ha proceduto prima di 
aggiornare i suoi lavori è stata 
quella dei membri del Consiglio 



PECHINO ~ ' Il compacno Mao Tsr-dun mrnlrr drponr 
nrH'uraa il suo voto favorevole alla ratifira della t-ostilu- 
zione della Repubblica popolare cinese (Tclefoto) 


Ccn Yun e Teng Hsiao-ping 
1 generali l.in l’iao. Ho I.ung, 
Peng Teh-huai gi.i comandante 
de! corpo \oIont.in nella Co¬ 
rea. il iindaci» di Schiangai. Ccn 
Yi. 1! precidente della legione 
autonoma della Mongolia, Ulan 
I II. Peng Teh-huai è stato anche 
prepocio .i! nuoto ministero del¬ 
ia Difc'a. .\ precicdcrc la com- 
miscione d; pianificazione sta¬ 
tale è ci.iti. nommtto L: Fu- 
p.un, vile er.i uno de: menilir: 
d- ec'.i e a precicilere 'a nuova 
vomni;s'.one del’i vosiru/ione 
na/:»>na’e i- -iato chiamato Po 
ll-po, che era m.-T.'iro deilc ti- 
’nin/e 1‘ 'tato vreato. -.no'tre. 


nazionale della difesa, su propo¬ 
sta del presidente della Repub¬ 
blica che del Consiglio è. co'ti- 
tuzionalmcntc, il presidente. 1 
vice presidenti de! cupremo or¬ 
ganismo militare sono, tra gli 
altri. Cin Deh, Peng Teh-huai, 
Lìn Piao. Ho Lung. Liu Po-ceng 
e anche un e.v generale de! Kuo- 
mìndan. come Fu Tso-y:. Ri¬ 
spettivamente ex generale ed cv 
ammiraglio di Ciang Kai-seck 
s,ino pure Ccn Miiig e Ccn 
Sciao-kuan, che figurano trt ì 
membri del Consiglio. 

La chiusura dei lavori c stata 
annunciata da Mao Tsc-dun, 
che cedeva ai la presidenza, con 


Un irono Indiano 

pre cipita in un fin mo 

Ottanta morti v un rrntiuaio <Ii feriti 


HYDEHABAD. 28. — Una 
terribile sciufiura ferroviaria, 
la più cnive che Flndia abbia 
mai sofferta, ha provocato og¬ 
gi la morte tlj circa ottanta 
per-one, mentre altre cento 
risultano ferite. Un treno che 
recava a bordo 600 passeggeri 
c piecipitato in un fiume, nel- 
ie vicinanze di Hydcrabad. 

La sciagura ha avuto luogo 
verso mezzanotte. I pa.ssegge- 
ri stavano dormendo o son¬ 
necchiando .-ul treno che era 
formato da otto vetture, 
quando un ponte, lesionato 
tier le recenti alluvioni, è 
crollalo sotto il peso del con¬ 
voglio. . . .. 

Sette delle otto vetture so- 
no finite nelle acque gelide 
del fiume e si sono infilate 
Luna nelFaltra. imprigionan¬ 
do morti * feriti fra ì roUl^ 


mi. Molti pa.iseggeri. rimasti 
incolumi, .«ono succe.ssivamen¬ 
te morti affogati non essendo 
riu-aciti a districarsi ir.i il 
groviglio di ferraglie. 


Lfimim sovietici 
io viiigit per l'Hatio 

MOSCA. 28. — Un gruppo 
di esperti agran sovietici, ca¬ 
peggiati da Anatoli Svetovi- 
dov, sono partiti da Mosca 
per l’Italia dove visiteranno 
Istituti di ricerche agrarie. 

'Numero.ri scienziati sovieti- 
cl accompagnano .gli esperti 
agrari. Il gruppo prenderà 
parte anche a conferenze chi- 
miche internazionali che sì 
svolgeranno a Torino e a 
'Milana^ 


uiM foriiiul.i breve e semplice: 
♦ L.i piim.r seisioiie del primo 
(mngrc'so popohue della n.izio¬ 
ne cinese ha .u.solio con 'tic- 
ces>o il suo compito ». Ma in 
quelle parole era ri.issuntu tutto 
il solenne, «iturico significato 
della opera che il Congresso ha 
cumpiiiio vot.uuio la Costitu¬ 
zione e il consolidamento delle 
basi per la transizione slell.i 
Cina verso il soei.ilisnio. 

Un corpo musicale lia suo- 
h.ito l’inno nazionale, alle cui 
ultime note è seguito, senza in¬ 
terruzione, il lungliissimo ap¬ 
plauso dell’Assemblea che accla¬ 
mava il proprio successo. M.io 
Tse-dun ita raccolto alcune car¬ 
te dal banco, se le è messe sotto 
il braccio e con gli altri diri¬ 
genti slello Si.itt» e ilei governo 
si è .avviato alla iiscit.i. Dalla 
soglia, si è voltato un inoniento 
sorridciislo lia salutato con la 
inailo i deputati che ancora ap- 


plauilìvano. e il su,» saiiiio er.i 
({nello f.ainiliare con cii; si dice 
•« arnvederci • ai comp.igni di 
un ({uotidìaiio lavoro. 

.'Ml.i scdtit.i hanno assistito, 
dai posti riserv.iti .igli ospiti 
d’onore, Itolcslaw fiicriit, se¬ 
gretario del Partilo polacco dei 

l. ivor.uori e ìl {srinio ministro 
corc.ino Kiin Ir-sen. •giunti sta- 

m. ine a Pechino .i capo delle 
delega/io.Il dei lori* paesi per 
partecipare il primo ottobre alla 
festa nazionale cinese. Quando, 
subito prima deH’inizio della 
seduta. Ilierut e Kim Ir-seii so¬ 
no entrati nella s.ila. Fasscm- 
blea ha tributato loro una cald.i 
e fraterna accoglienza. F. .il 
momento della chiusura, i due 
amici siranicri si sono uniti al¬ 
l’applauso dei Congresso mentre 
dal banco della presidenza .Mao 
Tsc-dtin les'.is'.r il braccio a sa¬ 
lutarli. 

FR.%X€'0 CAI,.\MA.NI>REI 


Fallite le manovre 

atla ntiche in Germ ania 

1 cannoni atomici americani si sono rivelati 
scarsamente efficaci dal punto di vista militare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 28 — Le grandi^ . . . 

manovre d’autunno delle'dalla iiotiz.ia che 


zione e di bombardieri degli 
ultimi tipi. 

L’allarme è .stato anche 


truppe atlantiche dislocate in 
Germania sono terminate 
questa notte con un bilancio 
nettamente negativo, tanto 
dal punto di vista rriilitare 
quanto da quello politico c 
propagandistico. L’obiettivo 


gli anu‘ric-ani hanno iniziato 
proprio in questi giorni nelle 
vicinanze di Kusel la costru¬ 
zione di appositi buìikcr per 
il deposito di munizioni ato¬ 
miche. creando cosi un nuovo 
pericolo per la popolazione 


tecnico delle esercitazioni erajgin scossa dalla tragica espio- 


di cpntrollare per la prima 
volta le possibilità di impiego 
dei cannoni atomici ameri¬ 
cani da 85 tomi. Ma i nuovi 
ordigni hanno tradito l’atte¬ 
sa. rivelandosi difficilmente 
trasportabili a causa del loro 
peso. La loro mole ha finito 
con l’ingombrare il traffico, 
rallentando Io svolgimento 
delle manovre e rendendo 
impo.ssibile il loro passaggio 
attraverso i ponti di legno 
e sulle strade di campagna 
non asfaltate. 

.\ detta dei critici militari 


sione di Bitburg. 

SERGIO se<;rk 


il "liberale,. 

Poco prima che il ministro 
degli csieri italiano. Martino^ 
convocasse la sua prima con¬ 
ferenza stampa londinese, la 
ambasciata italiana a Londra 
ha fatto comunicare a! corri- 
spondent, dclFUnità. Luca 
Trevisani, che da fnlc colite¬ 


la scarsa mobilità di questi renzo egli sarebbe stato 


cannoni può permettere sol¬ 
tanto il loro impiego per la 
formazione di linee di sbar¬ 
ramento. in una nuova edi¬ 
zione della linea Maginot, 
ma questo richiede il dislo¬ 
camento alle spalle di nu¬ 
merose divisioni incaricate di 
imf^dire il lancio di paraca¬ 
dutisti avversari, ed il con¬ 
seguente pericolo di accer¬ 
chiamento. I cannoni atomici, 
per di più. costituiscono un 
tacile bersaglio aereo-e ri¬ 
chiedono un grande spiega¬ 
mento di artiglieria di pro¬ 
tezione. 

Dal punto di vista politico, 
le manovre si sono rivelate 
ancor più negative, dato che 
in 7 giorni di esercitazioni è 
stata cau.sata la morte di 12 
persone, fra cui 8 civili te¬ 
deschi. il ferimento di altri- 
115 e enormi danni alle vie 
di comunicazione, ai traspor¬ 
ti ed ai raccolti suscitando 
ovunque proteste di ogni ge¬ 
nere. Per una intera setti¬ 
mana il traffico generale è 
stato-seriamente ostacolato e 
ne si è trovata 
a.ssistcrc di giorno 
c di notte al passaggio di 
8 divisioni corazzate o moto¬ 
rizzato. mentre neiraria viag¬ 
giavano .senza interruzione 
centinaia di caccia a rea 


la popolazion. 
a dover a.ssis 


esclusa. 

Nessun motivo è stato ad¬ 
dotto per giustificare la gra¬ 
ve misura discriminatoria, di 
pretto stile maccartista, che 
lede I diritti più elementari 
della stampa e attenta alla li¬ 
bertà d'informazione. Si trat¬ 
ta evidentemente di un so¬ 
pruso puro e semplice, nella 
lìnea di sciocca faziosità da 
cui il governo Scelba-Saragat 
sembra deciso a non allonta¬ 
na rsi. 

Colpisce, tuttavia, d fatto 
che una misura del genere sia 
\ stala adottata nel mniiiriiio in 
cui alla direzione del minisie- 
ro degli esteri ifo.'itiiio e della 
delegazione italiana a Londra 
si trova III» ministro apparte¬ 
nente ad un partito che si de¬ 
finisce " liberale ». 

L'on. .Martino mole for.ee 
dare delle lezioni ai suoi pre¬ 
decessori? 

Noi preferiamo credere elio 
l’arbitrio sia donilo all’ini- 
riatirn di altri, forse di qual¬ 
che funzionario eridentemen- 
fe ignaro dei principi che 
debbono ispirore i rapporti 
tra le autorità di governo e i 
rappresentanti della sta.npa, 
gorernafii'o come di opposi¬ 
zione. 

Sta all’on. Martino di ri- 
spondarc. 


tratta di stabilire come la 
GtMinania di Bonn dovrà 
e.s.sere riarmata. 

11 risultalo e quindi — 
.secondo l’opinione manife¬ 
stata oggi dall’'! osservato¬ 
re .. della Pravda in un ar¬ 
ticolo, come sempre, uuto- 
levole — iiiiiù che motle-sto.. 
Lo slcs.so giornale segnala 
come tale opinione sia so 
stanzialmente condivi» a 
(lall'aiittirevole settimanale 
liiilaiinico Thi‘ Ecoiioini.sr, 
(|iian(lo C|lle.^to .-sottolinea te 
t{iiattio fondamentali debo¬ 
lezze della conferenza lon- 
dino.-ie; importanti contra.sti 
fj;i i (irincipali .stati, disac¬ 
cordo sul riarmo e sui li¬ 
miti del riarmo tede.sco, 
atmosfera di sospetto e di 
sfiducia fra gli ste.ssi mini¬ 
stri — in particolare fra 
Dulles e Mendès-France — 
e infine contraddizioni fra 
gli scopi del convegno e le 
aspirazioni dell’opinione 
pubblica europea. 

Alla luco dei numerosi 
commenti apparsi in questi 
giorni sulla stampa mosco¬ 
vita. è interessante osserva¬ 
re come concretamente i 
.sovietici giudichino, attra- 
vor.so l esame delle loro di¬ 
vergenze, le posizioni delle 
singole potenze. Quella 
dell’Inghilterra, innanzi tut¬ 
to, poiché da essa è partita 
ridea della conferenza o- 
dierna: la diplomazia in¬ 
glese — es.si scrivono — ha 
tempestivamente deci.so di 
utilizzare la situazione 
creata dal siluramento del¬ 
la CED per togliere l’ini¬ 
ziativa agli Stati Uniti e 
rafforzare quindi le sue po¬ 
sizioni neH’Europa occiden¬ 
tale, a spese dclFalleato a- 
mericano. Questi ha reagi¬ 
to, cercando a sua volta di 
consolidare la posizione di 
predominio che gli è ga¬ 
rantita dalla struttura sles- 
.sa e dal pratico funziona¬ 
mento del blocco atlantico. 
Scopo essenziale del Dipar¬ 
timento di Stato è rimasto, 
però, quello di ricostituire 
rapidamente la Wehrmacht 
e di inserirla al più preiito 
nella macchina militare a- 
mericana in Europa. 

Contro l’ostacolo tuttora 
rappresentato dalla Fran- 
ci;i, si sono impiegate tal¬ 
volta le lusinghe, ma molto 
più .spesso le minacce. Pa¬ 
lesemente o subdolamente, 
si è insìstito sul vecchio ri¬ 
catto: o voi accettate il 
riarmo tedesco, oppine noi 
riarmiamo la Germania sen¬ 
za di voi. 

In questo linguaggio vi 
e. a parere dei sovietici, 
una grossa parte di bluff; 

< Solo chi vuole sciente¬ 
mente essere ingannato — 
.'Crivont) le Ittrcsfiti — può 
credere che W.'ishington .-.ia 
in condizioni di risolvere 
unilateralmente, m base ai 
suoi .soli desideri, la que¬ 
stione del riarmo illimitato 
della Germania occidenta¬ 
le ». Degna ancora di mag¬ 
giore attenzione è la posi¬ 
zione della Francia e della 
Germania di Bonn. II go¬ 
verno di Parigi — si af¬ 
ferma a Mosca — cede da 
una parte alle pressioni a- 
mericane, accordando un 
con.^onso di massima al 
riarmo tedesco, ma cerca 
d'altra parte di limitarne il 
pericolo chiedendo delle 
.« garanzie ». Garanzie, {aerò, 
che anche .-(e non incon- 
tras-<?ro. come è invece il 
ca.<o. rirrilata oppo.'izione 
degli americani, potrebbero 
e.-^'Ore .soltanto illu.«mrie. ' I 
mititan.'ti lede.'Ch; .sono 
-empre .^tati prodighi di 
prome,».<e quando si trat¬ 
tava cl; riavere la forza] 
nelle loro mani, per diven-| 
lare .'libilo intrattabili, ar-; 
roganti, aggre.ssivi. non ap¬ 
pena questo scopo ora rag¬ 
giunto. Nes-'Un calore pn.i- 
.-ono avere quindi le ga- 
.'anzie sotto.icritte in co- 
'toro. 

E non a\Tanno efficacia 
neppure quelle — cuj so¬ 
pratutto sembrano tenere i 
dirigenti francesi — accor¬ 
date dalla Gran Bretagna, 
poiché esse si limiterebbe¬ 
ro — secondo le dichiara¬ 
zioni degli stessi interessati 
— alla presenza di truppe 
inglesi sul continente: ora. 
Fesperienza di Dunkerque 
dimostra che ciò non è suf¬ 
ficiente ad arrestare una 
’nvasìone tedesca. Di questo 
si rende conto l'opinione 
francese, ostile, oggi come 
ieri, a qualsiasi forma di 
ricostituzione della Wehr- 
macht. 

Quanto ad .Adenauer. si 
sa che tutta la sua politica 
è orientata verso il solo 
obiettivo del riarmo. Ma 
questa sua posizione, già 
scossa dalla sconfitta della 
CED. viene attaccata oggi 
in Germania ancor più du¬ 
ramente di prima, poiché è 
eempre p!ù chiaro ai tede¬ 
schi che riarmare significa 
innanzi tutto rendere im¬ 
possibile le trattative sulla 
riunificazlone 
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IL DIBATTHTO ALLA CAMERA 

Rossi (PSDI) e Malogodì (PLI) 

otloccono stampo e magistrati 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

eia, i passaporti e financo 
per l’ammissione al corso al¬ 
lievi ufficiali, da dove ven¬ 
gono esclusi i figli dei socia¬ 
listi e dei comunisti o perfi¬ 
no dei partigiani (applausi a 
sinistra). Questo 6 l’antico¬ 
munismo dei cretini che ha 
nell’on. Sceiba il suo gla¬ 
diatore... 

PAJEITA: 11 suo guar- 
diacaccia! (applausi, ilarità). 

NENNI: ...il matador de 
« la plaza de toros » (ap¬ 
plausi). 

Per la verità, la respon.sa- 
bilità dello scempio della 
Costituzione è condivisa dal 
Parlamento, il quale non sol¬ 
tanto tollera gli arbitri mi¬ 
nisteriali ma, a sua volta, 
non applica e non rispetta la 
Costituzione. Il Parlamento 
è a tal punto fuori della 
Costituzione che, sabotando, 
come la maggioranza ha fat¬ 
to, la formazione della Cor¬ 
te costituzionale, ha prati¬ 
camente soppresso dalTordi- 
namento giuridico dello Sta¬ 
to il solo organismo abili¬ 
tato a giudicare le contro¬ 
versie relative alla legitti¬ 
mità co.'tituzionale delle leg- 
gi e le accuse promosse con¬ 
tro i ministri per abuso di 
potere o per corruzione. Non 
ci sono quindi giudici, anche 
se c’è una legge, per chi sta 
alla .sommità della piramide 
statale. E come volete, al 
lora. che ci siano ordine e 
disciplina alla base? Ecco 
uno degli aspetti, e non il 
meno grave, della crisi mo¬ 
rale e politica del sistema 
democratico, alle cui fonda- 
monta sta la Costituzione, 
fuori della quale non ci so¬ 
no che arbitrio, illegalità e 
corruzione. 

Torbido ambiente 

Eccomi dunque — prose¬ 
gue Nonni — in pieno allo 
scandalo che da 18 mesi tie¬ 
ne avvinta Fopinione pubbli¬ 
ca su un delitto e su una 
istruttoria penale. La mag¬ 
gioranza ci accusa di spe¬ 
culazione e pone innanzi a 
noi sentimenti che rispettia¬ 
mo: la presunzione di inno¬ 
cenza per l’inquisito, il do¬ 
lore di un padre, il segreto 
istruttorio, ecc. L’accusato 
non ci inlere.ssa e sincera¬ 
mente gli auguriamo di po¬ 
ter dimostrare la propria in¬ 
nocenza. Ma. anche se que¬ 
sto fosse, le co.se. dal punto 
di vista delle responsabilità 
morali e politiche emei'se 
nell', affate » Monte.si, ri¬ 
marranno esattamente quali 
sono. 11 delitto ci interessa 
e dovrebbe interessare la 
rnaggioranza più di noi. 

' Ci intere.ssa. però, di più 
il torbido ambiente in cui il 
delitto nasce e che denun¬ 
cia lo stalo di corruzione 
profonda in cui è caduta una 
parte della società: rampolli] 
di famìglie aristocratiche o 
magari regnanti, figli di ric¬ 
chi borghesi o anche one.sti 
professionisti, caduti in pre¬ 
da degli stupefacenti; avven¬ 
turieri di basso conio che 
menano per il naso loro, i 
funzionari e i ministri; ra¬ 
gazze a cui la funesta attra¬ 
zione della vita brillante fa 
scendere a precipizio gli sca¬ 
lini della depravazione. Guai 
a non pre.stare attenzione a 
queste coso! Meglio, mille 
volte meglio, la violenza del¬ 
la denunzia che Tipocrita si¬ 
lenzio di chi sa e non parla, 
di chi vede e distoglie lo 
sguardo. I difensori della so¬ 
cietà borghese dovrebbero 
essere i primi a levare il di¬ 
to accusatore contro questi 
scandali. 

Nel dibattito — continua 
Nonni tra il silenzio teso del- 
I’A.ssemblca — aspettavo, 
senza alcuna illusione, la pa¬ 
rola del pre.sidente del Con¬ 
siglio. Ma il suo discorso al 
Senato è stato al di sotto di 
quanto di peggio si poteva 
immaginare. Sceiba ha tra¬ 
sformato il Senato in una 
pretura, per di.scutere dei li¬ 
miti della responsabilità dei 
padri verso le colpe dei figli 
c dei limiti delle responsabi¬ 
lità dei ministri rispetto alle 
colpe dei funzionari. Non un 
accento di denuncia, non un 
grido delTanimo cristiano di 
fronte alle tare morali po¬ 
ste in evidenza dal delitto di 
Tor Vaianica. 

PAJETTA: Sfido io! E’ un 
convitato! 

17 mesi 

NENNI: Ma dove è. a fian¬ 
co degli scandali di C!apq- 
cotta. lo scandalo che pri¬ 
ma ha sorpreso e F>oi com¬ 
mosso l’opinione pubblica? 
Lo scandalo sta nel fatto che 
ci son voluti 17 mesi per 
rimettere Tistnittoria pena 
le sui suoi binari che sono 
gli stessi dell’aprile 1953, 
con gli stessi nomi in ballo, 
gli stessi indiziati, lo stesso 
ambiente. Fin daU’inizio del- 
r. affare » Montesi, e poi 
quando vi furono le rivela¬ 
zioni accusatrici della . figlia 
de! secolo » e infine quando 
si è giunti agii arresti, l’opi¬ 
nione pubblica è stata con¬ 
vinta che la polizia aveva 
occultato fatti e circostanze 
delittuose. Della polizia — 
dice Nennì rivolto al presi¬ 
dente del Consiglio — voi 
siete il capo. Anzi si può dire 
che siete presidente del Con¬ 
siglio per meriti di polizia. 
^Applausi a sinistra). Il vo¬ 
stro Stato è lo Stato di poli¬ 
zia e oggi soffrite le conse¬ 
guenze del malcostume che 
avete alimentato. (Applausi 
a sinistrai. 

' Tra ì quotidiani arbitri 
della vostra polizia contro ì 
partiti popolari e Io scanda¬ 
lo delle interferenze ammi¬ 
nistrative e politiche in un 
delitto, il nesso è naturale e 
ineluttabile. Il funzionario 
icht voi abituate a non tener ‘ 


conto della* Costituzione nei 
confronti dei comunisti e dei 
socialisti, ha una naturale 
inclinazione a credere che, 
come ci sono coloro che han¬ 
no sempre torto, così ci sono 
coloro che hanno sempre ra¬ 
gione e, dopo tutto, non è 
straordinario che iscriva nel¬ 
la categorìa dei privilegiati 
intoccabili non soltanto i mi¬ 
nistri ma anche i figli dei 
ministri. Voi dite no all’in¬ 
chiesta parlamentare sulle 
collusioni amministrative e 
poliziesche che hanno bloc¬ 
cato il corso della giustizia, 
e così facondo legate questa 
povera maggioranza a una 
responsabilità, che può 
schiacciarla e cortamente la 
schiaccerobbe se ci fossero 
adesso le elezioni. (Anplattsi 
a sinistra). Ma in tal /juisa 
la vostra responsabilità si 
aggrava. Voi non farete ta¬ 
cere la gente onesta che 
sciolto la lingua. Voi non fa¬ 
rete tacere la nostra stampa 
che qualche volta, forse, ec¬ 
cede nel fervore della pole¬ 
mica, ma senza la quale non 
si sarebbe saputo nulla del 
delitto di Tor Vajanica e 
delle orge di Capocotta. (Ap¬ 
plausi proltingati a sinistra). 

Il Paese — dichiara Nenni 
avviandosi alla conclusione 
— è in pieno sconquasso mo¬ 
rale, le classi borghesi o al¬ 
meno una notevole parte di 
e.s.se hanno bisogno di esser 
ricondotte ad una concezio¬ 
ne più austera della vita: c’è 
da restaurare il costume de¬ 
mocratico e la restaurazione 
deve cominciare dai gover¬ 
no. (Applausi a sinistra). 
Iniziativa socialista e inizia¬ 
tiva cristiana possono incon¬ 
trarsi in quest’opera. La no¬ 
stra critica non inve.ste la 
democrazia in genere e nep¬ 
pure la D.C. in particolare. 
Do atto alla D.C. che, quan¬ 
do il suo segretario si im¬ 
pegna ad « incoraggiare ogni 
avveduto ed obiettivo sforzo 
diretto ad eliminare dalla 
vita pubblica costumi, usan¬ 
ze e facilonerie riprovevoli ». 
parla un linguaggio diverso 
da quello da caporale di ra- 
inazz:i ri-'^uonato .sabato al Se¬ 
nato, quando al Paese che 
reclama giustizia, il presi¬ 
dente del Consiglio ha rispo¬ 
sto con ridicole minacce di¬ 
rette contro la nosti*a prete¬ 
sa tracotanza. 

Tale tracotanza, ha detto 


Sceiba, non rimarrà impunita; 
ma le sue parole debbono aver 
fatto una strana impressione 
tra la gente per bene, che in 
materia di impunità ha in 
questo momento preoccupa¬ 
zioni di tutt’altro genere. A 
noi queste minacce non fan¬ 
no né caldo né freddo. Ma 

10 chiedo alla D.C.: a cosa 
valgono i propositi espressi 
dalla sua direzione se, quan¬ 
do è l’ora di usare la scopa, 
si ricorre ai belletti? Mi ren¬ 
do conto delle difficoltà del¬ 
la maggioranza, ma ho l'im¬ 
pressione che la D.C., più 
che alle difficoltà, ceda alla 
comodità di perpetui rinvìi 
nella ricerca affannosa di 
momenti più favorevoli. Ma 

11 momento più favorevole 
per agire è quello in cui si 
avverte, nel corso delle co.se 
e nell’eccitazione degli spiri¬ 
ti, Uh pericolo per la società 
e per le sue istituzioni. 

Per questo noi invitia. 
mo il Parlamento a prender 
coscienza dell’urgenza del 
vasto compito di restaurazio¬ 
ne morale a cui tutti debbo¬ 
no accingersi. Voi, on. Scei¬ 
ba, trarrete dal nostro atto 
d’accusa le conseguenze che 
vorrete. Per i nostri interes¬ 
si immediati di partito pote¬ 
te restare al vostro posto, 
perché nessuno meglio di voi 
rende facile il nostro compi¬ 
to di opposizione. (Applausi 
a sinistra). Ma per gli inte¬ 
ressi più vasti della restau¬ 
razione democratica e mora¬ 
le del Paese, riteniamo ne¬ 
cessario che ve ne andiate, 
giacché all’ origine dello 
scandalo c’è un metodo che 
fa capo a voi, alla vostra 
incapacità di intendere i li¬ 
miti in cui va contenuto il 
potere statale. In ogni caso 
noi continueremo la nostra 
campagna, perché ogni co.sa 
rientri nella legalità e l’on¬ 
data di fango e di corruzio¬ 
ne di cui Capocotta è dive¬ 
nuta l’insegna non travolga, 
con ceti sociali in avanzato 
stato di putrefazione, anche 
valori morali, spirituali, 
scientifici, politici che non 
sono patrimonio della sola 
classe al potere ma di tutto 
il popolo e di tutta l’uma¬ 
nità. (Un applauso lungo e 
caloroso accoglie le parole di 
Nenni — I deputati di sini¬ 
stra si affollano intorno al.- 
Voratore per congratular.sl 
con lui). 


Malagodi difende 

l’inchiesta De Caro 


Quiuiclo Fapplauso a Non¬ 
ni si spegno e prende la pa¬ 
rola Paolo ROSSI l’aula, spe¬ 
cialmente a .sinistra, si vuota 
mentre al banco del governo 
prende posto Saragat. L’ora¬ 
tore socialdemocratico, cdn 
tono carico di presunzione, 
sviluppa un attacco al magi¬ 
strato inquirente per l'affa¬ 
re Montesi sostenendo che si 
è esagerato con l’emettere 
mandato di cattiu-a per un 
omicidio colposo. Ciò detto, 
l'oratore si erge a difensore 
della magistratura offesa, a 
suo dire, dal clamore che si 
fa sull'operato del giudice e 
chiede che. come intorno agli 
ospedali, sì stabilisca una 
cortina di silenzio intorno al 
palazzo di Giustizia. 

A difesa del governo parla 
anche il successivo oratore. 
Fon. MALAGODI (PLI). Il 
segretario liberale si sforza, 
all’inizio, di dimostrare che, 
mentre l’assunzione del dica¬ 
stero degli Esteri da parte di 
un liberale è un fatto che de¬ 
ve tranquillizzare la nazione, 
la riconsegna del ministero 
della Pubblica Istruzione a un 
clericale non inciderebbe sul¬ 
l’orientamento di questo di¬ 
castero. Affrontato l’affare 
Montesi, Malagodi parte lan¬ 
cia in resta contro la stam¬ 
pa. di ogni tendenza, lamen¬ 
tando Finteresse che ; gior¬ 
nali hanno mostrato per lo 
scandalo e per le vicende 
particolari dei suoi protago- 
ni.sti. 

PAJETTA: Non è colpa 
della stampa se Montagna è 
amico di tanti ministri. 

MALAGODI: Si è arrivati 
al punto che al caso Montesi 
.'i è data più importanza che 
alle conferenze internaziona¬ 
li .'Ul destino dell’Europa- 

PAJETTA: Ma il nome di 
Piccioni meritava la prima 
pagina. 

MALAGODI si dice quin¬ 
di convinto che : corrotti sa¬ 
ranno allontanati dalla vita| 
pubblica perchè a questo si 
sono impegnati Sceiba e Fan- 
fani. D’altra parte — egli 
contìnua — l’opposizione fa 
male a svalutare l'inchiesta 
De Caro che ha individuato 
preci.se responsabilità ammi- 
ni.strative senza interferire 
nel campo ri.'ervato al ma- 
gi.'trato. (Commenti ironici a 
sinistra). Co.sa avrebbero vo¬ 
luto i critici di De Caro? 

INGRAO: Che avesse par¬ 
lato di Polito. 

PAJETTA; Ma risponda 
alle critiche che hanno mosso 
a De Caro anche ; liberali 
del « Mondo >•! 

MAL.\GODI-: L’inchiesta 

De Caro ha messo in luce le 
relazioni del Montagna con 
uomini politici e con i loro 
congiunti. 

PAJETTA: E con il presi¬ 
dente del Consiglio? (Sceiba 
non batte ciglio). 

MALAC50DI: L’inchiesta 

De Caro è stata una sentenza 
sul costume. Se non vi fosse 
.stata molti uomini iwlitici 
non prenderebbero oggi in¬ 
formazioni anche sui loro an¬ 
fitrioni occasionali. 

PAJETTA; (rivolgendosi a 
Sceiba): E’ vero o non è ve¬ 
ro? (Sceiba tace mentre a si¬ 
nistra si ride). 

MALAGODI; In ogni caso 
bisogna ricordare che Tin- 
ahicsta, anch* ac è lofata al 


nome di De Caro, fu appro¬ 
vata da tutto il Consiglio del 
ministri. 

PAJETTA (Sorridendo): 
Ma questa è una chiamata di 
còrrèo! 

Dopo queste dichiarazioni, 
nelle quali potrebbe anche 
vedersi un tentativo di sca¬ 
gionare i liberali di alcune 
responsabilità per l’affare, 
Malagodi conclude procla¬ 
mando la sua fiducia nel go¬ 
verno quadripartito. 

Alle 19,15 GRONCHI toglie 
la seduta e rinvia il seguito 
del dibattito alle 16 di oggi. 
Nella seduta odierna parlerà 
il compagno Togliatti. 

Comunicato polacco 
sui neutrali in Corea 

VARSAVIA, 28. — In rela¬ 
zione alle intensificate provo¬ 
cazioni attuate dal governo di 
Si Man Ri contro la commis¬ 
sione neutrale d’armistizio in 
Corea, l’agenzia di notizie po¬ 
lacca PAP ha diramato un co¬ 
municato nel quale sottolinea 
la infondatezza delle accuse 
rivolte ai delegati polacchi e 
cecoslovacchi nella commis¬ 
sione di controllo. 

La campagna denigratoria 
condotta dalle autorità di Si 
Man Ri. dice la nota della 
agenzia polacca, è basata .solo 
su notizie false, e mira unica¬ 
mente a sviare l’attenzione 
dciropinione pubblica mon¬ 
diale dalle violazioni degli 
accordi d’armì.stizio perpetra¬ 
te dagli stessi autori della 
campagna. 

La nota conclude assicuran¬ 
do che i rappre.sentanti polac¬ 
chi nella commissione neu¬ 
trale continueranno ad assol¬ 
vere il loro compito, oppo- 
nendo.si a qualsiasi tentativo 
di violazione della tregua. 

Nuovo uliuistro 
rouie uo iu I talia 

BUCARES'T, 28. — Il Prae¬ 
sidium della Repubblica po¬ 
polare romena ha nominato 
Dimìtri Olteanu inviato stra¬ 
ordinario e ministro plenipo¬ 
tenziario in Italia. 

Nota cecoslovaccii 
a sette paesi europei 

PRAGA, 28. — Il governo 
cecoslovaccho ha inviato oggi 
alla Francia. all'Inghilterra, 
alla Jugoslavia, al Belgio, al. 
l'Olanda, alla Norvegia e al¬ 
la Danimarca, una nota di¬ 
plomatica contro il riarmo 
della Gemania occident ale. 

I primi aeroplaui 
prodotti iu Ciua 

PECHINO, 28. — L'agenzia 
Nuova Cina ha annunciato 
oggi che i primi aeroplani co¬ 
struiti nella Cina popolare 
hanno dato tutti eccellenti 
prove nei voli sperimentali 
effettuati in questi ultimi due 
mesi. Il primo volo sperimen¬ 
tale ha avuto luogo il 26 
luglio. 
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